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Vietato ! proposte del c onvegno dei rappresentanti delle zone alluvionate 


soccorrere 


n ministero degli Interni ha 
emesso ieri pomeriggio due ct^ 
manicati, cne resteranno a testi- 
moniauiiu la più nera di quanto 
possa l'odio di parte anche nel¬ 
l’ora del disastio nazionale. Nel 
prfipn onnniuicaio si danno di¬ 
sposizioni purenloiie ai preleiti 
di.bloccare in tutte le città d'Ita¬ 
lia le montagne di viveri e di in¬ 
dumenti e le somme di danaro 
raccolte tra il popolo per le vit¬ 
time deiralluvione; di rimandare 
nelle pro\ince di origine i vo¬ 
lontari accorsi a difendere le 
campagne, le case, i paesi inve¬ 
stiti dalle acque; di impedire il 
trai fico degli automezzi inviati 
generosamente da privati citta¬ 
dini e da enti per il trasporto del¬ 
le centinaia di migliaia di pri^ 
fughi. Il comunicato del Vimi¬ 
nale spiega testualiiientc clic di 
volontari non vi è affatto neces¬ 
sità nel Polesine allagato: che gli 
automezzi inviati dallo Stato per 
i profughi sono < sii|)eriorì al fab¬ 
bisogno >; che i viveri, gli indu¬ 
menti e il danaro potrebbero af¬ 
fluire in province < ove non oc¬ 
corrono >. In un secondo comuni¬ 
cato, inoltre, il ministero degli 
Interni dichiara inutili le offerte 
di ospitalità a bambini profughi 
< sollecitate da attivisti di estre¬ 
ma sinistra>, poiché il governo ha 
già messo a disposizione per tale 
scopo... cinquemila posti. E ieri 
•sera il prefetto di Rovigo, evi¬ 
dentemente per dar corso agli 
ordini di blocco venuti dal mi¬ 
nistero degli Interni, ha eme.sso 
una ordinanza secondo cui è vie¬ 
tato di entrare e di uscire dalla 
provincia di Rovigo a chiunque 
non sia del luogo. Da oggi dun¬ 
que il Polesine è isolato dal re¬ 
sto della Nazione: esso è oerboten. 
zona proibita agli italiani che 
non abbiano il lasciapassare di 
Sceiba e dei suoi uouiiiii. 

Queste inaudite disposizioni 
vengono da un ministro, il quale 
otto giorni fa alla Camera respin¬ 
geva gli appelli deirOpposizione 
dichiarando che il punto critico 
nel Settentrione sconvolto dalle 
acque era ormai superato, e s’era 
■provveduto a tutto. Poche ore 
dopo il Po rompeva ad Oc¬ 
chiobello, decine e decine di 
paesi venivano investiti dal ma¬ 
re dell’alluvione e'cominciava la 
tragedia di Rovigo, di Adria, di 
Cavarzere, dei villaggi del Delta. 
Iji lezione amara non è servita a 
questo ministro degli Interni ed 
egli, tranquillamente, alla nazio^ 
ne ansiosa di unità oppone oggi 
lo stesso atteggiamento settario 
e irresponsabile assunto alla vi- 
gil ia del disastro. 

Ci sono soltanto nel Settentrione 
dai centocinquanta ai duecento- 
mila sinistrati e profughi, decine 
di migliaia di italiani sono anco¬ 
ra assediali dalle acque, altre de¬ 
cine di migliaia stanno accampa¬ 
ti in luoghi di fortuna, separate 
le famiglie, senza notizie gli uni 
degli altri. C'è il problema^ spa¬ 
ventoso di dare a questi disgra¬ 
ziati nostri fratelli non solo nn 
pezzo di pane e una coperta, ma 
qnanto renda a loro possibile di 
ricostruirsi una vita. La sciagura 
ha proporzioni enormi. 11 popolo 
italiano si scuote, vola al soccor¬ 
so, apre le sne case per accoglie¬ 
re le vittime; e il governo, il sno 
ministro degli Interni, invece di 
esaltare questo .slancio, di favo¬ 
rirlo, di appoggiarsi insomma a 
qupbto popolo e di raccoglierne 
la forza, frena, blocca, arriva al 
delitto di respingere e di soffocare 
l'iniziativa popolare! 

Alla luce del più tiepido iw- 
frioftismo. nn simile atteggia¬ 
mento appare iu>h pazzia: quale 
regola di onesto governo, quale 
con-iderazione nazionale può con¬ 
sigliare di respingere Fa info del 
popolo in un momento tanto gra¬ 
ve;" I'‘^o può essere spiegato solo 
con il prevalere di uno sporco 
Interesse di parte. 

Si vuole escludere una parte 
fandameniale della nazione dal¬ 
l’opera di soccorso: anche la ca¬ 
rità. anche l'aiuto neH'ora della 
tragedia devono essere monopo¬ 
lio della Democrazia cristiana. 

Fossero almeno capaci dì ba¬ 
stare da soli; ma non io sono! 
Purtroppo il Polesine ba pagato 
duramente per Io sciocco ottimi¬ 
smo di questi ministri, con le sne 
ricchezze e con le lacrime dei 
«noi figli: e ce n’è già abbastanza 
per respingere con disprezzo la 
stolta pretesa di monopolio e ì 
oerboten dei governanti democra¬ 
tico-cristiani. La nazione e i fra¬ 
telli nostri del Polesine hanno bi- 
eogno di unità e dell’ainto con¬ 
corde di tutti: di queU'nnità tol¬ 
lerante invocata al convegno di 
Ros igo e che ritorna proprio oggi 
nella serena lettera della C.G.I.L. 
a De Gasperi 

Se mm fossimo davvero gli op- 

r itori aprioristici, occupati so- 
a criticare e a condannare, 
che descrivono !e gazzette gover¬ 
native, ci bastereb^ og^ segnare 
a dito questo governo e i snoi co¬ 
municati di ieri, e stare a gnar- 
darc il sno fallimento. Ma non 
lo •siamo; siamo figli del popolo e 
nn corpo solo col popolo, che 
oggi soffre. Perciò continueremo, 
malgrado i veti e i blocchi, ad! 
aiutare, a soccorrere, a difendere, 
PIETKO INGItAO 


Da Rovigo minacciata dì completo accerchiamento 
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Il patriottico appello del Convegno al Paese - Immediato riassetto delle strade e dei ponti - Ricostruzione delle abitazioni distrutte 


Ecco il tosto del manifesto che I Avanti uniti per dare aMlotenia, (tanni da eompieml non eoto ad Oon queRt'oppelk» alla aoltdailetà 

rappresentanti delle popolationl del- lavoro a oorenltà e paca al fratelli opera di un ufllcio, ma con la col- unitaria di tutti gli Italiani, 11 pro¬ 
la Valle Padano hanno lanciato al colpiti. labomzlone di tutti gli Intereaaott fetaor De Po'zer ha concluso la auq 

popolo italiano, a chiusura dei lavo; Viva H Polesine. e di tutto le atnministnurionl locali; a^>j>lautìitit.to}ma relazione, 

ri del Convegno di Rovigo: Viva la Valle Padana. 5) liquidazione del danni rlpor- Hanno portato auccefalvaraente 

«Cento del Polesine! Viva l'Italia». tati dal privati; un contributo di aegnalazionl e di 

A voi che siete stati colpiti dalla ■ — ' ' 0) riorganizzazione della bonifica proposte al convegno: 11 slg. Banta- 

catastrofe e non avete piegato né ■ ■ • ■ ■ nell'Intera provincia, correggendo gli rato del PSLJ. preeldente dell’IXJA 

alta furia delle acque nè ai celai | IfUTAri HaI i lAtlVAn'IlA proai>ettiva commeeal nel di Rovigo, il dott arrbonlerl di Man* 

tremendi della sciagura, l’assemblea ■ liti VII Uvl V/UlllC^UU tenipl andati per deficienza tecnica tova, 1 slndacl di PraeslnolU, Occhio. 

di Rovigo rivolge il suo fraterno - . o Per resistenza di qualcuno, e ciò bello • Cavarzere. 11 «en. Bologneol, 

commosso saluto, UNO DEI NOSTRI INVIAI stabilendo uno stretto legarne tre segretario delia OCdlx rodigina, il 

Il vostro coraggio, la vostra abne- rovico oy no i u tecnici e contadini eeii Montagnanl, per la lega lombar- 

guione, il vostro spìrito dì «crifi- . Ma H riassetto del Polesine rest«-|òa del comuni democratici, l’on. Ma*j 

ciò e di resistenza o il segno della ..i à „ii ♦ * ì rebbe un'opera parziale, sottoposta ri» Maddalena Rossi, Rea, sindaco 

vostra grande forza, gente provata p-,i mercè di nuove sciagure se non hi Mantova. Dozza, sindaco di Bolo- 

del Delta, che da anni combattete o'..i provvedesse a una slsteanazlono gua. Zagn por le Brigate gioventù, 

contro la miseria, fedeli alla vostra ,, ,? *'™*®*°o P®* del bacini fluviali e montani della l'on. Dugonl. Il prof Camertanghl, 

terra. pancina com- Padana, anai di tutta l’ItaUa assessore al U.PP. dell'Ammtolatrv 

L'assemblea è fiera dì poter rivoi- • sciagura e dtì probloim settentrionale. idone provinciale di Mantov». Ton-le 

più PÌ.PO, . 1“»“ ha.»» f“- ss::*- 

tutti voi. alle Amministrazioni Co- . ^ lucidissima relazione «enorato quesfoidlne di lavori: sono OarbonL medico <U Occhlo- 

munali e Provinciali, a turi# le or- pronunciata dal prof. De Polzer do- fiancati 1 mezzi, o è mancato 11 poi- Llng Montanari, preelde della 

ganÌz 2 DtÌDnl democratiche al valorosi ^ «Incltico dì Rovino aveva doveva realizraxllT In ogni P^^vlncle di Reggio Cmllla* 11 sena- 

«ridati, ai Vigili del Fuoco, ai volon- risparmio di oggi costituì- tore Perrari sindaco di Parma, non- 

tarì, studenti • giovani lavoratori, rebbe una pessima acoi^la Barozzl, dei Oonsoirio di 

occorsi «I vostro fianco, dando ovun- ® P". _____ ... __ _ bonifica mantorono 


' .. 


que esempio di coraggio, di attZKc^ 


poleeana offre valide indicazioni aUo Esistono vati progetti di legge pet 


.. luvionate e alla completa, eoddisfa- za che Imprima un Impulso a tutte di raccoguere «lemcnu di «cerca e 

gendo un commosso e fraterno m- organizzazione delle atUvità le opemzlonl di ricostruzione di studio, di coordinare le atUvltà, 

mto alle in^me. a '* '®'’o assistenziali a favore di quanti aono Per la buon* riuscita di tutte le nonché di preparare « convegno di 

migiie, promettendo l interessamen- costretti a lasciare il tiropno Iniziative e le attività atte ad assi- Mantova, da cui dovranno uscire le 

to piu concreto per alleviare il do- ^ rinascita del Po- linee concrete e precise del pro- 

lore e ^r tornire tutto i aiuto. .attualmente cl troviamo di fronte lesine, comunque, è indiepensabile granuna di ricostruzione delle «me 
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Una Itreinenda vèrions aerea di Adria inondata 


Fallito 11 tentatilo di far saltare 
l’arg^lne della Fossa di Polesella 

. Wi MW WSii I I II ■ M illi aiIi mw «uà n ii — . — t - 

L’operazione avrebbe dovuto ereare una nuova fortissima corrente per spingere verso il mareTim- 
mensa massa d’acqua - Oontinna la triste odissea di migliaia di profughi del Polesine allagato 


Italiani! mi a'cune Iniziative tra cui la riso- una fraterna e leale collaborazioneIsinlstarata. _ | . , , ’ 

Il cuore di tutti continui a vibra- luzione uscita dal Convegno delle di tut.e le correnti politiche. » GUIDO NOZZOU l Una tremenda visione aerea di Adria inondata 

re e a battere attorno alle centinaia CdL. delle zone alluvionate e quella ' . i a 

e migliaia di profughi costretti al del parlamentart governativi che ' _ 

distacco più grave che ad un uomo hanno elaborato im documento or- ^5 A A S A A _ A d5 Ri 9 _ _ _ *V A _ 

^r..;.‘:^^;.ù°^•„';ù:r’;.".= « o,|rf| 111 f A 11 1 f^ll 121TÌ Vii fi 1 ¥211* fi2l 112ì.l*f^ 

mente per i bambini che dopo aver glia affrontare le questioni dell'al- JHL Mw¥L S. IL JHLJB, JRB. mLMIR' BL JBL W mBL JR. JB JB> JL BLBI'V^.m. 

passato ore terribili fra la furia del- luvlone dovrà essere quella di far > 

le acque, sono costretti a stare lon- confluire queste iniziative in un m a -«m HH ‘n|| 

""'• '•'• 19 A -MAI*! n 65 fi 6511 «1 BO A6LIBS1 fi 1 B* AI A&A11A 

6*l.gJUC/ li.ll/mA6» m ifwwc» ai .m. vic^wi^Hf» 

mento della sciagura e nella vclentà stono e In proporzioni non trascu* . ■■ ■ ■ , ■■ ■ . . i .- ■ ,. 

di ricostruzione, sia di incitamento rablli. Ora vediamo, secondo 1 eug- ’ , 

L’operazione avrebbe dovuto ereare una nuova fortissima corrente , per spingere verso il mare l im- 
• p«r tl iMnMMra, riferii;. «H’ùttlvltù tecnici Uù.«nt. mensa massa d’acqua - Oontinna la triste odissea di migliaia di profughi del Polesine allagato 

L'unità popolare, che si è espreeaa e futura «die aU’opera assistenziale ....... .. 

nella sventura, sia rafforzata come Prima di tutto occorrerà favorire > 

garanzia ohe l'assistenza «li allu- il deflusso delle acque verso 11 mare. DA UNO DEI NOSTRI INVIATI lonnello Minuti, comafidante della a sgomberare una parte della po> Maddalena Bossi, presidente del- vigo verso Adria deve passare per 

vionati diventerà ancor più eoncre- demolendo ostacoli distribuiti parai- rrinn/vr a dt 'mnrrviA'RA 99 spedizione del Batta^lone San polazione, ma non si può Certo dire TUDI nazionale. Giuliana Gioggi, Bergantino, dove troviamo una 

tm e fraterna e perchè tutto II Paese lelamente alla marina (scarpate, or- , '-yRByljA. "I ^ BKKAKA, Marco e del Genio Civile, cl ha che le operazioni siano ultimate, dell'UDi di Roma, Simona Mafai, DAVIIW EiAJOLO ' 

sappia far attuar# quei lavori che ginl, strade trasveraali. dune, ecc., situMione dell acqua a n^a dei y„j, versione dell’accaduto se- Siamo partiti stamane da Rovigo, Pure dell’UDI, e l’on. Bi. drini, pre- •_ « «..i- a ..«t - 

dlino la sicurezza . ai disoccupati ^e ritardano questo eveflusao). ® 2". ^ondo la quale dei mezzi anfibi mentrVera in p^o svolgimenlò^ bidente dell'ANPI nazionale, so- tContln.aJn^-PMlMj^CQlonnaJ 

di poter ricostruire al più presto Non appena l'aqua avrà comln- ® ® ® ® ” jche hanno raggiiuito l’argine nei assemblea unitar a degli no spinti nelle zone dove ancora e. _,»t » . XùIPII n r C 

qui, nei posti allagati, 1* case di- ciato a ritirarsi, si dovrà affrontare ^tabde Rovigo ^arm^e a^ue pj-essi di Posara si rarebbe capo- amministratori, del parlamentari e molta popolazione è rimasta tra le U SOHffaneta ORR U.K.).J. 
strutte, tonificare 1# terre sommerse, i* «costruzione del Polesine e delle ^ volto qurflo contenente il materia- uomini di tutte le correnti case allagate. Abbiamo preso, dopo uHEma JaHa rrl-ireira 

riunire le famiglie disperse. altre zone alluvionate, secondo un al?a t^^èiroa^ ed in sarebbe finito pomiche. Nella zona di Bassanello aver salutato questi compagni che CBI B ¥11111116 06116 SflafWe 

Oggi che la Patria e provata da progetto di massima Che possiamo 5“ terraierma cu in ^osi sotto il livello dell acqua ed i.n,;*! aviaEati Hi Roviun ri sia- se ne andavano a trovare sii ahi- ■ - ' 

questa grave sciagura, si levi più riassumere In questi punti: località Colombaro, dove sorge il avrebbe costretto quindi ad una Incontrati col maeeiorp’ Barbe tanti rimasti isolati tra le acaue L'ambasciatore ■ dellURSS In Ho- 

rita l'.spressien. di volontà di pU 1) un Imm^ato riassetto delle f^tuario di Rovigo, il pelo del- junga « faticosa operazione di ri- nriiS R^Sfeo n^ riunTrè J?®' “‘f inviato a De 

<M nostro popolo. • la richiesta^ etrade s del ponti per rafflusso del « Siuxito a «Il cinque cen- cupero che ha tolto la possibilità ?hS tSI Hì^n^ 

tutti i mezzi della Nazione vengano mezzi meccanici necessari si tm- tunetn dal piano stradale. jjj ag|[^ per oggi contro l’argine la zfma c>v» *ta to «ia crrànHc l’pqt?n<rinne di**auc* narie alrnvloni 

impiegati per le offerte produttive sporto delle merci e al riforntmentl; Contrariamente a quanto era sta- della fossa di Polesella. C<«nunque, ^2^9 n^ii!f ? f * 1 estensione di qu - wi 

di cui essa ha bisogno. 2) ripaiozlone delle abitazioni to annunciato roperazionc di aper- la corrente sembra abbia aperto g o^emon^eL di^cSiv^M le^niT^un mLJ^"bas^soviet^ e o nomerò senSe 

Stringiamoci attorno mi Polesine, danneggiate • ricostruzione di queL tura della hrectiia dell’argine della da aola una piccola breccia natu- ^ buon piemontese di Cmvasso lesine im mare, ba^ dirt Me, doglianze al Governo e al Ptoolo 

provato dalla sventura, alla gente le crollate, onde rendere possibile fossa di Polesella, non ba avuto rale dalla quale fluisce già una ®®d operai del Geni(^ per raggiungere Adria dai Rovigo, italiano per la illsgraria dio li ha 

intrepida «fella Valle Padana e del un rapido ritorno del sinlstmtl; luo_go. Il Genio Civile assicura che certa quantità di acqua. volontari partiti in piena notte ap- abbiamo ^viw pereortwe im colpiti. Sono convinto che il Popolo 

Delta, per sanare al più presto le 3) allestimento di ben attrezzati l’operazione è stata impedita sola- n Oenio Civile assicura comun- P®"® chiamati e che, da giorni e Siro di oltre 200 chilometri. Era italiano saprà cifrare rapidamente 

gravi ferite ohe hanno colpito nel Cantieri; mente da ragioni di carattere tee- qu" domani l’operazione prestano la loro opera con for» più breve per arei vare qui a ® ^ ® 

suo profondo tutto 11 Passo. 6) reperimento e valutazione del nico, ma a questo proposito il co- rà compietela. LVsplosione ten- ®rdimento e con castanz^ E’ ap- GralS^ 

__ de a dare via libera alle acoue barche di questi volon- partire direttamente da Milano. dazione dena mif^ta coii^ii^ 

--- del Bo ner creare una forte 1*^1 operai di Pavia, che l’on. Maria La strada che ci porte da Ho- rione ». 


DAVira LAJOLO ' 
I- pagina 8. colonna) 


Abbiamo preso, dopo 
questi compagni che 


che con le Yittime «Ielle sciagure 


---- — . Tloviun nlls* t 4 ®<rrafnrma «i in -s a*—iv a iì*.. a poimcne* .iMeiia zona ai A^assaneiig «ver suiumiu quegli ciic ^ ... 

to di maeelma Che poealamo terraierma cu in ^osi sotto il livello dell acqua ed lìn,-.*! «UaEnti Hi Rovivn ri «ria- se ne andavano a trovare sii ahi- ■ - ' 

nere in questi punti: località Colombaro, dove sorge il avrebbe costretto quindi ad una incnntTatf^ol maeeinrp’ Barbe, tanti rimasti isolati tra le acnue L'ambaaclatore ■ dellURSS In Ho- 

un immediato riassetto delle situano di Rovigo, il pelo del- junga c faticosa operazione di ri- , , iminn rh^ HiHIp nrìinn twè li strada Hi Rcrvieo ner iriunnerè J?®’ ®*f‘ ba inviato a De 

e del oonti per rafflusso del l.®®*!}»® « cmque cen- cupero che ha tolto la possibilità ì i®«era: jSigniw 


L'ambaaclatore ' dcllURSS in Ho* 


del Po per creare una forte 1 

■ ■ ■ ■ corrente maestra che convogliereb- ———— _ 

La C.G.I.L. propone al governo laa—las A..a...aai68 

-M. M. ^ -F • - himlii travolti nel sonno 

un comitato unitario per i soccorsi ne di Pontecchio, Gavello. Buri- j ' 

Il Comitato per 11 soccorso inTcmale è Inadegnato alle ^ari certo un male minore. Bill UH •If liUUBU IrllU ■■■VIIIIU lUllrUBU 

necessità del momento - Chiesto un colloquio con De Gasperi stazionaria: racqua la circonda da ^ I . ' , _ ; ^ ~ ~ 77 „ 1 

ogni parte, m^ non è entrala an- Un morto nei pressi di Pavia - Costante aumento del livello del 

cora nella ^arte finora asciutte del- n • a • ^ airi. ^ • am 

La segreteria della C-GIi. ha pegnatl nell’opera di soccorso; • nalmente a De Gasperi I dettagli la città • tutti l pronostici fanno p© Che StranpU nUOVamentC a VOEhera - UraVl danni nella CaiHia 

inviato una lettera al Presidente oeserva a questo propostio che la della propoeta, prevedere che non entrerà. Anche _ 

del Consiglio: C.G-I.L., pur essendo chiamate a La Segreteria della CGIL ha in- preoccupazione della piena del 

«La Segreteria della Confedera- far parte di questo Comitato, non viato copie della lettera alla CISL ® ***' livello più alto raggiunto Anche ieri fi maltempi» ha prò- e invadendo - tutto Tabitato. Tre Preoccupanti notizie, giungono 

zione Generale Italiana del Lavoro è più state convocata per nessuna ^ ^jig yjL invitandole a parteci- zane del Remontc^ e della seguito ad infuriare In molte zone bambini della famiglia De Martino dalle rive del Po; il fiume continua 

—- dice la lettera — ha esaminato riunione, p-f,. ^ richiesto colloquio col Pre- L,ombardia, non desta più grandi dell’Italia del Sud e del Nord, dagli 8 mesi ai 5 anni hanno tro- ad aumentare dopo essere creaciu* 

oggi gli ultimi sviluppi della tra- C.GXL. ritiene pertanto — «dente del Consiglio e proponen- preoccupazioni, anche perchè, dalle Nuove .-aciagure si sono abbattute vate la morte mentre dormivano to, nella giornata di giovedì 22, di 

gica situazione m cui si sono prosegue la lettera — che sia or- incontro fra le organizzazio- “Hi*"® segnalazioni, pare che già sulle popolazioni già provata dal- nei loro letti, sotto gli occhi ester- circa 50 cm. Le sue acque trovano 

venute a trovare le zone e le ed indispensabile che il Ge- sindacali allo scopo di concor- ^® **** discendendo al liveUo di l’alluvione: .d devono infatti regi- refatti della madre che nonostante via libera nella solita breccia 

popolazioni del Nord e dei Mezzo- verno provveda alla costitnxione di propoete da avanzare al Prima delle ultime piogge. Ad Adria strare (juattro morti. la rapidità della tragedia è riuscita aperta recentemente ed hannonuo« 

giorno d’Italia colpite dalle recenti un Comitato nazionale di solida- Governo. situazione è ancora pesante, per- Nel Salernitano alle ore B a salvare altri due figlioli. vamente raggiimto Colorno inve- 

spavenfose alluvioni e, di fronte al- rirtà nel quale siano rappresento- ' chè sono ancora nella zona e par- circa di ieri la Cavaìola, ingro5.^te Anche nel 1949 la Cavatola rup- stende le case alla periferia della 

la inderogabile esigenza di una più **• »e«za ecccaione alcuna, tutte le . „ . ticolarmente al centro della citta- dalla pioggia della notte precedente Pe l’argine prov<x:ando vrttune e cittadina. 

intensa e più coordinata opera as- organjzzazieni che ai aono prodiga- . NUOVO IIICSSS^^IO dina, diecimila persone da sfollare che ancora continua, ha rotto un dannL Ma nulla da allora è stato ’ Anche in tutta la Camla vengono 
sistenz:ale, ha deciso di sottoporre *« fin dalllnizio della catastrofe in Anche se vi è maggior ordine ed argine di S, Clemente nel centro fatto per sistemare gli argini e segnalati danni rilevanti. La stra* 

alla r*residenza dèi Consiglio al- o*err di assistenza e di soccorso ge- Ol rl0CK O ITeiISS un afflusso di mezzi più ordinato, abitate di Nocera Superiore ripe- ieri la tragedia si è rinnovata. da e la ferrovia dalla staziono dei- 
cune considerazioni e proposte che nem e che sappia ntilmare al • lo sgombero è ancora molto lento tendo i danni causati già due anni In Calabria, nel corso delia notte la Carnia a Tolmezzo, sono rimasto 

sì ansila di vedere prese subito massiino. senza alcuna prevenzione, BERLINO 22 II presidente dCi- * faticoso, e le autorità questa se- fa neH’ottobre 1949. La furia del- e nella mattinate, nuove piogge si interrotte da una frana con» poro 

m esame». I® font c le capacità manifesta- Germania democratica Wilhelm ™ hanno confermato che si sono l’acqua che aveva raggiunto un’al- tono abbattute sulla fascia ionica la strada Tolmezzo-I^uzza. 

Dopo aver sottolineato il contri- «*** •Poatooeanmnl* ael lavar* pra- p;eck. Va invisto oggi un nuovo mea- verificati alcuni ca.-^ di avvelena- tezza di circa 30 metri ha invertito della provincia di Catanzaro prò- a Rivoli Blandii di Venzonou A 

buio determinante delle numerose *'®o fi* aasiste«za. Essa pensa che „ pr«=iaente della Germania to mancanza di acqua con inaudita violenza le abitazioni vocando danni alle colture- - invece rimasta interrotta la st^a 

iniziative popolari nell’opera di soc- argani#»# cari rappresen- occidentale, Theodor Heus.-^ potabile. del tratto inferiore di via Arenata Nei centri abitati lungo il 'ncino Pontebbana La violenza delto 

corso, la lettera cosi prosegue: tativa carne qacllo proposto, può contenuto dei measaggio non è Nella zona dì Cavarzere, Conta- cozzando contro le case delto per- e il Po la situazione si e fatta nel- pioggia caduta durante la notte to 

«La Segreteria della C-G.T.L., dare «b inHertore Imputo* a tolte , 1,-0 a, oubbJics resone rina e Doneda rt procede, anche 11, ncndicolare via S. Maria Maggiore la giornata di ieri meno allarman- quale ha gcmfiato paurosamente 


Tre bimbi trovolti nei Senne 

da un torrente che inonda N ocero 

Un morto nei pressi di Pavia - Costante aumento del livello del 
Po che straripa nuovamente a Voghera - Oravi danni nella Camla 

Anche ieri fi maltempi» ha pro-le invadendo - tutto Tabitato. Trel Preoccupanti notizie, giungono 


ptzpolazioni del Nord e dei Mezzo- verno pi«vveda alla costitoxioiie fii 
giorno d’Italia colpite dalle recenti im Comitato nazìanale di solida- Governo, 
spaventose alluvioni e, di fronte al- ridà nel quale siano rappresenta¬ 
la inderogabile esigenza di una più **• s*^a eccezione ricolta, tutte le 
intensa e più coordinata opera as- organizzazioni che si sono prodiga- . ivU 
sistenz:ale, ha deciso di sottoporre to fin dall’inizio della catastrofe in 
alla r*residenza dèi Coniglio al- orerr di assistenza e di soi^rBO ge- al 
cune (tonsiderazioni e proposte che neru^ e che sappia utilizz afe a l 
sì anatra di vedere prese subito massiino, senza alcuna prevenzione, behi-ij 


Nuovo messaggio 
di Pieck a Heuss 


richiamandosi anche ad una un»- le hiiriattoc di sodìdarietà. popola- 
pria decisione presa in data 30 ro- re e realizzare al massimo le atti- ' * 

vembre, ritiene che allo stato vita di soccaros netrmiri*. ^ m 

attuale delle cose sia urgente e La GG.I.L. ritiene che un or- KK g M a K U i 

necessaria una ampia e concreta gani.'sno di tale carattere debba mK U J 

opera di coordinamento di tutte le sorgere in ogni provincia e in ogni 

iniziative in corso e ntiene che il immune e riie in ogni provincia —— 

compito di questo coordinamento ed in ogni comune debbano essere n - 6qllrt «trainliH ** awantaggiate ». 

spetti al Governo. La Segreteria chiamati a collaborare alTopcra di d— a-n» «mai nnnv m ^ porto <4 latto che a Volpa ri i 
della C.GLJ* avanza formalmente raccolta e di distribuzione dei soc- tTosformazUme d«Ornatura i« corso u^faSo -"** Cdspfò, a patte 

questa proposta perchè ritiene in- corsi tutte le organizzazioni che nell'Unione Sovietica, certo a. p. ptramU 

sufficiente to deciriae* prem in prò- si sono già distinte in queste at- àel Popolo tenue feitwolmenfe; ^ 

posto *a Ootótìk, dt» MtaWri n iwa.. ?£2il 


IL DITO MELL'OCCHIO 


te. n livello delle acque è stano- T^tti i Toree^ì denT Car^ ha 

_ __ , - , „ rotto le tubature delTacqueiiottOk 

Una mortale ariagma è avvenute pressi di &iemonio, x cui 5bi- 
nelle acqge Po ril’altczza della p^vi di acqito 

rascina BondiK Men^ potabUe. Nel Friuli il Ta^amento 

contami. Primo Vdl^ j ^ * straripato, alto • 

Mangoni, di ieri, a SoilimbergiL - 
da Bastida Pancarana, stavano ten- ' 


•* trvranzui* avvantaggiate». dbnostrore che « fatto che Tincit- , ««‘«a /^“"varana, stavano xen- 

A porto a fatto che U Volpa ri * ria del governo demoerUtiano per tendo di ncuperare tronchi di ai- 

aempre gettato nel Caspló. a parte gli argini del Po, lo moocota bo- bero galleggianti,» l’imbarcazione 

tt fatt o che dalla costruzione delle nifica, e roltonione che ne è con- già carica di legiia, si rovesciava, 
od oggi tono state inven- seguUa stmo invece le conseguenze mentre i due Villa riuscivano a 

trie ricunc cosette come le esca- di una enltura profondamente urna- nuoto a noTtar^i a riva il Vari- 

*®. «r». •. consepaenr. .di questa «ma- 


^ìto dal (^glio dei Mtaistn tt VpTrto scompariva travolto dalla 

20 novembre e to dichiarazione fl- .Sulla base di <iu^ <OTrtd«- dello suto naturale di un che le testimonianze a pii atten- nel Polesine gU uomint non mooto- acqua. 


COMUNICATO 
Mi SepcMi M 9 .CL 

Ito S e g rator ia 6*1 PALI. *•- 


tn st r ati vM fatta In merito dal Presi-!®®®* * Proporte. la Segreteria del-l paese e per la quale debbano a ) dibiH» fa questo aenso dovrebbero | no «a prton» ce entsao perché 


Nel presrt di Voghera le acque 
d Po sono nuovamente straripate 


quindi l’inopportunità deir^tito-*®*^*™^^ 

Son, di ..n 

a.>ii^ T >.f giH.n.a Ami fytTMÌsiio ph# sihililà di espoTTO IR IDOdO pia _«| n Vnlea ri Vetta a ri eatterà 


Popolo epp ur e di un tnteresM ìan- 
ctoente. 9f co mp re n de infatti ehe 
to repetousenterione del corto del 


muoiono «o posteriori», 
rocqoa dfl ef. 

fn quanto etto «tenera 


allagato anche abitazioni della fra¬ 
zione Costo, raggiungendo inoltii 
«to. duecento abitazioni di Pontalbera 

x% mn sita 


via consultazione del Comitato di t,® lettera «» cbiwae eoR la riare | certo conquiste di una 

Soccorso invernale, il quale non va dei membri della Segreteriaj cultura «profondamente umana» 
Irappresente tutti gli organismi im- della CG.I.L. di illuitrar* perso-1 anche ae I* generazioni future a* 


ztoni'prcsentt * futare. totore non Ipolazimi aRuvionate del parmense | oUn 


tono ' oeitsepii«7Ìzc di noe cnttnrn 
antùimeue. Jto tori sa n» anche'fi 


specie fra quelle che si trovano nei 
^esi circondati daUe acque. ■ 


ripete wm dcl^pratott?^ Mevigu che 
Po e peeih ree 1*enitnA^^ l’neUtn n in 
ui ha permanenza sei le ra Me rto 6cOn 
k fra- p ras i nci a di cfeinuqnn Mu ae 
loltre aln abitante; 

Ibera. g# rinatone dei s e g re ta ri IP- 
oeuta paraH e dei pnrtsmcntori del 
PT«n- p.cx delle pre vi n ce aanvto- 
! pò* nate arai laaga tahata S4 c. m. 

olla eteoM ara preaaa to Prdc- 
o nei tastone del PnetHe di Pàdeva». 
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> Venerin 


mi 


“ . ’ j ; / -> ! ' 
'tv t, , vM ' • 


Fai sentire al generali 
riuniti per la guerra 


: '.-M' >. 




la tua ferma volontà 
di difendere la pace! 


iv f-lue» *!'■. 


PI C C O L A 
CRONACA 


t, ‘ 1 ^ > 


DA TUnA LA CIHA' UN SOLO GRIDO: TUTTO PER LA RICOSTRUZIONE NIENTE PER LA GUERRA I 



. . . / ,/ .V -à* .•* - r- * ■«. r-. ,*• - ^ . u , . . * 

Decine di cornisi volantiJ manifestazioni di donne, o.d.g. olle Ambasciato e messaggi alVO.N,lJ, 
per Al disarmo •Assemblee di chimici, statali, telefonici - La protesta del Blocco in Campidoglio 


A OTTO ANNI DAI.L.'EVASIONE -,o„i mtrei 25 aennin < 027 . 08 ): S. (S«- 

■ .1 I neaté. Il t«l« ai 1 <.t 4 «Ile 7,84 « Innioata 

tll» 16.45. • 

L’uxoricida Milizia 

r-, . . . . serilti 33. 

.. . .. ^ — BtntlUm mtiMroIojico — Tamparatgra ai- 

nuovamente in. carcere e!«I« poco ibtoIomÌ a temporatura tUiìonoria. 

' ‘. ' . VUikilt • ascoltibn*. 

-ics» • .L > «A. —Tulri: c La . mIoom dalla ' Moi«ià alla 

SI era risposato e commerciava liberameli- Aiti. 

te-Tradito dalla richiesta di un certificato : IBollasdì aH’AIlwmbra 6 Della Masrbare: • Si- 

i./ ^ ^ ____ jnorl ‘n carlona • aH'Attaaliti, Capraaiclat- 

.' ■ . ta a Uoderao Saletta: « Tot4 teno gonio» al 

Un lurarielda. cvaKo otto anni fe nlorL che In Ul modo vennero • co* C!odi», Palano, Vittoria a Smeraldo: • Fila- 
dei eeroere di Fossano, è sfeto cet* noaoenze del euo domicilio. Ieri meU meta Martgraoo > all'Imperiale a Moderna: 
turato ièri • Cauti Bertone del ca* Una inietti ime pattuglia di carabi* • Spettro di Canterrllla > aH'hdanc: • &a 
rabinierl di 8. Lorenzo In Lucina. SI nierl di 8. Lorenzo in Lueina al co* contro Era • al Qalrinetta a Ritolì: • Naia 
tratta del cinquantenne Angelo Mi* mando del brigadiere Ciucci, arre* Ieri > al Saieoe Margherita. 


■ (Thi vuol avere una immagine signora Cappelli, Una delegazione l'aula del Con.siglio Comunale, la scia di Libotte è seguito il aena- difficoltà nella replica all’elevato da Casape, 11 quale nel 1837, uc- stava il Milizia nell'appartamento di ui 
chiara efficace e sintetica del di donne del centro Profughi dii protesta del popolo romano per tore d. c. Cingolani, che ha ripe* discorso del consiglière Moritesi. Si Id eccesso via Cluniacensi. n j i . j 

completo isolamento in ‘ cui . si S. Michele hn portato una grande l’imminente riunione del Consi- tuto lo stesso fervorino con c<mi- Un disconso in cui. facendo segui- jù <»n^rm«to a M mnl di reclusl'o- 

stanno svolgendo 1 lavori ore- quantità di indumenti per i fra- glio Atlantico, nonostante 1 cavilli cetti più aggraziati me egualmen- to alle parole dei compagni Llz- ne dalla Corte d'Assi^dl ^ma; li f' UraCCaiQ UH ©VASO ' doli* ‘•ctwl« d^rwIUdose di mbI® e^n- 
naratorl ■ del Consiglio Atlantico, telli del Nord colpiti da cosi grave della meggioranza d. c. te improntati al più stupido antl- zadrl e Soteiu, è stata nuovament- ir ■prlle dello stesso «oso. ■ #»•»« nccnceinn n '■ - sU* »1- 

ì'iQh hi f^r r'’cr;t*.*Ta, t'on narola noniiimi^*^, lri| i?in qiuinrin li croitiofiiino Ore -1 dollii Z\il iUll, i*,;! xi«ui d* k?TT ;» 7, r --'»-'' cr 

al Foro Italico, sede del lavori pompa.gna Mariw Micnctti na iiru- ^te Llzzidri al è levato dal bari- lii c arrivati, cosi, airasaurdo di convocazione in Roma del Consl- detenzlono^^carcere di Fonano, lii , ooifaun ntoiTTI"» Ho™ tww •> 

stessi. Il governo, ben conoscendo, strato il profondo valore di questo chi delVopposizione per portare una discussione su una mozione glio Atlantico c si sono formulati ricoloao bandito evaso dal mani- Varie 

per s^ ^esperienza, quanto sia ges,o di fratellanza che viene dai „e]jg Giulio Cesare la voce d’ordine presentata dai d. c. — voti perchè Roma ospiti unica- un'azione dt guerra c da allora oomlo criminale di Aversa. Si trat- — far la Tradita di etrhartall io arre pd>- 

profondo 1 odio i romani nu- piu pnxori, mcnlrc gcnorfili o po- iDdifjnflta dei romflnÌ| dal Sitid&cu secondo In qimlc il Consifilio Co- mente moni/cstezìoni di pfice, le jg poliziB perse le sue tracce Glorilo Oiprienia venticin- blicb©. PrtilAtturs iofonnft cIm sodo ri^o- 

trono per tutto ciò che puzza anche liticanti senza cuore e senza scru- aiPuUimo consigliere d c è stato munale non era competente a sole che passano creare una fat- Il Milizia, dopo aver peregrinato in Quenne, nato ad Artena. conosciuto nisaiiiento Tìruti. « (k«orrrr« dal 1. geonaio 
lontanamente di preparativo belli- poli discutono piani di aggressio- ♦rnvut*»' ’rver por. trattare'del Consiglio AWantico — tiva unità c solidarietà popolare, varie città d'IUIla, si stabili a Roma capo della b^da del . cow 19M. i rfeipi^ti mobili di retro « di me¬ 
co, hanno compreso che un fattone contro pacifiche nazioni. ,7*.. „ i., nel corso della quale I d c non - ■ ■ — e al mise a commerciare in oggetti *• re^POMablle di ben nove ra- UIlo di quiUlMi f.po. coaprtsi quelli tro- 

«rrkvi. onini» li r-ìiminn.» nplln no. ‘^^rc di Impedire chc durante la ” usati, istallando un banco a olazza Pl“e e dell’assasislnlo di un fan- sideriti digli *rft. S3 « 85 del D. M. 31 

atra città di una cricca di generali Fnlti nrtnìanì seduta venissero solo pronunciate ^ PfOnnsffi d6ll3 COIlffiClBrtBrrfl Qualche anno fa conobbe ^ 

«ra citta ai una cricca ai generali taln ortolani oarrJe «Conaielio Atlantico,, raviglie » e della «bontà» del Patto riO|JUOIO UCIia WUIIIIìhoubi 1 a vedova, Adelaide MiUozzi ed an- banda seminava 11 terrore nel- — Himpilrio ttlmi: Le damtnde per ottenere 

stranieri avrebbe suscitato malti- „ ■ , „ . , . , a . Atlantico. nat» Il enifofn rii romo dò a convivere con lei in un apX^ ^ zone tra GlullaneUo. Artena e il tonlribulo statele per il rim|«irio delle 

morif m&lcontcnto c TCszioni dQ Corone di ftor’ sono stflte depo- Mfl le intenzioni sentili nei d. c«i Ciò nciturfilmentei lis consenti— Pwl* Il SUli3T0 HI iflHiw temento di via Cluniacensi 48. Pallano. H 1, apposta ffcorsoe due i^an— fislisft di miht&rì b fìTìli ndntì causa 

parte di tutta l’opinione pubblica ste sulle lapidi dei Caduti al Trlon- aggrappati ad una arbitraria in- * gj’ nostri consiglieri di trattare . — Egli non aveva taciuto alla MÌllozzl '^‘‘*1 mascherati tentarono dì fermai di guerr* peeseoo di onoro essere lodiritMte 

indignata. fole, dopo una animata assemblea, teppretazione di un artìcolo del parEomcnto- con un tono con un» Confederterra nazionale ha in- •• . »,n» -■ .. ,. 

Una vera e propria «cortina di Un comizio è stato tenuto sulla regolamento, si sono infrante gra- elevatezza e con una dwumen- nreSì* 

ferro, è etite perciò frapposta tra Plorro del mercato a Ponte Perlo- zie eUe Bzloaitò del consigliere ,azione che ha nralleamente ridol. S/ienrod^SjTnon lè«l?nò l 


«11 sgraditi ospiti . rosuillà pope- ne. Un ordine del giorno contro Llbolte eh), non polendo conton.: To^lV'miggmraniT’r'rSiirarrro- S;r.umroU VTr."zrd7r'ròi^^^^^^ 3irot.'’.ss'.™riÌ,a?e"'i'fohr?nS ècrol. 
lare. Il Foro Italico è zona mili- consiglio AtlanUcc^ letto e ac- re la sua devozione agli Stai! Uni- lamcnte, con stupide interruzioni, rame, che aggraverebbero la crisi nel tempo fa la vedova* con rintenzione ^ 



accelerò e riiicfcì a sfuggire al ban^liloai entro on §000 <hl!*avtenuta conressioc^. 
diti, 1 quali, però, apereero 11 fuoco 


ucai aMJku>a\x c vcw -1 in A-F»? n a vw uaix tilkCA v^xiLu «cìa <^ua-ivi8ll PCr tannala agraria a 

ilTenti^ scendev^^e anticomunisti. Sulla'tore Cingolani che si è trovato inI 1 . 20 Ó. 0 W quintali. 

consegnato il messaggio nelle lue ' — '■ -i - • < «' • - ■■ - .-■.■■..■n'—i— . . —.n.. , , 

Altre manifestazioni si sono svoi* GIULIANA GIOGGI DELL’ U. D. I. CI TELEFONA DA ROVIGO 

te a Monti, al Quadrare, a Traste- — 

vere e a Donna Olimpia, dove 

ìLISìTìM Fra pochi giorni arriveranno i piccoii ospiti 

con l’Intervento dell’on. Paletta. A ■ . ■ ■ 

nonostante i continui ostacoii preiettizi 

dal comitato rionale del Partigiani ■ 

della Pace, sotto la presldenzà del- ... '. , 

^ Drfrml^^aqi^rto limpido Rlnuiicleite A QualcHe bimbo In favore di alcune madi 

passionato coro di voci che chic- - ■ - ' 

dono pace, quanto meschino appa- - ' 

re ciò che sta accadendo al Foro TELEFONO DA ROVIGO | ■ « ^ A 


UW A* A>AAX8A.Aa WtOACI LiXCMCVCt VAIIiai '~Z~ ——-, -^ - Il t\ . £\ 1 ]l il H U 

libero, fece richiesta del documenti *1^® mamma, fra le braccia del- ^ a .\zpa a 

necessari per ambedue. '® nonna. Le indagini condussero ( rete AZZURIkA — ISSOf Musi- 

Fu proprio quesU riChlesU a met- ®iia, scoperta di ima banda di gio- J „ gg. Radiocsntro di 

tere sulle tracce dell'evaso 1 carabi- vani, in parte minorenni, rfio agi- ( Mosca — 17 45- Canta fiuti — 18- 

oMInl del Clprleni. Co- 5 camer» — 18,30: Jazz 

stul, ricco agricoltore, si abbigliava ( igja. Mus. rlch. — 31; Cono. Bin¬ 
da «cow boy k e montava cavalli J /©nlco dir. da Oluitnl — 32.30: «Dai 


MI Ctl __ ...a» 4 m ÌVUSL.W UH. U» WlUUUt ««.«V; «Ae^Ol 

f 1 fosse pazzo ponte ignoro n Oapocabana », \*arletà 

Inviato Aversa, per la pe- _ 23,30: Mtwlca melodica, 
naia. La sua evasione fa temere _ 

che possano ripetersi gravi fatti 41 \ RETE rossa — 13,20: orch. Nl- 
aaingue. celli — 13,50: Hot Jazz — 14; Mus. 


che possano ripetersi gravi fatti 41 \ RFTE rossa — 13,20: orch. Nl- 
aaingue { celli — 13,50: Hot Jazz — 14; Mus. 

______ > rlch. — 14,30: Cori — 17: Pom. 

Il r • « _ < mus. — 18.40: Canta Teddy Reno — 

un AUTO (OniTO un SniBrO < «Demetno piane H», di E. 

Il 1 _ t ' < T>e Marchi — 19.25: Pavesi© al pla- 

CttTdniB II lontporalB < »> — 19.56: mus. rich. - 20 . 30 . 

-■ ) Sport — 20,58: «Europa Express », 

In un Incidente stradale, «1 co- > rivista — 31.55: «Il generale», ra- 

struttore Giuseppe Cerocetti dJ 44 / dlodramma — 23,35; Orch. Bavlna. 

^ Romagnoli 7. ò stazioni estere — Mosca (me- 
ad Aellla, ha riportato la frattura 5 tri 41,13), ore 19,30, 20.30, 21,30, 


del ginocchio sinistro, della ma¬ 
scella sinistra ed altre ferite ed 


Di front* a questo limpido e ap- Rinunciate a qualcbe bimbo In favore di alcune madr® 1 T»? plr°^i è rtaio TeoveVato*'°M 

passionato coro di voci che chic- - ■ - ^llcHnieo e giudicato gtiaiibile in 

dono pace, quanto meschino appa- - _ 

re ciò che sta accadendo al Foro EEE TELEFONO DA ROVIGO | .«1 ri* Adt'A AAM A rilAl A riA riVI » SA f* ri» AriAmnnSlIriA r«ett7 

Italico! Ovunque le autorità ve- Mentre vi telefono, il prefetto di C/OSIil 1/OZEOIl© ilei e01011a>l>0 ■■■ UH0.10 Proten¬ 
dono nemici c «terroristi.,; la se- Rovigo ha emanato un’ordinanza . . , i,, .i, ., . , , , .. . . - gj trovava anche un parroco di 

de dei lavori e persino la piscina che mette praticamele fuori della Accogliendo il suggerimento dato un plauso ed un ringraziamento a mesi un suo appartamento ammobl- *t'*^®tto 

sono circondali da una doppia sic- porta le delegazioni democratiche dal Consiglio neUa sua ultima se- tutti i lavoratori ed a tutti i eli- Rato in Velletrl. Numerosissime e ^ Giunto uU'altezza del 

pe di transenne; pattuglie armate qui affluite da tutta Italia per or- duta al fine di proseguire nella rac- tadini che generoeamente hanno ri- continue pervengono le offerte di 71 »“,®® 

pcrlu-strano tutta la zona, come se gutiizzare i .loccorsi alle piccole vii- coltu ai aanuro,'inaumcntl c merci, sposto aH'appelio delle organizza- ospitaltà per bambini. ^ ^ del piano 

sorvegliassero un tesoro, o una Urne dell’allluvione. luaieme con te convogliarli agli organi sta- zioni aderesnti. dev'a li controllo dell’auto” «h« ^itZ 

«Se I frMiced aoootUentisMro a polveriera. Potenti riflettori illu- ai/rz, amiche detl'UDl »ui tra,teri- *«H incaricati di provvedere alla La raccolta prosegue intensamente mitato e presso 11 Partito Liberale , y, ^ ^ ouindi a cnzraro 

far* a meno d«Ue «arpe, .* gli minano a giorno 11 grande piazza- ròquifSufa poche orTa ^Padova, «Ubim^o dl''costuùl?e* un ‘VÌLocTàÌtàne“'General® V”a1bero Tnanco deffa'* Vad”: 

If’ dove, dalla locale Camera del La- mto ComS cLfcompolto- t^ro le amiìSniTt?aÌlonl^ntino di dell^^Spettacolo, a 5’^ocil^Se 5, rtusclv4''*®'' 

; ménte alla carae e gl| americani beri e sulle terrazze occhieggiano varo, continueremo la nostra atti- sindaco - Pro Sindaco - Assessori: ostacolare I versamenti alla C.dX. Nazionale Industrie Cinematografi- T » .ollor-.r» n 

aceattaaaero dal «anto loro di le lucide canne dei mitragliatori, tiìfd per organizzare il traeferimen- D'Arnbroslo, Cioccettl. Dalla Torre, del contributi. che cd Affini, hanno stabilito di de- veniva trajmortatn 

avere nn solo appareeefaio tele- Motobarche della Polizia Fluvia- to del bambini presso le famiglie Monlco; Conalgllerl: Aalnarl di San Le maestranze ^ dalla Claa-Vlscosa volv^rc metà degli Introiti conse- un'auto di^«r4io 

visivo nelle proprie case, allora le fendono la corrente del Tevere, romane che ne hanno fatto ri- Marzano, BardanzeUu, Corsi. De ToU del Terapeutleo e delle DlstiUerie tutti gii spettacoli cinema- '_ 

potremmo fare rapidamente tot- mentre agenti travestiti da pe.sca- chiesta. . to. Giannini, Lizzadri. Natoli. Pa- Italiane hanpo velato mezza gior- to^aflcl effettuati nel ‘«"Jtorlo na_ FEDERA2IONE GIOVANILE 

dell Atletico » (da una dichiara- .«lorv egliano .so.spettosamente i rari coinfu dalle autorità è 1 ultima or- ciazlonc fra 1 romani deÙ'ANPI dei direzione dell’i. Fahnacolerapico alluvioni dell’Italia Settentrionale e romp. -.n r«i. per ritirire « P«ltugli« • « 

zione alla stampa del ; generale passanti. Persino dall^^^^^^ del prefetto rodigino é ^ ' , MerMionale. . No- D«bb .. 

“r®d*ey) , . nmplo raggio, .si ede .salire il pas* l ennesima manifestazione di quel- Cattolica (Giunta Diocesana), della Al Comitato Interpartitico Pro Al- ■ —-— ■■■ . RIUNIONI SINDACALI 

IS? e’‘S'S£?;i ' •" "" ifv'"'“•“‘Sili IS'H'SHrforIr ir f’warafo fella Direiione del PO , C ” 

‘“l'h" ',.pi2^ r^iroL.ggh.i ce-1' 5ITeS„' S'SfuriS,'; ’XSS,ytà 7'T'‘Soi;S;XJl p«r gli allurionaB del Polesiiie 

dono coloro che si trovano di fron* prete, con stivali e cinturone .sotto ora 0ccare il nostro spirito per in- ti. deìl-Artlglanato. Camera Com. -I ’ - CONVOCAEIONE Ambi 

nVotiu. c^*’da®o^f tonaca, che vi chiede i docu^ darci a rinunciare ad assolvere al- merclo. delia RA.I., della Pontificia segnalano queUa «fella SXJVI.A.S., che I’® raccolU «li denaro e IndumenU ^ wqrowri <ì> m*iì* alla 

da ogni parte di I^ma menti, vi perquisisce e magari vi la nostra inissime nmauitaria, af- Commissione di Aaslfiten^a, messo a disposizione del Comitato pcr gli alluvionati del Polesine cf** 19 i,, 

<e ditmia) si leva contro U Con- manda in guardina per dodici ore. ^dataci da mlonaia di famìa/ie Sindacato Cronisti, g colonia» compleUmente at- fettuata fra i compagni componenti 

Bigho AUantico! Da molti giorni, delia Romana, deUe A^L.!., trezzata per 600 posti letto. B signor 1 » cellule dell’apparato deUa Dire- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ormai, in ogni rione, in ogni bor- ss Conàtllìn Comunale or^nlzatZ è ó ÌuoZunto ^spe- riato Mario Gpssl ha offerto 65 coperte. ^el PCI ha dato 1 seguenti ri- CaiO: S.«eu .lls t«'.ì ,tr,grd.. 4i 

f JLzfònl‘ tm^i "lolZ Sf Si nei pSf riunito ieri alU CzlX. U Co- fp“*l5on""d".Ì^Co'^^^^ -»atl: somme raccolte L. 364.115; -■ « • l’»-. 

‘ consiglieri del Bioc- prossima settimana potremo far mitato provinciale di ooUdarletà anfibio I numerai Mtri automezzi. Pacchi indumenti 50; bambini ri- 
puoDiicne, aiioiiaie e animatissime del Popolo, per bocca dei com- giungere a Roma il primo contin- pro-alluvlonatl, il quale ha rivolto u comm. Remiddi ha offerto per 6 chiesti 39. 

lizzadri. SOTGIU e Gl- "ente di bambini. Credo di dover _ 

H c dell’indipendente gottolineare l’opportunità dell’ap- 

.tì? orotoV dèi ■'"TL’ALBO D’ORO DELLA SOLIDARIETÀ' 

OHerta l'ospitalilà a 1.714 bambini 


23,30 — Oggi in Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera in 


escoriazioni In varie parti del cor- Italia’ (m. 278). ore 23,30: Noilrlarl < 
po, per cui è stato ricoverato al in italiano. i 


Oggi grande Prima ai Cinema 

SUPERCINEMA 

ADRIANO 

GALLERIA 


zutte ù- <^£è'^is7uì^^ 
ci*ifxzni’'Kà‘. '7 


4P* - 

.tot. ofhtJSemtu 

PARKERHPIXTER 


Il grande fermento sd esprime 
attraverso innumerevoli epi.'todi. 

Tra i più importanti vanno anno¬ 
verati gli scioperi e le assemblee 
nei cantieri e nelle fabbriche. 1 
lavoratori ' del Poligrafico di via 
G. Capponi e della Stefer-Caslelli 
hanno effettuato uno sciopero di 
mezz’ora contro l’incapacità del 
governo nel provvedere ai profu¬ 
ghi del Polesine e contro il Consi¬ 
glio Atlantico. Una sospensione di 
lavoro - è stata ’ anche effettuata 
dalle maestranze della Fafme. 1 
lavoratori della Faime, della Stefer 
Castelli, deH’Jrl, della Sacet e di 
altre aziende del quartiere Appio 
si sono quindi riuniti nel Crai del¬ 
la Stefer, su i invito dei comitati 
aziendali della pace, alla presenza 
del .segretario resp. della C.d.L. 

Brandani. Sono state nominate de¬ 
legazioni che hanno recato - alle 
ambasciate de^i Stati Uniti e dcl- 
ru.R.S.S. • ordini del giorno nei 
quali si chiede la convocazione a 
Roma di una conferenza mondiale 
per il disarmo. 

le dune di Twmaevere 

'Altre aospensioni del lavoro e «H®™» aecoglieri^ degnamente 
assemblee si sono avute nei can- * ' EaPPfe*enfanti delle nazioni 
tieri Salce, di via Massaciuccoli, Pderenti al Patio •• atlantico che 
Fermat, di piazza Vescovio, Per- *•*" prOMimamente «onvcrr^- 
sichetU, Berardi, Garbarìno, al Fo- "P»- (Dall® risposta di Rel^cchi- 
ro Italico, Tudini A Talenti a borgomastro di Dresda) 

: Monteverde e a Prati, Cidonio in ■ — 

via Assisi, Mengarini al Gianicolo, 

Sartarelli • Angr*s. Da questi can- laA DISGRAZIA 11 

: tieri è partita per TONU una vera — 

pioggia di lettere, nelle quali gli 

'operai fanno presente a tutte le ____ 

potenze dèi. mondo che l’Italia ha 
^.bisogno di lavoro, di case, di scuo- 99 

^ le, di ospedali, di un lavoro pa- • . a 

^ tìfico e non di armi. - 11 < 

Un’altra lettera all'ONU è stata |i/f 1J« 

. Inviata dalla CAX. di Tivoli, dai - 


L’ALBO P *ORO della SOLI DARIETÀ* 

Offerta rospilalità a 1.714 bambioi 


LEGGETE 



’T^ie OluM. 


“““““^"rrrmTcrfrrrrrcfv w r v wsnM 


VAIE] 


yt^ùsdÈmstìkuMb 


NO 


e sarebbe quanto mai necessario che ' 

|blSe"néno*rt«sr q1;artie^^^^ H qo'oto cUnco dcl scocrosi tenori chc hanno aderlio alla nostra iniziativa 

■ palazzo, vivessero madre o figlio. ■ . . — . 

ore 22 di ieri il numero delle Ischia 3; CASAGRANDE Oroare. v. Le- eomp. MUEEI Angelo, rta Bau Md- 

nerai e precisio larnuo a t'aaoia ^chieste di ospitalitd per i bimbi al- vanna 27; «xwip. ALTOBElxt Alberto, chlade Papa 10; comp. LEMME Gla- 

dellan. Manta Rodano, la quale }gujo„ati era di 170. Totale: 1.714. p. -isrtUa 1; MILANA Mario, Casale tomo, viale Torre Clementina 24, Piu- 

! parteciperà alla riunione del di- geco il quinto elenco dei generosi Giuliani ST; eomp. CORANI Anénsta, v. micino; oomp. TESTONI, Hburtioo HI: 

i rettivo nazionale dell’UDI. Insle- lettori. delio Verna 20; CCCINEtLi Renato, via eomp. SFORZA Gennaro, via AurelJa 

.me eon le dirigenti nazionali del- oomp. nbsc.atelli ArUtodrmo, via Ta- Casi ina IM; «*>»np. ***^T?*^—^ 
l'Unione prenderemo ulteriori mi- ramo 178; comp. ll-oesia Pietro, piazza *'^***' ^ 

ture per accelerare la /orniazione 6. Apostoli 49. bimba 6-10 anni; CR^ *V« « x.i >„ 

, ^ _> * i_- t* j» I i 6£g’«FX7l nitt«rnn^ ria IVinim tC&St£l* OoiUp. C7AFBTO OcsfilT, TiA 8, XIlcAP- mAOwl^liA X», rUA, flOOtt# D81DD1XVI, 

della carovana dei bimbi e dt al-P^« «/adotta bambina 6-10 anni-, com- VICARI Umberto. vU Aure’U 570; DE 

crune delle madri che li accompa- 'nw^no rii Bercio da ragno macreili Libero, via Marroni mici Agata, corso Duca di Genova 64, 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


»WMflOdf4AU. 

LEW» AUBé 


ture per accelerare la formazione u. Apostoli «», oimoa o-m anni; «.ke.- ‘ «_ -«ai 

della carovana dei bimbi e di al- le^sTodo^^Sma^O-l^^a^i: 

cune delle madri che li accompa- ^^l.Vto aiw^.^la ficrw.te P®?*» ^wcreili li^^ via M 




u i/ru t iviii/ri aci» V1UÌ« ouun- -ii 14 ramavi P»8^0 

\to hanno fatto e ancora faranno ^ n. 57; comp. llKPVliA Giuseppe, delle Grotte «; comp. CANOTTI 

per alleviare le sofferenze dei con- ?*****^^* Vaile Aure ia W; del giudice, piarza rlna. via del Farnesi 76; eomp. MAGGI 

Cittadini colpiti dalla sciagura. ^ _ v,.». « Amerigo capponi il; comp. RINOLFI Olovannl. vi. Amedeo Oncelll n. U; 


NON Un SUCXJESSO, ma un autentico TRIONFO 
TOTALE, UNANIME, ASSOLUTO per il film 

imm «uiiuM 

che TiTiNA ed EDUARDO hanno vissuto sullo 
schermo, per la delizia degli spettatori che 
affollano i Cinema 


cittadini colpiti dalla sciagura. Enrici». ambi. GGIL.’«omo’il 
GIUUANA GIOGGI | adotta bimba 3-4 anni; compì. 


vU Vetrin* 5; comp. MOSCA TOBBE Oiannln», vU della Brian» 13; 
Aoot» bXtnn ri*» AniU; cotnp. *kAT- j __ * _ m» ssaMt». «-i. eiwca ao. 


«..«mgazazvza mmij. anm; comjx g^- Momeitordino 46. SALIO- comp. ANDRJEANI Ennio, via Slrto 62; 

ninii!. ' Pietro. Via Panico S; PIRELLI Br- .’tlARZUlLO Brama. Quartlcclolo. BOC- 

' La rtanlone del Direttivi siada- ^ «l*”® Ocehlna 75; comp. CI CCIA Pemanda. Quarticclolo: DE AN- 

cali, del CoBltatl sindacali di TF.RR4€ffNI Maria Laura e Umber^, FVdfCleo. vta M. Scevo- CEIIS Gino, Qoarticciolo; comp. BUCA 

fabbrica e deUl Attivisti che do. MORULIXI Gabriella e MarceLo, via ^ , 5 , CAFFARnLl Angelo, v. Franco, via Boccea 475; comp. GROIAC* 

vera essere teaota oggi alle 18 P*« 7 atei:a 41 ; Ll^o _Antoolo. via ae^ g. eomp. MONTI Umberto, CTA Romeo. Quarticclolo. Lotto o. f; 

presso la C.dX., è rimandata a via Anagntoa (Oasaletto); comp. IRA- BOLOGNA Raffaele, via Tarso 33; com* 

Inaedl 2$ alle ore 17, aenipre LRss.AWlHU Gaerrtno, via Aricela Nuo- pa«no D’OVIDIO Domenloo, via de«i 


preno la C.dX>. 


LA DISGRAZIA IH UN UAMRRIKRK 

Per distruggere scorofaggi 
si produce ustioni al viso 


SARI Olovannl. via Oevour 293 . adotta .«Jotia bambina; compagno | Ajisoni mnacro 6 ». 

bimba pleeoU; SCLTATO Oluee ppe. ria ANELLO* Ctoeppe. vta Ftaecatl n. 21;l 
torenzo Valla 30; KTEF-ANTTl Mario, 

via Obiauttl 5; CINQI'INI Trento, via . . 

ta Parma 46; BA.STI.ANEttI6olMeo, — — ■ — 

via Dsnll 33; comp. SCHI.AVETTI Ma- ■ ■ _ _ - __ J — _— * _ - — 

''”c.;?„'ss’c?.ro. .Un gronde mogazzino 

VENTICINQUE Enzo, via Prenestlna n. _ ' ‘ ’ 

351; oompt CIOCAGLl.A Goffredo, ^scr* ^en^O^a ^^^a ^^^a 

calo Ostiense, COAKELLI Luigi, via Id ■■ A K V P » 

Britanni. 54. CAFoorETTi Giuseppe, v. wm m m m 

Bampel 9; CIOFO Nanami*. v. Efamt* 
nella; MWGUfXTI AugtLsto, via Lati¬ 
na-. BASn.ANfLLI Sebastiano, p. Te- Rene* «ampielaln lodamenti p e rvenntl; |Bianca. Pcmori, Sii 


(continua) 


OGGI ai Cinema • 

6STRA - AUSONIA - GIULIO CESARE 
GOLDEN-QUIRINALE-SAVOIA 

in 2* oisione assoluta di Roma 


1 


tkéfueoéov 


'■ Ùn’altra lettera all’ONU è stata •• ii^f %(• i na-. BASTI.ANBLLI Sebastiano, p. Te- Rene» « «m p l ci a l n hM am nlI perWHtl;|Blaoea. Peatorl, SlmooceU. Ttanceechet- * 

Inviata dalla CdL di •Rvoli dai " _ «taccio; C.APITINI Roberto, via Homs; siaterassiS. scarpe uomo 34 pala, «car-'.tl. ^nen. Busepi. Massi Vittoria. Ohi- La Storia di un amore che visse al di là della morte La piÙ 

.inviata aaua ai iiv^. aai > nrrotl I,nl*i, vU Roms; LUC.Aann pe donna 39 paU. scarpe bambino SOjgIleno. IfoscolonI Marino. Mszmrrt Ma* j _ » -v .. -i « «iurte, i^a F 

«lavoratori tmnnicl , dtìla CTedca, un cameriere ventenne. Nando Va- freni, al metteva in molo a marcia Amelia. TIbonino HI; MON-lro Ugo, pala, stivatori e calosce 14 pala, giacche j ria. Tarquinia Pietro. Scocco Angela. Ro* orammauca, la più ronvantlca produzione del secolo 

^ della Mira Lonza, della Chimica niceUi, abitante in via Ateasandrla indietro. L’intìdcnt* è accaduto all* Raggio Mirteto; BENfM111 Sofla, vib nomo 62 , giacche donna 14. glaerite barn -1 magnoll Rodofo. Paparazzo MicheUna, 
t Anietie, e dal con-Uglio provinciale ^ «tato ricoverato Ieri al PoU- 8 di ieri mattina in via Fogliano. Va te Airrella; .SBRTAIIET Giallo, vla'bliio 12. gii^ibottt «omo 19. pantaloni no- Mazzoni Virginia. Belli Velia. Laoonl. 

dei dipendenti del Ministero della clinico per cravi ustioni al viso, al dinanzi alla «ede della ^tta. L^lnfor- Pesaro; FBANBONà Onorino, t. Prsaio, fflo W paia^ pama'onS bamhlBo It pai». Grifoni Parto. Srtl» Ksnif. BSzsotd Aie- _ __ — 

ì Difesa mentre una ener^ca prò- collo e alle mani. tonato, tal Renato Di Biasio, di W adotta bimbo; ÌSOPI Amerio* Propino- cappotti uomo 5t, «Bppottl donna eap* ne, Ibmelzl &mlaa. Guldottl Anuldo e . . 

^ t«sla cAntTO il Consislio Atlantico ^ VanlceUl che lavora preso la anni abitante in via Carlo Catta- ne; BOSSI Olorirto.. ria Arata; PBA- potti bambioo 13. coperte X«, Impetra- un di compartii c abitanti <1 

, effottuata da un’assemblea *™«orla «Glambrimo.. in via Fer- neo 24. proprio mentre U motocar- TERN.%Ll <Mrto, via Nlccol* IH; PILLA bill 14. vwtltl doma 70, gooac 15 ca- Ponte Mllvlo. •|f7)rnr|<r7f>>(^/7| rOirKa^faSf^C^C^lTI 

■-j rticcla 12. era «tato incaricato dal ro ai è meoeo in movimento stava Franco, vi* FVegene; FOG N.ANl Gin* micie nomo 44 . camicette donna 6, taagUe Offerte la dsaaro; prof, Spsdea de’la Li LÌjIÌrIÌ''LI LI iRJciJvJJ cOllHU 

" fi** mvomwn ueua len - COTtraie pjoprirtarlo di distruggere gli sca- riponendo la caesetta dei fevri nel- V, Nlevo; T.AHANTINO Dooeni- si. pullover bambino 26, pullover nomo cllnica Idroioglca Università di Roma \ 

V Prati. ' ' - rafaggl che InfceUvano il retrobot- la parte poetcrlore del veicolo. L’au* co. vU MscermU; GAMRTNT Dante, vi* e donna 63. vestiti bambina 37. lenstmlm i.. 25.060; manchi Gaetano L. 906: Fa- 

Grande miecesoo ha avuto inoltre tega- AIl’lJO di notte, dopo la ^lu- tista è stato ricoverato al PoUclI- Lega Lombarda; AVErarOi Giovanna, 2. asclugmaanl 6. sciarpe SO, mantelle 2, psrazzo MIchelina L. 5.006; Beni Vefia ' i— ■ ■ . - i 

’^la «Giomat» della Partigiana del- eura dei locale, il cameriere al por- nlco e glndlcato guaribile in 10 via Scala, bimba da - adottare; 9(E- ca'ze uomo e donna 63 pala, caise barn- i,. i.ooo,- Gentile Romeo L. lOIM. Sa- » 


F la Pace». Un gromde lavoro di 

J chiariOcazior.e intorno altà politi^ ST^goll^ l^enidnS? acceadUa _ 

; bellicista dcl governo e stato svol- qq fiammifero per darvi htoco e 1 

' to nelle atrade^ nei mercati, nelle bruciare cosi tutti gii «caroiaggi. Ma 
: case della città da migliaia di par- U poveretto non faceva in tempo ad . ^ 

Mlfiane della pace. Le donne di ^ontMaral. dopo aver ^tato n ■ 

* « e 4 n* fiammifero acceso In mezzo alla 

g Trastevere hanno gremito il cine- _____ ma *»_ 


Una bimba ferita 

I 4 è m cNtaMf 


lANDRt Virgilio. Gatta Antica; MIGO- bino 13 pala, calzettoni 6 pala, guanti 31 noia Vaìfria L. 1.000; N. N. De 1.000; 
NI Domenico, Ostia Amica-, B.ALDIN1 pala, vestaglie 3, berretU €, due graasi Barasi Aor-zuo L. 3.000; Seti» Esule Hre 
Domenloo. Ostia Antica; 5l\RINrcci pacrtd di Indumenti per neonato. 600 5.000; BonvM Pietro L. 1.000, altri 10 
Giulio, Ostia Antica; TIC.ARI Attillo, capi di biancheria varia. mila, tn toUle ’Jre 190.003. 

Ostia Amica, alotta bimbo o bimba; Inoltre un lettino per bombino, una — 

CELAVI Fntnceaca. Ostia Amica, R.AR- pelliccia per danna, una carroszlna. 30 _ _ ■■ ea a 

LETTA Vincenzo, OMIa Antica; EERBI* poszte, 13 scatole di latte condenaato e , „ "T ~T^**”*** U.Ii.l. 


NI Merced», Ostia Amica; REREtTi-1carne. 70 scatole di canforamina. 9 f1a*J TUTTI I COtCOll drlIUM eae* tsr-.tati a 


BigncHaggm ung uoLP 

Olì. t^nroooììto espeRin 

presso Piazza Sidney Sennino (Viale Trastevere) 


r per i profu^ del Polesine e per -, rz~~: T" s. Spirito, per un trauma alU re- ceaco. Ctrcoavaiasione Irionfale n. S4;'aoUgo. Menicucci Domenico. Bellottl. “"f? 51 aiWàl» p^wafa jre- 

^protesUre contro il Consilio Un ailtiSfa inVCStlfO ffiono temgìorale ^Istra. La pie- stEPANUOCT Caterina, clrconvallaslone Placchiti. Federici. COceUlanta. Olnsep* ere;» slim TrsrzciaJ*. 

I Atlantico Sono intervenuti il se- j l • a _l *o7®. verso le li.» di ieri matti* Trionfale 34; RAMOZXi Olovannl. via pina, Chlò Alberto. Giordano, Paci. Ban* g»nnaiv«vt baz*» 

^sretario dei Doliffraflci llòrcia. la PTODnO mOlOCarPO! na. roeotra sUva giocando net prea* SavonaraM; Caprioli Alfredo, ria tu* tooL DonaU M., La Venarm. Bond. Gin* CDMITATI PACE 

i H —— ^ "* abitaziona con mi eoo* uhi; comp. RaRTOUNI Atwmto, v. Oor- ditta. Ffedel! cataro. Macchioni Emilia, IVr toisiatiTa 4et Coaiut* iti.* paté tei 

p tappreaeT^nte delmrtàacato «li- autista deUa ditta «Brin» • tanoo, Lmelano Mariani, è alata da gmw M; eenp. io SURSO Michele, p. Dei ThoM. De BHvestrl, Reoatl, Botlone, UìsUìm* 6 el T««r« »; U:v;«c« tan' j (H- 

i hero» stgnota U’ESponto c la rap- stato Investito dal ano motocarro questi colpita alla testa eon on ladiia 3; eomp. RoMAN Pleiro, ria O. Ptana, Obrooa. anrillo. 3SenU1. Aeeome- ■;»« Mia Noe Swiali a aat riztSeaa 
^.presentante del sindacato unitario che. per MmprowUo sbloccarsi dei ombrello. Sasso 8 ; comp. aVTONELLt Reara ptaeea ro. Pascetti, Moml, Rtanehl, Oesteliano classe *941 alla reimutsh, ria S. Teresa 5. 
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Venerdì 23 novembre 1951 


VIAGGIO NEL POLESINE 




li/SlirOiMH) V 0 L(!Mrt)i:i;iJKR 0 ili paolo robohi 


eie 


mm\ 


5^^ ■ 


ROVIGO, novembre. ‘ Iguglìa. che doTeva andare a con- 
Nel corridoio del Palazzo della j segnare le torcie, poi Paganin, 

Provincia di Ro\igu angli usci piccolo, coj cappotto da soldato, 
c’erano dei cartelli scrìtti alla che non si fermava un minuto, 
eAchti: «Comitato d'emergenza >, Bertasi e tanti altri, che è im- 
« ('oinaudo brigate giovanili >, possibile ricordare. Intanto, il 
< Brigate giovanili studenti uni- tempo passava. Venne l'nna dopo 
versiiuri >. ' • mezzanotte. 

Le porte si aprivano, si chiù- —■ CIrissù do^e «aranuo quelli 

devano e i diligenti andavano da con le barche! 
una stanza all’altra. 1 • telefoni Quanti chilometri ci sono da 
chiamavano continuamente: ar- qui a Borsea? 
ii\<i\<ino ordini, lichieste «li scic- — Pochi. Tre. 
corso. ■— Tre, ma hai sentito, la cor- 

.SuU’uscio della brigala uni\er- rente «> a trentudue all’ora! 
titaria, lo studente Calò cercava Oopo poche ore il camion era 
Ira i giosani. fiartito. carico di viveri, con due 

— Te, prendine altri due: c’è macchine senute da Como. d«i- 

da andare a snUare sedici per- dici giovani della brigata giova¬ 
rono. ‘ iiiif line ctiirieu*' T"«dÌC)r.'’ 

— L>u\e ''Olio:' uno m ingegneria e con loro an- 

Ecco, questo è il barcaiolo, che Berlinguer e Pecchioli. 

Lui lo su. Prcndcie le torcie. Iwi strada fu lunga, bisognò 

Poi, arrivò un fcmograniiiia dei fare luttcr un giro di circa 300 ' . dK-erie 'cU^;!? r^vì^tici po^ono «“at^'t 

vigili (lei fuot-o che luaudavano chilometri, com quando il camion FIRENZE — Sono qui «iunti i primi •cncUonl di profughi dal P«l«- andare a villeggiare dove voglio- Paese 

Corbola era un’altra >ine. «ccolH per initUtìv. delle organlmaaloni dernocratlche. Lo soli- no?) e. su. im. fino alle più deci- si prc 

dare in una località a pochi chi- \olta sera. . . ... . «... samente tendenziose (E vero — pazzes 

loinetri. perchè c’erano venti per- A Corbola non facevano più ‘***‘***^ popolo toscano ai è partieolarmente manifeitato ■ dice una — che in UB^ è piani- mtà. 

.stmc -Ili tetti delle case che bta- partire nessuno. Le barche non confronti dei bambini colpiti dalla aciagura Acato anche il modo di vestire?), Qui. 

vano {M‘r osore soiiiiiicrsc dalle si potexano buttare nell’acqua ......... 

ncque ili aumento. Ma occorreva ncrchè non c’era il nermessn e ^ _ ^ 

pc. que.io un inoto.t afo capace, se qualcuno avesse tentato ’di TRE INTERVISTE AL CONVEGNO DI ROVIGO 

dnta^ la forte corrente che cera Lirln cera pencolo che gli apa- 

nel luogo. Tasserò. - ' ~~ 

— Dove si prende un moto- Un maggiore in mezzo al drap- 'v-m v H ^ " 

. pfllo gridava, dava gli ordini. Il I M ^ /B • 

— E’niiico è andare a parlare Ma tuthi rimaneva immobile, co- ■ I WllS Im/M B VB 

maggiore del Genio. nu‘ se perfino le macchine si fos- ■ I | ■ I I B-l ■ ■ fl ■ ** iWbIIII 

(o-'i, gioxani andarono in sero paralizzate. B I I >BB I I BB I B 7 B B B B | B B IB j W BIIIBz 

gruppo. Insieme a loro cera il L’indomani mattina, nuove pra- M.M, m .-L t m ’V.x, 

compagno Mauro Scoccimarro. . tiohe, nuove richieste, « * -m m 

Fra notte. Sul ponte di Bassa- — No, non vi vogliamo. B «B I I. ® ■ I B I 

nello i moto.scari erano stati tirati Un gencrnle venne fuori a dire W BB #B ■ B[ 7 #B ■ B I ■ M I 

secco. Il tratta della strada, che non cera bisogno nè di bar- B/ |*BJI ■ ■ | BB-B ^B I B/ ^B'I ■ B ' li B I 1 B B-" 

che lentamente entra neH’ucqua. che nè di uomini, un altro si BB W B BzBBBBB j i vBB fl W BB B ,B B fl fl fl BfI fl 

era gremito di polizia. 11 faro mise a gridare: ▼ M, ▼ «« «<-V M. M. M. 

mandava una luce abbagliante, — Domani qui deve essere tut- *- - -■ 

che girava sulla zona allagata, to sgombro. Yogtio passare con ’ -r» ^ 

I ciuffi degli alberi, così illumi- la macchina a sessanta all’ora. Interessanti dic1iiaraztoni dell inoennere ISarozzt df Mantova Loh 

nati, parevano di alabastro. .Le Lei. maggiore; tutta questa gente 

prime case immerse a metà, seni- cosa vuole? nioììZe dì AtTÌOO Boldriììi € Mavia Maddalena Rossi stilla SÌHIV 

bravano villaggi da fiaba e, poi, Sono barcaioli. t 

dove l’acqua era più alta, si ve- — Di dove sono? ■ ■ -—- 

de7‘comignoH*“ * dÌ~\Wzr7*^df Gmrnva* DA UNO DEI NOSTRI INVIATI «rà fino a quando non « protm.- Dopo aver niigranalo l’Sng. ^-.perdit. 

" fv- 'ti , , riera alle opere che sotto state prò- rozzi iier le .-.uè importanti dichia- »'.a t 

O a JScwcimarr parla a • Ma ohi li ha chiamati. In- ROVIGO, 22. — Al termine pettate per la difesa delle piene razioni, abbiamo avvunnato il Pie-'Biaiici 

maggiore del Ucnin. che gli stava credibile! Domani, una scatoletta grai.de convegno interregionale ^ adente clell’AJSrPI on. Arrigo Boi-1 se rii 

dicendo: di carne oer ciascuno «‘ tiiflì o delle rappresentanze della Valle . . ,,ieiin ha vista drilli fBnlovv). an.niatoio della re- sii/i’iri 


Altre cento risposte 

SU colite SI VtVC ttl' il/Mxòò . 

; c “d brano di una corrispondenza . 

‘ ■ .— - Il !■ .s'’ g ;-^y., ^ ■'[ di Bruno RomaDi apparsa due an- , 

I . n ^ ^ I-" • Llh fi' • ‘ .-o fa BUl Messapoero, Colette, l’au- 

La slaiiipfl sovfetiua - nsislniio nli annunni pubblicilan sin quutnliani? Itrice di questo Chéri che Andreina 

„ ' “ Pagnanì ha picsentato ieri sera al- 

hase. orli-9 giardini - Un viaggio ulire la iiorlinH di ninozogna 

. 1,1 , . — 1 . —— . . . .. — .. I — ■ ■" —■ ■ sensi e della carne ». Come espres- 

A A té. \ A m t ff j- 1 * ’’ ■ . ’ ■ ’ ‘ ^ sione critica non c’è male in ve- 

Risponde ad oltre cento doman-jp«r finire alle dichiaratamente po-iquestloni a carattere culturale. Co- rità; per fortuna Co'elte è una 
M 11 fecondo volume di Paolo Ro- litiche e ideologiche, come quella minciamo (scusate la preferenza) scrittrice un do' dìu i-èna del suoi 


Le prime 
a Roma i 


'J i' V ir' - 


botti «Nell Unione Sovietica si vi- che chiede se sulla baai delle dif- da quelle che riguardano i gior- critici e biografi. Chéti è stato il 
ve CMÌ* tl). Cento domande che ferenze salariali può nmeere in nall. Ecco: vi interes.sa sapere se 1 lomanzo che le ha fruttato il mau- 
si riferiscono a questioni e temi i URSS un nuovo strato di borghesia, gicrnali sovietici pubblicano an- giure successo una trentina d’anni 
più avariati, tutti interessanf., tut- Domande alle quali, e senza la nunci pubblicitari? Sicuio, e sono fa; la riduzione teatrale opera del- • 
tl attuali e vivi. Domande che pretesa di tracciare un quadro or- annunci per affittare le camere, per Tantrice e di Léopold Marchand. 

vanno da quelle nate da una par- ganico nè di esaurire 1 argomento, cambiare o vendere automobili e fatta poco dopo passò sotto si’en- 

tlcolare marginale curiosità (Nella viene opposto il linguaggio «leRa motociclette, per invitare ad iscri- ììo u successo venne invece 
URSS esistono le autostrade, 1 tea- realtà: fatti, esempi, dati, cifre, versi ad istituti e corsi speciali; quando fu ripreso nel 1W9 da’ 
tri di varietà, le indossatrici?) a constatazioni obiettive; domande le non c.sislono invec» gì: annunci Vnentine Tesele- ^ To-^r, ut-. 
quelle che muovono, In buona o.oiii ri.snosTe sono una sempti<-e ^ .i ocio le cvier. e un giovinetto di diciassét- 

v.i tl.., ., t, i..Ci.iaOizi c user- «e di venta contro lo sciacquio de- colonne del giornali abbondano di te anni che una sfiorente corti- 

ve ideologiche (Gli operai posso- gli siopnn fabbricati dai professlo- richieste di manodopera. ciana amica della madre attira a 

no possedere un orlo o del bestia- nisti della menzogna e che da tren- E le rubriche pir i lettori ci gs innamorandosene con’ tutta la 

me? Ne. cinema ci sono diversi taquatlro anni vanno e rivanno sono? Ci sono. Ad esempio il sua " materS ir^pura d. donila 

ordini di posti? Sul treni esistono assumendo ritmo montante e mar- Triid (Il Lavoro), organo quoti- senza fiella » (sonn narole del le- ’ 

diverse classi? 1 sovietici possono calo tutte le volte che contro il diano dei sindacati, due volte alla «to e fra le hiù linrlè) Ma auesio 

andare a villeggiare dove voglio- Paese del eocialismo si tramano e settimana pubblica le risposte a oiovinettn noi si snos i- e di rìtor- ' 
no?), a. su. su. fino alle più deci- si preparano imprese tragiche e numerose domande dei lettori. «lai vdagg'o d nozie è rlnr^o 

A®*'? ..r ® , Anche 1 quotfriani centrali come desiderio dèlia sua vecchia 


n c dii dio Cidrild " iWiocio * Po 

fl^Bll.BlJ.mV/ VJ BMm fl^U • l ▼ BABBByBBF A fl^ ri.^nt^oiiati.Tdl 

avrebbe salvatoli Polesine? »W^ 1 IÌ. 

-:- /«formozion. .empo/o» m’’ nS^bilfi 

Interessanti dichiarazioni d eli* iti gè (f nere Barozzi di Mantova Comnìosse testimo- » mista'*'sometfca è^^d'edfcata effetto denè^^lSno dei*romanrì>!Ti 

alla informazione internazionale -.st-oita qualche nota reale. Ma l’in- 

nianze di Arrigo Boldrini e Marta Maddalena Rosst sitila spaventosa sciagtna fàlu trair'daTto’^'^amp^ 

— .- , - , Pniticolarmente dalla starn- società, questa cultura (come pos- 

^ più autorevole, anche se anti- siamo usare questa parola?) trovd 
sarà fino a quando non ri prove*- Dopo aver ringrazialo l’ing. Ba-iperdita d'occliio appare miu jtri- sovietica, in tal mocio l informa- jjj verità, la sua verità solo affon¬ 
derà alle opere che sono state prò- rozzi iier le .-.uè importanti dichia-|»r.u ut terra: raryine del Canal ^ ^ impressioni dando le mani nella putrefazione. 

pettate per la difesa delle piene razioni, abbiamo avvnnnato il Pi e-'Bianco. Addossato ad esso il pue- corrispondente, ma oi fatti e nejjg cniruzione, nella sconcezza, è 


*• Branda (La Veiità) e le isvestta amante torna da lei oer una notte 
noi ci .soffeinieremo sulle (Notizie) pubblicano di fiequenle p jnfinè. al richiamo della giovane 
11111111111111111111111111111911111 a domando di lettori con- irio^lie. imoaunta o sperduta een^a 

1 Particolarmente questioni di ]ui. la lascia nuovamente. Quai- 
' ificlie. ciiltiirali ecc. anno dopo Chéri Colette scns- 

Come SI vede, la funzione della ji seguito de! romanzo, Intlto- 
1 P*‘ccisaiido da se landoio Fin de Chéti, dove i! gio- 
coote- vlnotto. non più dicia.ssettenne. os- 
t carattere sessionato da! ricordo dell’antica 

fl B , * educazione. «Perciò amante tornava a rivederla e la 


con i capelli bianchi; disperato 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


;wcimarro |j£irlc<\a col — Ala ohi li ha chiaiiiaii? In-| ROVIGO, 22. — Al termine del /a titfesa delle piene razioni, abbiamo avvicinato il Pie-'Bianco. Addossato ad caso il pae- ^corrispondente, ma di fatti e 

nel Gonio, rho jrli *ìtava credibile! Domani, una convegno interregionale /ìanie e dei inolu. Basti con- s-dente deir,r^,OT^I on. Arrigo Boi- Isc di tìo^aro. Le cose che ^stauTio . v» stessi inviati «pe- 

1 . « __^ Z ^ RrntlA ' ^ .... ..... . . . .. i ... . Otnit t ex .a #v i >-«...1 


- *—«.****•*•.«, %* .1 H41 • C?- - -J tl Rf 11 I JMIIIU* litri lliyill. £)tl5ll vmg- «• «.«x. a a. «. SJit. 4K4A*£yVr 1.4C t-ftì; .-VitAfàliU Sol* * fT « lun fatto risaputo: e questo dram- 

di carne per ciascuno c tutti rappresentanze della | 5 iderare che Liiiti?na piena Ita visto drini ^liuIo\v>. an.niatoie della re- fin/rn/Lnni projMipyinr delì^argine ^ . engono a questo metodo ^ certo senso una riprova. 


— \on poisu iiiaiKliiro degli casa. 


uomini. La correiih* va a ( 
radile cliilonietri alFura. Di 


Padana abb.amo voluto avvicinar® acque salire di 57 cui. sul (^-|^s‘^'eIlza romagnola, che e arnv'ato suio itUtiyate. Il popol 


tren- lì minisirn Hubimuci era intervenuti per rac- dgUa viassnna altezza regi- appena da I 

i uni- nulo il -itirno or a ul • t«»t.monianze pjo niaggionne-it 

Jiuio 11 s>'’rn(>, priiiui («I spavento=a sciagura che ha - e « .... 


Boaro, uno dei luoghi ho!/» yurte superiore del 


o SI è riunito V .?i altoettanto vero che la ver- 


ite colpiti dall'alluv.one uo quasi luti, hi. come se stessero o? óa Q»'esto genere di cose deve pur ea-: 

. . ! tftf.i.it r.* I,...>. 1 ,. ...... 1 . 1 ..... Icredilo. i\on si irovera mai. act ... 


tosiafi ne abbiamn due iti'-ervi- ascoltato lutto il resoconto del r.nln!tn^^ii"polo^ne^*^'^Drima^%cr- - Vi'nb'hnente stanco per la Ira- a.spcunmlo quulcuuo. Ap- esempio, su giornali o riviste so- dichiarata, francamente, since- 

bili. Bisognerebbe andare « «m le layoro del ComUato di eniergen- sonalità da noi intervistata è l'mg Abbiamo chie.-io infi.ne; .11 prò- vendala a bordo di un anfibio e per P'"" approdalo, et si fa incontro vietiehe uno scritto che sia offen- 

baiehe. Di notte non vo.Hio ri, «VcoA, .riPmi- So7^ Tfre^rdeSl^^^o'^line^ de^- s^’Sa^dT^meXaut 

pillare ne gli nomini, ne i mozzi, nistro domandò a quelli del Co- gl.- ingegneri d- Mantova, che nel f Emilmm per la Im ^ freghe siSa sitifazione /» presidente di quello fielto abitudini e Se condizioni •* ' 

Qui .si naviga sin tetti delle case, mitato. . • * suo intervento convegno, dopo ^.U del Po « mi *' Prefetto ha qnal./icato « Co- altri pSIÒh non ha mal nes.C i’ sentimento stesso dell’a- 

Ropra agli alberi che. da un mo- — Ma da ohi siete «tati auto- dichiarato la sua indipenden- . . oroBetto IcBue nel - an sn/rietli comitati di emerpema^. elemento^ offensivo anche se si "*’ avvilito, frustato, in- 

niento alFalfro. possono rovescia- rizzati a fare tutto questo? calorl'la ^’ollìdecìoSzio^^ interrotto daU’ultima® guerra clie%rte mcowinciare.’£' La cosa ‘-‘foravano tutti insieme, (U fronte tratta di popoli di Paesi ancora ar- nijUtani*^- "er" ‘^sLSfzrarll^®"* 

re l’iinbarcazione. Fino a domani Cosi ora il generale non vole- ^rlniJ^l e > lavoratori erano ... c.se- teLZl che snpera aympLL- E’ angolare com^f nostri attoH ^ 

mattina non c’e mente da fare. va più nulla e lo diceva nella sua livf ooT^larnìvo^era di «Ivatag- cuzioiie. ripreso dopo la Ubera- utà di racconto. Sona tmrtilo con ^ '7" f « «»- tico si legRerà mai un articolo abbiano buon eiXo in ^ 

- Domani forse non ci sarà maniera. l’' Tdi ricoAruzione zione con il convegno di Verona e un mezzo anfibio del Gemo milita. A .‘J n nere di lavorU fann.^ affidImeStó 

da fare più nulla, perchè queste ' - Qui ci debbono stare nomi- “ AU’ing BarozzT vivamente com- ^^"«tto di imovo con il riarmo re «Ite 14 circo. Tutu bram niguz- rùiZ 'vivaLo^o l:on^u{Te: Si “weATnno” àrUcoH di cr'ftica cuJre. comè indreinrpITnanf. 

venti persone non saranno pm ni «he non ragionano, senza idee, mosm pèr la visione del Polc.sinc av;Tbbe’’pototrimp7d^re^^^to mo^^nrSielolo s«»> 9 l”»ento de! comitato, contro dirigenti inglek americani, « sui nervi, come Giorgio De Lui-. 

It-Pno. hot/ scod/s, capito? :nondato. abbiamo chiesto: s.Qua'i eSro X L dl^riittn H Po- TètomT di taióro sèn-^ comitato e sciolto, i italiani ecc.. ma mai Kiffensivi peè 

- -Ma, onorevole, io non voglio Intanto i barcandi al punto di sono secondo lei i lavori piu ur- jesine’’.» l'inietto mno iiuanrin mi .ni ruveri li distribuiscono t poliziotti. ì popoli. Mentre invece è noto co- fono, o sul ^tetico-romanticò. co- 

perdere i miei uomini. imbarco avevami riconosciuto genti per la ^^emazione idrica L^nc Barozzi risnonde- «Non tio3(^m»mIoVTra’Klai" Tt?r-r200 me .sulto nostra stampa e su quella 7,0 rn» 

- Se J per pne.lo noi ,iapm Berlios„er e I., ehiumavpno: l"''»”'» ■'«'«r.tno. I!” “il'Si;ri.TV.■ ™-"1; f t,5!r“e? S ii “* 

qui. pi.pringa pure di me e di _ Ti portiamo noi, — diss'e il ' dote politica, ma come tecnico all mergevano eoìo te patite degli al- ,, riwiòiie ii/aaette aoridt-ioa!”*do rolla vita Olii" cordirioni e rnlle 1® parole diventano lo’ro. e anche 

qiie-li povani. " giovane . Rainbaldi, barcaiolo di , St tratta — ha risposto — in limito a considirare che se il lo- ben pii» alti ed t tetti delle case, uiortJ in mezzo òìhl LJh caratleriAichE dei popoli della ! sentimenti, si giustìfica tutto. Ma. 

Il vicepresidente del. Senato, Argenta. — Venite con me. mon- buona parte di eseguire progetti toro fosse stato eseguito certo il pieno di detriti, di legname /rat- alhiumid’-tL f/o iiarlnio^-ntì URSS... diceva Gramsci, non ricordo a pro- 

roinpngiio Scoccimarro. voleva tale. piò studiati, elaborati e spesso an- disastro sarebbe stato per lo meno turato. fili’abitanti dj Rnsara-siomn n« tt J * posito di quale attore, che bravnira 

andare, ma il maggiore rimase F In barca scivolò fra la con- «pproenti, nwi non ancora fi. limitato c. Nella laguna che si estende a Uisieine m una specie di oste- ^1*® SgUttTuO pOHOTOmcO è questa, che dignità, che « arte»? 

fermo nella sua opinione, e allora fii-'oiic. , ' dallo ^ « ' * •" rasa che ha re.sistito al- abbiamo «ietto, nè le een- EPPure - giurerei 


fermo nella sua opinione, e allora Jfii-'oii<'- 


naiiziati dallo Stato. Il problema j 


.,Hti ritor..„r„„„ al Comitato di Una vipera «tappato chi sa <l< tZ"‘'d7,frVaTFadÌT f t^m» W*’ ÌT t mJLr'* ot 

emergenza ed un ora dopo tre ^ alVesecuzione dii progetto di sca- , ' «^jvare tutto • on xe «rtn'hm costituire un quadro organico, strada senza sbocco: «juesta è la 

barche scivolavano lente, altra- si dibatteva. In«etti di fame qua- rico rieùe «eque soerobbonrianli .. . ' ' „ ' ' ^ cose però si vengono a co- morte «leirarte, è la fine dell’at- 

verso la corrente, con le torcie btà. morti o vivi, un cane «die dell’Adige nel Lago di Garda at- -, ' ‘ * - > ” " ' „ ai n A no sulla vita sovietica e ta- tore. grande o piccolo che sia. 

accede. Su ognuna c’erano qnat- cercava di nuotare e giiaroava traverso la galleria Mori-Torbolo,ì~ ' , - . ' ' ^ liatr'èhe rS to cu- LUCIANO IrUCIGNANl' 

tro giovani: studenti di Patlova, dappertutto. La vipera venne vi- un progetto ormai decennale che, ' • - ' < uflarme quando c venuta ’l’acòua (quanti, per esempio, sa- —- 

operai di Rovigo e. in testa, an- cino. contro il fianco de'la barca, approvato, non attende che il fi- i - ... abbiamo potuto fare altroché po^^n" t?akó1toVÌ*?che il^Eran^ C INEM A 

dava la barca di quelli di Reggio -Anche tu sei .racc..rd.» con- «anziameiito. Per i laghi .upno , ^ - v riparare suiraryine. Attorno alla marmo del - • 

Kmilia. con gli operai delle « Reg- tro di noi? — fece Rambaldi. 7^/alrif ^ ^ono . , / ' . tnuofa dote ero m - prosegue ù kti figurative venne spostato IDCSSa^l^lO 

giane>. _ Ce una donna povera laggiù, ’Q ^alizzati R problema grauc ' • "’ tomiw^o Boldnni — có una pie- q,- parecchie diecine di metri e l|p| rinilPPfttn 

.Nella slanz.a delle brigate gio- fm quelle case allagate. A volto ,Lece riguarda gli affluenti del ' -, “,,!!! 7"’ rmoUono che il trasporto delfedificio del- r*nnegfttO . 

vanili continuava il lavoro per per andare a cercare del pa- t,„ u stincin mno ancora ' . ’ ' imrUire, tmpossun.v riferire le tra- l'ospedale centrale oftalmico di Western ispirato alla guerra tra 

pagno Berlinguer era arrivato da ^ improvvise masse dr acqua a . ■ ' , . Cmdo Rossi, è un bracciante, ha i chirurghi continuavano a svol- ?es. è quella che i poverf dSgra- 

mezz ora; sul tavolo cera la car- <^aniniinan«to fra lo pejpcitd vertiginosa nel Po. Prr . . , , - avuto hi casfi distrutta dalle acque: aere le loro operazioni?), tal'al- ziati combattono e che intanto i 

ta della zona e ora si discuteva sciacquio dice |a sua opinione «u pu a/,fiuentt urge una sistemazio- - . ' ; « La prima disgrazia è avvenuta tre che_ faranno storcere la bocca banditi appiofittano della guerra, 

per gli invii più urgenti « per tinello che e successo, lo ripete ue montana che può essere risolta , ' . - , con la guerra — egli dice. — Mia n chissà quanti predicatori della Per lumeggiare la tc^ è raccon- 

ia spedizione di viveri e imbar- voce moniituna nel suo dia- un efficace rimboschimento * , • ' moglie, mio figlio e mia madre so- • arretratezza .. e del « livellamen- tata una storia di spionaggio che 

razioni a Adria. Per questo, erano letto: « ET il .Signore che ce l’ha rarainatvra e la regolarizzazione c'- . . - no rimasti uccisi sotto le bombe, to » ®n''l®tici (« Nella maggioran- vede fiorire un amore. L'imposta- 

pronti parecchi autocarri e il pri- mandata questa disgrazia tutti dei corsi d’acqua, come il Secchia — V • . M mente t H 

mo doveva partire tra poche ore. Maunglu, per«mè ci «mino dimen- p^r esempio, la cui sistemazione è L..A.. 

Mentre continuava la riunione, ticati quello che abbiarart passato urgente e immediata, non offrendo SjjSÈ 
li corridoio del Palazzo si riem- «o® gnerr^ Ce lo siamo di- ,, «cjnmiMtTna garanzia, 

piva di nuovi giovani, che «rri- menwato cosi presto, che ne vo- jj grande fiume irutomma si nor- 
vavano da tutte le parti e ogni Pbamo late pure un altra, e il maij—a nella misura anche in cui 
tanto i dirigenti dovevano uscire «hignore ce 1 ha mandata per farci provvedere ai suoi «umerod 

per organizzare. ras.<sicurare che rmordareche cosa s«ino le di^gra- 

sarebbero stali impiegati nella Ora siamo tatti raminghi ». „ , .. j- . «. 

. Jf ±r,* ' r t.« 

t n momento Pecchioli andava P^te «piesto . jo racconto mentre deduzioni sul recento pericolo?... 

a sistemare i giovani arrivati da « «creare iin pezzo di pane. pericolo non è ancora com- gami m paesi nei quan ta pieno • .i n --- 

Firenze, ora invece era Luisa Fra- : EZIO TADDEI vietamente scongiurato e non Io Una terrificante visione del Polesine aUavionato s. e in norie ritirata soltanto aue- u ^ 

sto iniittina ahhinmn notutn ma .superano 1 cento chilometri L Esecutivo del Sindacato nazi<ì- 

MiiiiiillllilliliiUlliiililllllinililillllllilllliIIIIIiiiliiilMliiliiilliiiiiiiilliiiiMiiiiiiiiiiliiiillllliiiHMlilMlMlMliUliUtiiitiiUMlnimmiiiiiiiiiiiiiiilUMMlnnilMHHililliilnliimiiiiiiiiiiiiiw lino de C mWfrf I vagoni appositi per donne naie degli artisti, riunito in questi 

UN GIGANTE-CHE PUÒ’ ESSERE DOMATO DALL’OPERA DEGLI UOMINI 

■ ■ ■" ■ — ■ ■ ■■ ■■ - — - , ■ — ■ mo stati ricevuti da un gruppo di ladri e gli imbroglioni sono e.sseri d'Italia a favore delle pt^olazionì 

-m'm • . - . * ■» ~m m Z"'.'mnno rari ecc.). che certo faranno tirare colpite dall'alluvione, to delibe- 

W m m < - mm #— ”**”'*' accompa^au dot sindaco, gravi resplroni a tutta la gente rato di lanciare un appello a tutti 

Le alluvioni del Jro attraverso i secoli i=ag>g ~ gsa ^/ga i's 

—, ■ — . — ■■ — I -- I , —. — - - quali vivono ancora circa SOO per- tovoro forz-atosui Dri^Ionieri. buendo. con l'offerta di una loro' 

• ... Ax X ■ «OAkA ■ -eorv— ■■ x x» x J ■■ xix _ • E' _• ^ ricci ufo nessuna ri- s^Re carceri, «le confc.ssioni ai opera. alFazione di soccorso. 

226 mondazioni c loB rotte dal 18<i0 al 188^ - Il dranimatieo rarconto dello 8topnaiii - ? ersi di f irarilio do ^ne deue autorità oorcr. i® - aggressioni * ana Dma-iz. ananaioga iniziativa 

“ " native Da una settimana fa popo- F:n'rinma._ e - 1/ occupazione - dei presa ora dall'UnRò. l’Esecutivo 

lozione vive di pane e di scafo- Paesi Baltici « ebe sentono por- ha deciso di fondere il sao aupello 
L* eat««trofe determinaU «LJl'al- la contadini colpiti, e Poh. Ronebetti sodi coainnovoao oggi ogni aonto e provocando (da Ca-‘al Moafenataicoaoscenu di altre sciagure, «he rol- come inrfofc daH ECA di fe ^ JnnLnranfe quello l»ttóato dalle TOlonr.e 

Imione ha snscitato m tutta Ila- denunziò le responsabilità del go- onesto, si è manifestau sempre in *1 Ferrare*®» Fannegaaseato dì làjpìraaa, in modo particolare, il Po- ’’ ' . ge solo i titoli dei soliti giornali, 

lia uno slancio tale di solidarielà verno per le < mieurc meschine > misura straordinarix anche nelle al- mila perrone e lo ‘termini* di 10 jlesine. Perffaio il buon \irgilii». nel- a De Gasperii: cento domande T'allestimen^o della 3Ionra. m^i 

mnar» ver., i profughi e i senza adotuie .1 fine di arginare il Po. luvioni del 1868. del ’57, dei *46. e mU. di bestiame. - . . k. t- Ge^giche, accennando enferffA ifrtré l^^a.fon* - SnAlo !cndo‘a drs^sgfone dP^u^.o tot-' 

Ietto del Polesine, da non aver for- Lon. Cangilli mvitò il governo a specialmente dorante la memorabile jTp *nno prima il Polesine era *'“8“*'* *• "r.^T.bi.sl.brie di sorto né luce ctottricn.l attrezzatura organizzaiiv-a del 

»« preced«mtì in altre calamità na- condonate agli alluvionati le ta«e inondazione del 1839. che dal 15 meors wma voto colpito dal- ^*1*" L^rconrio dichiarazioni fatteci dal dèTla^^'cortina"" Sindacato per contribuire alla mi- 

liimali a meinori, d’aomo. ed ai C«»min,i coIpiU le imposte. Fe- .1 19 ottobre sornmerse tutta la Val finiremmo mai eoo ««* "** ** V»"*' j/arm,:ri.T(a rief paese, fa popofazio- diefro la qS Sii^ 

.Nel «no cammino di 650 chilomc- «« CavallottL dogian^ U .dlida- Padana «Dnwa da qnarantouore, ji sciagore. .Altre ab n,n?a 7** *n^Po norma- ctolismo vogllSo avvolgere un che to” gli arfiSTÌratoni%oA^‘^1 

tri, in verità il Po ha in orni lem- rictà ^polar^ encomio gli eeroi- lo scarico dcirEridano. owmque se- s.ra.»rdinarie loerarmu* .1 ^ <^he non è -nè - il Ao nAnlrfi 1? 

•* provocato gravi disastri. «** propn* grandezza minando rovine, desolazione, «P»-‘Mantovano e il Pannease nel 167#. j- *’ artntismo e va paradi.so nè 1 inferno, ma solo unì visone di tendenza politica ed 

* - A u d«>1 ’SA «PP**'» grandezza vento >. dice lo Stoppani. Un'aJlavione geoeiale si prodafe l-e «*®n*die ^n pi^ di tante oggi incontro all oograi arai dei p«- grato* Paese di questo mondo do- estetica, per assicurare ancora una 

Tr^sciando le alluvion. del ’2^ ^ professioni.U fi Polesine fu pure s«»merso nel «1 IfiSr^dMamovaLo La ‘^'*?** teMimomarc co- « «**« detta deficiente ati- ve la gente vive col proprio la- volta il loro più largo appoggio 

del '20, ed altre minori, possiamo ,. Mantova scrisse una lettera alla IRAI twI 1799 Jd 'q? n»! ^ * xx ixio • *• ***** ^* '* menlazione. - voto migliorando continuamente seimaterìale alle migliaia di lavora- 

dìre d« sotonlo nel secolo .cor- dieeX (.«u PM vnondazi«^ ^dd IW .nUceo per- sia una ferra nella quale! La situazione peggiorerd oncora 1 v le proprie condizioni dijiori colpiti daU'inunane sdagnra 

m, dal 1800 al 1887, si ««no v«^- ' PSO. 31^tov« fa n atam ente som- ^n«> le ^a r*e« d. ^ ^ conducono I prossimi giorni, anche net ca*oj'*'f3 e per questo acquistando sem- che si è abbattuta sull’Italia. 

fièate ben 226 alluvioni e 133 rotte * *"* ^*** fnagoee Mia pie- Origlia. Nel 16#^ raDaTione sCagnà ^ dìsneraia oer la vita con- l'ftcqua decresca, perchè ta pa- P'ù e più amici. - 

d^S? del Pto* rcMstenza dell argine dove venne Lallovione piu apaventosa di qoa*i per • paio * «esL I? a^SrAe^^^m^e *“*** fangosa che circonda oro « ANTONIO MEOCCI I nlféorì fPBllcesi 

- a I 101- ;« «” ‘^®** eonoscmfa dal lontano periodo fa qaeUa del- ^ ^ IL- penodicamenie impedirà ed ostacolerà for- —— _ .* piHOn 

Anche nel giugno del 191 «. in pie- Civile prima deHa piena; v^te 1765. che soauDerse latta la ^ "f ‘ , _, temenle anche gli .cara? riforni- ^We *« Tlttime deirttllimm 

na gn^ la rottura degli argini ^ jj reggiana del Po atterrando ^ h** n attuali. Le autorità governa- IST^? di oìtoira^ciliUto L 400 - 

provoca an’inondarione che dislius- i^pre*© gli ttadi per aa progetto di b«n dieciaiila case. Il Polerine m- ^ "!* .** aBailitti.^ ” Mmatorf igniiaai^ qactta lerribile reato, e ure saranno nella impossibilità di NIZZA. 22- — Dietro invito d*I 

•e tutto il raccolto, annientò case « rinforzo». biva altre caUttrofkhe iaoadazioni ”***”*. .***’.^« *" Piatta a^ «* calamha » al di la assolvere immediatamente il com- ConfoPenza dì MaPOhesì <X<mso'.AXo generai* d’Italia a Ni*- 


ca vi éb^ «'«bbiamo detto, nè le cen- Ecco, che arte? Eppure - giurerei 

r ical a Potiamo Ailv-irf domande nè le cento che gli stessi attori sentono d’es- 

cS - ers? «iS ni; vogliono nè posso- «ere in un vicolo cieco, in una 

«-aivare tutto on xe costituire un quadro organico, strada senza sbocco: «juesta è la 

m i Molte coso però si vengono a co- morte dell'arte, è la fine dell’at- 


'$ falcar niente e .scino tutti in ina- 
'V torà ... A Bosaro nessuno ha awt- 


noscere sulla v'ita sovietica e ta-|tore. grande o piccolo che sia. 


' salo che venivn In nienn Qwesle di particolare cu- LUCIANO LUCIGNANl 

■ piena, nessun riosità (quanti, per esempio, sa- . - 

l acqua, pevano che in URSS le case si CINEMA 

V ' abbiamo potuto fare altro che possono trasportare e che il gran- —- 

riparare sull argine. Attorno alla {jg palazzo in marmo del Mu'seo - fi maucasotrÌA 

lavo a dove ero io prosegue ij grjj figurative venne spostato “ lOGHSR^fiflO 

conii»^o Boldnni cè lino pie- ^i parecchie diecine di metri e Hfil ritinoiraf a 

cola folla di persone, tutti vogliono che il trasporto delfedificio del- . 

ìMirlnre, tinpossuu’.r riferire le tra- l'ospedale centrale oftalmico di Western ispitato alla guerra tra 
peate che bniino sconvolto questa Mosca avvenne senza che gli am- No.'^d Sud. Non c’è simpatia, né 

* Ecco uno de? ca*i jta j lantf. nì&lati fossero disturbali e menlre per runa né per Tallra parte: la 

Guido Rossi, è un bracciante, ha i chirurghi continuavano a svol- tesi è quella che i poveri disgra- 

(icnio hi casa distrutta dalle acque: gere le loro operazioni?), tal'al- ziati combattono e che intanto i 

; r La prima disgrazia è avvenuta tre che faranno storcere la bocca banditi appiofittano della guerra. 

, con la guerra — egli dice. — Mia n chissà quanti predicatori della Per lumeggiare la tc^ è raccon- 

mogiie. mio figlio e mia madre so- • arretratezza .. e del « livellamen- tata una storia di spionaggio che 

no rimasti uccisi sotto le bombe, to » sovietici (« Nella maggioran- vede fiorire un amore. L'imposta- 

' . Ito domandato 130 mila lire di dan- ■«a delle città sovietiche attuai- zione è assai superficiale ma a 

ni di guerra, me ne hanno dato mente non si costruiscono più «:a- fitnv è fornito di qualche colpo di 

.3500. Guerra e acqua» conclude * con meno di tre-quattro pia- .«cena, e si aggira attorno alla me- 

sconsolalo. .1 me ga cava ia vita». A Mosca non è perme.«so ro- diocrità senza cadere neU'infamia.' 

Arrigo Boldrini. abbiamo struire case c«5n meno di sei pia- Regia di Lesile Fenton. Interprete: 
incontrato !’on Maria Maddalena n»- Le case di legno sono, in ge- GJenn Ford 
Rossi, presidente dell’UDI naziona- nerale. di uso familiare e sono di - 

le. che ha c«>s riassunto le ««le im- pmprietà personale di operai, di . 

prc.ssion: d: una visita compiuta a impiegati. «Jiitoellettuali e di con- MOSTRA PRO ALLUVIONATI 

Pontccchio. ne! « entro del torbido ladini; nelrURSS sono ancora moì- _ 

lago dell’alluvione. coloro che amano avere la loro ■■ Cinrfono#*» 

. Mentre ci è stato possibile ri- " 010030310 3niSll 

’ servizr^'deiia* radio sono adeflsce alHniziativa 

pomi in 1 »esi nei quali la piena pratuiti. che mi treni delle linee a» nu AlttMWtt 

‘.J . «-ile .superano i cento chilometri L’E^cutivo del Sitoacato nazi«i- 
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Una terrificante visione del Polesine allnvionato 


Il Sindacato artisti 

aderisce alUniilaUfa 


D’E^cutivo del Sitoacato nazi<J- 


UN GIGANTE CHE P UÒ’ ESSERE DOMATO DALL’OP ERA DEGLI UOMINI 

Le all uvióni del Po attraverso i secoli 

226 Inondazioni e loB rotto dal 1860 al 1887 - 11 dranimatleo rarconto dello 8toppaiil - Verni di Virgilio 


tovano, qoandn « Profluii insano 
coisstsrfmens rorfire sÙras fitti »'«• 
rmm re» Eridtnms„ ». 


nel Mantovano. 


Qoella seiafora segniva 4a vi-|ncl 1755, nel '33, nel 16 


Iper* gli ae gio i a Reme e Ficarok»,j<IH1e 


c calamità» al di li assofrere immediatamente il com- r^AnfAn^nvA M»pp1i«^S Consolato generai* < 
—anr, e eeratanojPRo di assistenza ella popofazionel . « «.* .za. numerosi pittori. 


scultori e let- 


ragonarii a quella odierna, venne ^ Mantova e Modena eon «a fl Po rnppe nel Mantovano, gli ar- perfhi» ini* el Zngae per ai MS* 
prodotta dan'allnvione del 21 mag* inenarrabile violenza dlrtmttrke; fini del Secchia e dri Panare ceda- nmd* che dal 142S non foe mai 1» 
gio 1879. quando restarono eoia- f^^tadini, operai, braccianti, da an- levo alla piena, la bmim delPacqna lo grata rafqa* ». Dal cani* za* fl 
m«!V:t oltre 40 mila ettari di terra „{ provati nella lotta contro fl co- sterminò tutto nella eoa tnezoiahfle Vasari fa ■en iì an » di mm piana 
nel Modenese, nel Mantovano e nel ]om«>, erano ridotti, narra il Canto- marcia attraverso il Mantovano, il del 1331 rbe nel Mjmtovan* c nel 
Ferrarese. ^ malvestiti, affamati, obbligati 3(irandoIino, fl Ferrarese, fino al- Ferrarese avrebbe provocato ben 10 

n ParLimento ita1i.ino emi-e nna ad abitare in umide catapeeebic ». l’Xdriatiro; abbattendo, a Casalmag- mila morti, 
legge speciale in torcorso dei 30 mi- La solidarietà popolare, i mi epi- giovo, 102 c**o, 153 a Villa Pasquali, Ri'alendo nel tempo, H viene » 


s.trzrststti’eiZBZUÀ.vWJPìr 
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LOTTA INTESTINA;NELLA B.B.C. (E BERETTA IN CRISI) 

--* .... . . . . ■ ■ ■:v.v/ .„y> V-, 

Businì ha vinto ai punti 

e mezzo Milqn vo a Lugano 


Dopo tanti dubbi e tanti errori, la Commissione Tecnica 
non ha più il coraggio di tentare nuovi esperimenti 

k ‘ 

: MILANO, 21. — L’aitnaiolo Be- venissero a far parte deir^undicl ge matematicamente al fiasco fio¬ 
retta, dopo aver visto fallire i suoi che incontrerà la mediocre Svizze- reniino. 

er>perimentl tecnici a Firenze, non ra a Lugano. Combi, dujique, che Tutti .sanno die la vera forza 
ha parlato di dinvi-ssioni e non ha desiderava avere con sé Berluc- del Milan sono 1 tre grandi assi 
mosso ciglio alla bufera di fischi celli a Cagliari, si è schieralo con s\'edesi e la mediana, ed è noto 
che ha investito la B-B.C. Busini Basini. che i terzini Silvestri e Bonomi 

rii ritorno dal Pasco egiziano, in- La Nazionale B questa volta non non sono i migliori di iralia, che 
vece di esaminare serenamente le è la .sorella minore della A ma Ce-'vato e Giovannini sono miglio- 
cause deirinsucoesso, ha trovato la rivale, e Combi che si è accor- ri e òhe avendo un gioco sistemi- 
una scusa ridicola della sconfitta to di oue.sto fatto ha tirato ramila sta eauale a audio dei due citati 

'•'■eiVonrioeiTionc de' di. ••• :-;,i-,'nrr-'.',-’-'’ v--. óTd-'.’.':’d.' ~^- 

xigentH di società, che non amano dcre macinare un bèl sacco di fa- diana milanista con profitto e che 
a sufficienza la nazionale azzurra... ima fiufa a Cagliari. Combi spera il controllo diretto dell’uomo per 
Strane parole ^ulla bocca di lui, vivamente che mediani, terzini e il blocco terzini-mediana ha poca 
che della Nazionale ha fatto una portiere juventini, più Armano, importanza, perchè nel sistema ap- 
vetrina del Milan, che per mette- Broccini, La Rosa. Gimona, Fon- plicando U controllo diretto l’uni¬ 
re in luce il Milan, cioè se stesso, tancsi, siano in grado di giocare co blocco che ji deve rispettare è 
. .sarebbe capace di coniar moneta una bella partita, Vn cui si® di- quello del quadrilatero. Si rispet- 
fala, che 1 anno reorso quando il mo.strato che il quadrilatero da lui il blocco del quadrilatero 

Milan prese lo reudetto .svenne ne- ^n^-to ha orcanicìtà e fluidità Mazzola. Lo'k. Grezar, Castigliano 
gli spogliatoi e per mezz’ora rima. * ivr u i ♦ anche quando Grezar era già vec- 

se tanta allocchito che non fu in probaWlmente ^^^novazzi era già in gran 

grado di capire cosa gli veniva Combi — che par es.rere stato un forma, e solo quando n granata ch- 
detto. Ebbene, adesso por una di- vero grande campione e un vero be quasi un crollo venne sostituito, 
sc'ussione a tre in cui non è riu- amante dello sport è il meno at- 0 quadrilatero è il cuore del »i- 
«cdto ad imporre le sue vedute, toccato alle forme esteriori del- sterna e lì è opportuno il blocco, 
chiamiamole tecniche, Beretta si l'ambizione e ha .spcs.so dei moli Non potendosi fare il blocco del 
vuol dimettere. . generosi c leali da vero .sportivo quadrilatero, che è l’unico che con- 

Busini, che voileva imporre il — ha consers’ato molta della poe- ti, perchè le mezze ali del Milan 
blocco del Milan dopo la .readen- sia sportiva che alberga in tulli sono CYen e Liedholm, tanto vale- , 
te prova in allenamento della Na- i grandi campioni ed è meno te- va fare giocare Bergamo che at- 
ziosialc, ha ottenuto, iersera tardi stardo degli altri a considerarsi lualmente è il mediano latierale ml- 
cqn l’appoggio di Combi, che la un ferratissimo tecnico. Perciò po- gllorc di Italia, il più utile per il 
fiiia idea venisse approvata e che tra avere le soddi.sfazioni che si gioco costruttivo a una squadra che 
Grosso c Silvestri, oltre , Bonomi, aspetta ha' una prima linea che di gioco 

__ J- ... «a ^ costruttivo non è capace di far- 

Combi o sodaRstatto » 'vuup»» „p..,o„e 

^ suggeritagli da Cren o da Licd- 

■ Le all della B sono acadenti. do- Tognon c-non Parola, che è uno ha grande capacità ^ 

po che Luoenlini è stato spostato dei pochi juventini che sappiano creare da solo perchè manca 
in A e Armano retrocesso in B. anche fare il controllo diretto, “* inventiva. Bergamo, con la scu- 
Certamente sarebbe stato meglio purché Tognon è del Milan e lui che ha un taglietto in fronte, o 
puntare-ancora su Cervellali. fa- ha paura che i .suoi concittadini stato rimandato a Genova proprio 
cendoUo finalmente giocare a de- poi lo critichino, cioè «facciano il fiondo venu’a chiamato Lucentini 
«tra ' e non a sinistra come nel finimondo-. uella Sampdoria gio^ spes- 

fiasco fiorentino. Del resto jl fatto , Conosciamo benissimo il grande ®’*‘'^‘tno su lanci trasversah di Bcr"- 
ohe ci sia voluto un allenamento pubblico milanese e sappiamo che ? mezzala smi- ^ 

e una valanga di critiche per de- ^orlivamcnte ha un libilo altis- ^ ^ punta sinistra , 

cidere i B3.C. a spostare Berluc- « ci ricortliamo di averlo dtiadrilatei^ ligure. Gro.sso e , 

celli In B è una cosa che mette ® dt averlo jjono due buoni lavoratori con i 

■ -, ‘ J .sentirò apptaudire 1 vecch O Toro nnehe alee Av<»nHo in niiestn mn , 

in chiara luce il modo di orec- „ nschi-ire fnri#.mnni<. ; o.n; an luee. Agendo in qiiosio mo- i 

Chianti di procedere dei nostri tee- ® do Busini è stato parziale. 

Ilici. ‘ plaiidirc la Juventus e fl.rehiare „Cos.n direbbero l tifo.si se non l 

Che la B sia una Nazionale bis l'Iuter. A Milano ho sentito sem- melte.'Jsimo Lorenzi o Boniperii? i 

è evidente dal nomi dei convocati applaudire il migliore, perchè diceva Bu.sirii. L’Inter c la Jiivcn- i 
e dal blocco juventino ohe, os- si ama il bel gioco prima della tu.s hanno una gran folla dietro. . 
sondo tale, non può essere rotto -squadra del cuore, come a Torino, mentre la Sampdoria ne ha meno: 1 
per portare qualche elemento in Ruuia. Genova e Napoli ora si ap- quindi via Bergamo e rimangano i 
A. E non può essere diviso soprat- P'aude il Milan perchè veramente i due centroattacchi! Ma gli spor- 
tutto perchè la Juventus, unica in Cren. Annovazzi e Tognon sono Hvi non avrebbero detto assoluta- 
llalia, applica la copertura .secon- dei grandi giocatori. mente niente, anzi avrebbero vi- ; 

do il controllo di zona. Se per l’armonia tattica della con piacere che si fo.s.se co- ' 

Le altre squadre controllano gh Nazionale A. per il suo avvenire U’inciato a lavorare per avere inni 
uomini con il marcamento diretto è opportuno che in prima linea Nazionale omogenea, che si fo.s- ‘ 
e perciò le sostituzioni possono ve- vi sia un solo centroavanti, ebbe- •‘•‘-’ro fati: dei tentativi tecnic' 
nire fatte, specialmente nel setto- ne, solo j tifosiavrebbero gri- il tcntattvo abbia o no buo- 

ri difensivi, con discreta sicurezza, dato se si fo.sse sacrificato Boni- ua ' riuscita poco importa, quello ^ 
La Nazl 9 Ùele B, da quando e.si- perii o Lorenzi, ma la massa de- conta è cercare di u.reire dallo 
«tei hia giocato senupre in tunzio- gU sportivi avrebbe capito subito stagno in cui siamo. Perciò du¬ 
ne della Nazionale A; queste voi- e sarebbe siala solidale con la vremmo tentare tutte le strade, an-- 
ta, invece, è Un doppione della A, Commissione - tecnica. A furia di ®ue Io più pericolose, altrimenti 
e creerà un monte di polemiche accontentare, per paura di incom- ® furia di rimanere a bagno, pre- , 
delle quali abbiamo paura per il pren.sione p.sicologica della massa crolleremo del tutto, 
bene della nostra Nazionale, i>er- .sportiva, i pochi «tifosi», si giun- MARTIN ' 

chè è ben difficile ohe i B.B.C., " _ 

data la loro straordinaria capacità > 

^.Ih: «"iSS'fn’SiSo'. L’AniViTA' DEI CALCIATORI AZZURRI 

Un’ottima prova ■ della B co- —_ 







Mentre a Roma affluiscono bellici sii e generali USA per i loro criminosi intrighi di guerra, sempre più 
larga c attiva è la partecipaxioae degli sportisi italiani alla lotta comune per la Pace. Nella giornata 
di ieri un gruppo di sportivi è venuto nei locali della nostra redazione romana, ove in segno di pro¬ 
testa per il grave affronto che la riunione del Consiglio Atlantico fa a Roma capitale della Pace, 
hanno firmato l’Appello di Berlino, Nella foto una parte del gruppo: sono riconoscibili il nostro ENRI¬ 
CO venturi, il campione italiano dei pesi mediomaasiml Alfonsetil, il peso medioleggero Vari, l’ex 
:peeo gallo-, Rosa, li peso piumaDella Porta 1 e l’allenatore Alleori, 


DOPO LA VITTORIA SU DE BRUIN IN OLANDA 


It A I CONTRO I RINCALZI 


Fontcpno usuila scena 

del pugilato europeo ^ oma^j adio 

■ *lV ■ Oerl la Lazio narte ner Catania 


'offerta di Salomons per un match con Turpin 


sHringerebbe - i BB.C. a capire il 
controllo di zona, che non hanno 
capito nemmeno { dirigenti della 
Juventus! Bertuelli solo ieri ci 
diceva che proprio il controllo di 
zona è stata la forza che ha dato 
lo scudetto alla Juventus, quando 
i suoi dirigentt lasciavano fare ai 
capaci (leg^ Cbrver) e «i limi¬ 
tavano a giocare a poker nelle 
sale del circolo ed a far bella mo- 
-stra di «è n*lle tribune durante le 
partite. 

E adesso, dedichiamoci al capo¬ 
lavoro di Busini. Busini, l^abbia- 
ino detto, è un innamorato del 
Milan e di ciò non possiamo cri¬ 
ticarlo. Ognuno è libero di ama¬ 
re ciò che gli piace; però, quando 
ai ha ima carica che ci pone al 
di sopra delle nostre passioni par¬ 
ticolari e oi impone di essere im¬ 
parziali, allora sì che è crittcabile 
chi è parziale. ' • - 

' Sappiamo che Busìni è parziale, 
«uo nonostante; che agisce in un 
determinato modo parziale e tut¬ 
tavia è convintissimo di essere più 
che giusto. E Busini, non essendo¬ 
si mai ooct^to dì studiare se vi 
-sono degli sportivi che ta penisa- 
no diversamentte da lui, uomini 
cioè che acino solo degli sportivi 
e non dei tifosi, capisce .solo i ti- 
fo% ebe nella massa del pubblico 
per fortuna sono una esigua mi¬ 
noranza. . • ■ 

Buaini ci ha detto che deve per 
forza far giocare in A Lorenzi ej 
Boniperti, perchè altrimenti gli! 
-Sportivi feioè i tifosi) avrebbero 
fatfo il finimondo. Però ha messo 


Oqqi la IMazionale /\ 

ragg iungerà I ij qflrio 

I **cadetti,, giunti Ieri a Roma prosegnt* 
ranno oggi In aereo alla volta di Cagliari 


MILANO. 22. — Mattinata di «fraa- nata di oggi per Cagliari in aereo. 
chigia> per i calciatori della Na- Interrogato da alcuni giurnalisti, 
«fonale « A » accomfatatisi dal ca- Combi ha affermato che fa forma¬ 
detti partiti stamane per Roma. rione ufficiale verrà resa noia og- 
I « milanesi * .l'hanno trascorsa In gl. Quanto alle impressioni rlpor- 
famiglia preparando le vallgc ed ul- tate durante rallenainenlo dt ieri, 
limando I preparativi, in attesa del- egli si è detto soddisfatto del fun- 
la clausura che avrà inizio questa zionamento di assieme e a suo pa- 
sera. rere l’adozione di una soluzione di 

Nel pomeriggio 1 calciatori azzur* ■ blocco >, come è stato esperimen- 
ri della Nazionale « A > si sono re- tato ieri, era quella meglio rispon- 
cali in topiedone a S. Siro dove in dente alle esigenze immediate, 
un primo* tempo soltanto Grosso e Per la partita di Cagliari, iiono- 
Silvestrl avevano in programma dt stante la prova di assieme e le at- 
fare un po’ di atletica. Ben presto tttudini individuali dimostrate Ieri 
li hanno imitati però anche Boni- dagli « azzurri », Comhi ha detto che. 
perù. Gei, Lorenzi e Boreolo, mentre pur basandosi sulla evidenza delta 
frattanto anche i due portieri Moro prestazione di S. Siro, è sempre più 
e Buffon passavano in porta impe- serio ed opportuno non abbandonjr- 
gnati dairallenatore Btgogno. si con eccessivi ottimismi a presun- 

Per domani mattina è atteso il tuose ipotecaziont di una vittoria 
Segretario della FJ.G.C. dott. Vaien- Italiana. 

tini; In mattinata a\Tà luogo 11 . — ■ ■- 

preannunciato leggero allenamento c VfMltnH RM ««HftiMiiHÌI” (0 • 11 
alle 14JO giocatori e dirigenti par- 

tiranno In t orpedone p er Lugano. Sf6wSÌ dCl wOteRIOUfS 

a CALCUTTA, 22 — Ui fronte a cìr- 

I\Ullia 1 ca 100 mila spettatori la squadra 

- calcistica svedese del Gotemburg è 

Nella mattina di ieri sono giunti a stata sconfitta oggi per 1-0 dal! 
Roma ' i calciatori della Nazionale • Bengala Orientale ». considerato il 
■ B ». che proseguiranno nella glor- più forte undici dell'India. 


A Roma i cadetti 


Ivano Fontana al tuo rientro in 
jxitria troverà una beila sorpresa 
che altro non è se non Vattestaetone 
della lusinghiera affermazione ripor¬ 
tata lunedi scorso a Rotterdam dal 
giovane peso medio lucchese. Questi, 
sfatando i jironosMcl delta stampa 
locale che lo volevano battuto alta 
vigilia, ha chiuso invece in suo fa¬ 
vore la partita contro il longilineo 
Jean De Brnin, che dinanzi al suo 
pubblico c finito k. o. all'ottava ri¬ 
presa sol In i colpi dell'italiano. 

la .strepitosa littoria rii/ortala da 
Fontana sull'olandese De Brunin, il 
serio prelcndentc allo scettro di 
Lue van Dam. non poteva passare 
indifferente all'organizzatore inglese 
Jack Solomnns. infatti questi, tiata 
la penuria di atleti di valore dispo¬ 
sti ad incontrare lex-campione del 
mondo Randolph Turpin, non ha in¬ 
dugiato due volte ad inviare un 
telegramma al manager del pugile 
italiano, affinchè questi accetti di 
opporre a landra. Il IO dicembre, il 
suo protetto al campione d'Furopa 
dei pesi medi Turpin. 

Un pugile di grido — .Wifri — 
cade nelle quotazioni delTOiimpo in¬ 
ternazionale ed un altro pugile ita¬ 
liano ha l'opportunità di nmpiaz- 
iarlo. A questo penserà Luigi Proietti 
che unitamente a Fontana non ha 
fatto ancora ritorno in Italia. 

nifficilmenle l'ilalianó si lascerà 
sfuggire Voccasionc di valorizzarsi 
definitivamente in campo internazio¬ 
nale. L'impresa è rischiosa, ma vale 
la pena di essere interamente giuo- 
cala, e naturalmente con giudizio, 
dal lucchese. Fontana. 

_ E. V. 

PER GETTO DELLA SPUGNA 

Willidm Poli bi^tfe Camoatma 
e fonqiriit? il titolo ite» freii 

l.A SPF.7,I.\. 22. — Al Teatro Mon- 
teverdl i! è s\’olta questa sera la 
attesa riunione pugiii.stica impernia¬ 
ta sul comb.-ittimento per il titolo 
Italiano del pesi medi fra il deten¬ 
torc, In z>pezzino Ginu Campagna, 
e !o .-^fidante William Poli di Reg- 
p’o Emilia. 

Il match ha trovato .1 suo epilogo 
alla settima rlpre.sa ouaiido Cam¬ 
pagna. ormai stremato làU'ardore e 
dalla eccezionale giornata d! vena 
di Poli si ritirava per getto della 
.•ipugma. Al DOSO 1 due •'rv'll ave¬ 
vano registrato: Poli kg. 72.200; 
Campagna kg. 71.700. 

Vittoria di Alberfo Akotì 
nella 4* tappa della « Carrera » 

CITTA’ DEL MESSICO. 22. — 

L'italiano Alberto Ascari, avendo co¬ 
me copllota Luigi . Villoresi, al vo¬ 
lante di una « Ferrari ». ha vinto la 
quarta tappa della corsa automobi¬ 
listica Panamericana, battendo il 
primato dell'anno scorso. La quarta 
tappa, di 430 chilometri, ha condotto 
l corridori da Città del Messico a 
Leon. 1 corridori sono poi ripartiti' 


per la quinta tappa Lcon-Durango, 
di 512 km. che si avolge nella stessa 
giornata. 

INCONTRO PRO ALLUVIONATI 

I cestisti di Lombardia 
superano TEmiiia 48-46 

BOLOGNA. 22. — Si è svolto que¬ 
sta sera alla Sala Borsa un incon¬ 
tro di pallacanestro tra una rappre¬ 
sentativa della Lombardia ed una 
dc’l’Emilia il cui ricavato era de¬ 
stinato al fondo pro-alluvIonatl. 

L'incontro, terminato con la vit¬ 
toria dei lombardi per 46-46, ha dato 
Vito ad un gioco brillante 

Un (ODO di Dallacanestro 
I per as piranti al tenatori 

II Comitato .Allenatori Laziale In¬ 
dice Cd organl^z» per 0 ptomìiuo 
dicembre un enr-n per aspiranti al¬ 
lenatori di pal!a''anc-!tro. al quale 
pc.?.5ono partecipare tutti coloro che 
ne tacciano demanda. 


Oggi la Lazio parte per Catania 

Incurante deU’abbondante pioggia. 
Vlani ha costretto ieri mattina 1 
giocatori della Roma ad un allena¬ 
mento piuttosto sostenuto contro 
una formazione di ragazzi e riserve, 
fra le quali Albani e Zecca. La pri¬ 
ma squadra si è allineata eon; Fer¬ 
rari, Tre Re, Nordahl, Cardarelli: 
Acconcia Venturi; Merlin. Capacci, 
Bettini, Andersson, Sundqvist. 

I titolari hanno vinto per 13-1, 
giocando In modo piacevole . 4 >eclal- 
mente all’attacco dove *i sono di¬ 
stinti Bettini e Capacci, oltre Al¬ 
bani e Ferrari. 

L'incontro Roma-Palermo di do¬ 
menica sarà preceduto da una par¬ 
tita del torneo ragazzi. Le modali¬ 
tà e il prezzo d'ingresso non sono 
stati ancora stabiliti, non essendosi 
incontrati i dirìgenti roma.iistl con 
ì; pretìldenie del Palermo. 

Nel pomeriggio di oggi nafte per 
Catania la comitiva della Lazio ori- 
va di Bigogno, di Magrini (ai fan¬ 
ghi) e c^i tre fratelli Seat'mentl 
(a Bomporto per U matrimonio di 
c Pagaia »). Notti dovrebbe allineare 
allo stadio etneo: Landucci, Anto- 
nazzl. Malacarne, Furiassi; Alzani, 
Fuin; Pueclnelll, Lareen, Antonlottl, 
Lofgrcn. Siikrù. Partono anche: Mon¬ 
tanari. Follgna e Flamini. 


RIDUZIONI ENAL: Adrltelae. Ar- 
colMlMp. Adrlàoo, Berntel, Cent»' 
celle, Colonna, Delle Maochere, 
Due Allori, Manzool. MoEtroloAmo, 
Olhnóla, Ptlnclpa, inanetazio. Qol- 
rlnetta, Rubino. Rivoli, Sala Umber¬ 
to, Salone Uargberlta, Tuaeolo, Tre¬ 
vi. 'Vaoo^o. Vittoria; Teatrlt Circo 
Meditino, Quirino. . 

TBATRI 

ARTI: ore SI: C.la dal Piccolo Tea¬ 
tro c Le colonna dalla aocletà » - 
ATENEO: Sabato: CJa Stabile >1« 
Calandrla > 

MANZONI: Spett. teatrale Spennel¬ 
late napoletana « Luna rossa » 
PALAZZO SISTINA: ora SI: € Gran 
baldoria» 

QUIRINO: ora 17: Concerto Corani: 

ore 91: «A me la libertà» 
ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 

VARIETÀ* 

Altieri: D canto delimomo ombra 
Ambra-Jovlaalll: Porca miaaria 
La Fenice: Sgancia alle corse a Rlv. 
Nuovo: Avventura Wyoming e Rlv. 
Palazzo: Totò terzo uomo e Rlv. 
Principe: Hanno fatto di me un cri¬ 
minale a Riv. 

Volturno i Auguri e fiSll maacbl 

CINEMA 

A.B.C.: La tigre bianca 
Acquarlo: La città ai difende 
Adrlaclae: Mercanti di schiave 
Aifainsc: Rodn'dio Vafastino j 

*'Às*-'-*«» -i - t; i ^ »s 

Alcyone: n padre della apoea 
Albambra: L'IncredlbUe avventura 
di mr. HoUand 
Ambasciatori: Licenza prainio 
Apollo: L'uomo della torre £i£fel 
Appio: Auguri e figli maschi 
Aqnlla: Abbasso mio marito 
Arcobaleno: Identltè Judldalre 
Arenala: H vendi'catore di Jak 11 ! 
bartdito 

Arlston: L'amblzloea 
Attoria: n padre della sposa I 

Astra: Catene del passato 
Atlante: Passione di amazzoni 
Attuanti: Signori in carrozza 
Augttstns: La vendetta del corsaro 
Anrora: Sinfonia pastorale 
Ausonia: Catene del pasaato 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Auguri e figli maschi | 

Bologna: Auguri e figli maschi 
Brancaccio: Il padre della sposa 
Capltoi: Klm 

CaPranIca: Avamposto degli uomini 
penduti 

CaPranIchetta: Signori la carrozza , 
Castello: La vendetta de! coraaro 
Centocalie: Donne di frontiera 
Centrale: Le aeiHcenm 
Clne-Star: Tè per due 
Clodlo: Totò terzo uomo • 

Cola di Rienao: Auguri e figli maodu 
Colonna; Il cerchio di fuoco 
Colosseo: Non tormentarmi più 
Corso: Klm 4 
Cristallo: Non tl appartengo ptfi 
Delle Maschere: l/lncr»dibile awen,- 
tura di mr. Holland 
Delle Terrene: Dottor Cyelope 
Pelle Vittorie: Auguri e figli maschi 
Del Vascello: Haiwey 
Diana: Francis alle corse 


Darla: La elttA nera 
Eden: Serata di gala ora 21 
Europa: Avamposto degli uomini 
{>ardutl ’ 

BxeaMlort 1/ultlnio rleatto ' 
Fameaa: Le aedlcennl .. 

Fiamma: L'ambizioso -- 
Fiammetta: Cyrano di Bergerac 
Flaminio: La città si difende 
Fogliano: 11 bazar delle follie 
Foetaaa: Ambra - 
Gatlezia: Rodolfo Valentino 
Giallo Ceaare: Catene del poeeato 
Golden: Catene del passato 
Imperiale: Fllumena Marturano 
Impero: La mascotte dei fuorilegge 
Indano: Lo spettro di CantervUle 
Iris: Accidenti alle tasse 
Italia: E* Tamor che mi rovina 
Massimo; B tradimento 
ManinI: La vendetta del corsaro 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno: Fllumena Marturano 
Moderno saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Porca mi¬ 
seria: Sala B: L'uomo della torre 
Eiffel 

Novocine: I tre furfanti 
Odeon: Frecce avvelenate 
Odescalchi: E' l’amor che mi rovina 
Olympia: L'ineredIbUe avventura 
Orfeo: 1 Balklels di Broadway 
Ottaviano: Il comandante Johnny 
Palestrina: n padre della spesa 
Parloll: fT l’amor che mi rovina 
Planetario: B gallo della Checca 
Plaza: La madre dello sposo 
Primavera; F’.iffa nella jur.Sla 
T*r rriijslt:.- V. iii'-iV.-iì-: - 

Quattro Fontane: Il padre dei:r 
sposa 

Qnlrlnale: Catene del passato 
Qnirlnetta; Ev’a contro Èva 
Reale: La legge del mare 
Rex: Auguri p figli maechl 
Rialto: La città si difende 
Rivoli: Èva contro Èva (16-18.50-22) 
Roma: La taverna del 4 venti 
Rubino: La Venere d! Chicago 
Salarlo; L" avventuriero dì New 
Orleans 

Saia Umberto; L'inrprendiblle sig. 
880 

Salone Margherita: Nata ieri 
Sant’IppoIlto: Scherazade 
Savoia: Catene del passato 
Smeraldo: Totò terzo uomo 
Splendore: B messaggio del rin¬ 
negato 

Stadium: Peggy la atudenteesa 
SuPeclnema: Rodolfo Velentino 
Tirreno: Un monello alla Corte 
dtrpghilterra 

j Trevi; Il padre della sposa 
iTrlanon: ì bastaPd! 

Trieste: CantlnflaB e 1 S moschet- 
tlert 

Tnscolo! Abbiamo vinto 
Ventun Aprile; Presi tra le fiamme 
Verbsne: Ho sposato un demonio 
Vittoria: Totò terzo uomo 
Vittoria CtsmPinot t rapinatori 

il Doit SONNINO 

delPUnlverscItà dt Roma, enra la 
mifiattle del FEGATO - DtabEXE 
STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza. U CP. Fiume) T. 849.718 
Visita per appuntamento 
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DECISO DALLA GIUNTA DEL CONI 

In treno e in battello 
gli “azzurri,, a Helsinki 

Esaminati i problemi dei vari calendari spartivi 


PARTITt 

INTERNAZIONALI 

E LE SEGUENTI DI 

PROMOZIONE 


Sotto la Presidenza dell'aw. Giulio 
Onesti si è riunita ieri a Rema lai 
Giunta Eieoutlva del C.O.N.I.. che i 
airinlzto della seduta ha approvato 
all'unanimità i provvedimenti di ca¬ 
rattere asslstenzlaie presi di urgen¬ 
za dalla Presidenza con l'erogazione 
degli utili di una giornata Sei Con¬ 
corso Pronostlci. I 

Quindi ,ha esaminato a lungo i 
problemi del calendario sportivo, che 
verrà sottoposto al prossimo Consi¬ 
glio Nazionale ed ha rilevato la ne¬ 
cessità di Insistere preeso inulte Fe¬ 
derazioni affinchè il periodo' della 
attività agonistica venga contenuto 
In termini ragionevoli, in modo che 
ogni sport abbia un sufficiente pe¬ 
riodo di riposo sia per gli atleti, sia 
per gli organi che assistono la loro 
attività e debbono tra un cielo e 
l’altro rivedere programmi e «itua- 
zioni tecniche. 

La Giunta ha poi rilevato tl note¬ 
vole miglioramento che si è avuto 
nel can>po della Assicurazione atleti 
nei primi mesi deireserclzio 1951 ed 
ha studiato provvedimenti intesi a 
perfezionare sempre più il funzio¬ 
namento della . materia infoitunl- 
«tica. 

E' stato approvato a preventivo 
dei Giochi Invernali di Oslo 1952. ai 
quali II C.O.NJ. Invierà direttamente 
'un gruppo di eoperij onde studiare 


compiutamente tutti 1 problemi or¬ 
ganizzativi per i Giochi di Cortina 
d'.Amperzo 1956. 

E’ .stuta anche definita la divisa 
per gli atleti ed i dirigenti che si 
recheranno al Giochi estivi di Hel- 
.«inkl. Tale divisa sarà la stessa di 
Londra con raggiunta di un Imper¬ 
meabile ed un copricapo- 
La squadra di Heislnkl aUoggerà 
tutta riunita al 'Villaggio Olimpico, 
mentre, come già preannunciato, il 
viaggio avverrà in treno con par¬ 
tenza da Milano fino a Stoccolma 
ed in battello da Stoccolma ad Hel¬ 
sinki. La formazione definitiva della 
squadra avverrà in sede di un Con¬ 
siglio Nazionale Straordinario che 
sarà tenuto nel mese di aprile 1952. 

Bivins Battè WilKams 

New YORK. 22 . — L’anziano peso 
massimo Jimmy Bivins ha ottenuto 
una vittoria al punti di stretta mi¬ 
sura FU Charles Williams 
L'incontro si è svolto all’arena San 
Nicola, alla presenza di meno di un 
migliaio di spettatori ma è stato tra¬ 
smesso alla radio ed alla televisione. 
Williams era stato In vrmtaggto nel -1 
le prime riprese ma Bivins ha po-} 
luto penetrarne la guardia e metter- : 
lo poi in difficoltà 
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chlo della sua virtù. No, io non nat'conderle quello che scriveva, una ‘ parola che ■ non sia ’ vera, luto dirlo, Dio ha permesso che — Una cospirazione controri- Cile massacro, troverete ima re- 
\ ^ » ho cercato di vedere, no, io non Ma l’idea che quella ragazza amico mio: per fortuna, sia che questo nome non vi si trovi volusionaria deve scoppiare nel- sistmza disperata; farete scor- 

48 " • Appendice deW UNiTA ho veduto. Stamane, un quarto lesse tradirla si allontanò subito colui o colei che l’ha scritta non scritto. la notte tra il venerdì e il sabato: rere inutilmente il sangue per le 

' . d’ora prima del tuo arrivo, ho dalla .sua mente. sappia il nome dell’uomo che ho — E perchè, cara Luisa, è que- tutti i francesi, tutti i patrioti, vie di Napoli. Rinunciate al vo- 


roxxi&ziso 

cxi ■ ^ - 
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I 11 cercalo ui vtrucrtr, iio* lu iiuii M 

48 Appendice delF UNITA ho veduto. Stamane, un quarto!lesse tradirla si 

' . . , I [d’ora prima del tuo arrivo, ho dalla sua mente 

. ^ • AMA I P**" mezzo di uno dei — In questa 

W 2 ^ ■ m Afa messaggeri che avevo lasciati 

■ _vg g v|fa ■ g perchè mi portassero la mìà cor- 

risporrtienza, questa lettera, 

^ ^ stavo leggendo quando tu sei en- 1 ' 

' v • trata, e mi chiedevo quale anima t |||| | 

^ _ abbietta potesse voler seminare | 1ÌM, 

’■ Ca TRL XX Cl 9 ■ X*0 ZXl & XX S O tra te e me la pianta amare del 1 \ ^ !' n 

' ' ' ^ 1 dubbio. 1 | U ■■ | 

** —Una lettera? — domandò 

|!.,uisa — tu hai ricevuto una let-| | 

. - ECCOlat gUBrda, faggi. |[ 

^ - E Salvato infatti presentò a || . 

_Ed ecco appunto che cosa casa tua c che ne ♦ uscito alfa Luisa una lettera visfeilmente ■ 11 j Ttt „ 

sente la mi* situazione falsa, ec- tre del mattino, che è venuto a scritta da imo di quegli uomini " Il | .1 jj 

co perchè tu esiti, ecco perrfiè farti questa confidenza che tu che prest^ la penna all’amore — | Il {i 

tu libiti. Anch’io, benché don- non puoi rivelare? . . come all odio per pochi soldi. >,1 | 1 

na, ho il mio onore da salva- Luisa impallidì. ! Luisa lesse la lettera, concepì- IBBL • 

guàxdaze, il mio onore dì onesta — Chi tl ha detto ciò, Salva- ta in questi termini: 

donna; ho ricevuto una conflden- to? — chiese. «Il signor Salvato Palmieri è 

za ho promesso, ho giprato di - — E* vero dunque? - zrwertito ’ <die la signora lAiisa ~ ^ 

non dire il nome di colui che me • — Si, è vero. Ma è possìbile. Sanfélice ha trovata in casa sua, U^nL\iù)iV 

i’ha fatta* poiché la sua fiducia Salvato, che dopo averla lasciata, tornando dalla casa della duches- . 

in me è stata tale che, pur met- tu abbia avuto l’idea di «piare sa de Fusco, un uomo giovane. 

tendo la sua vita tra le mie ma- Luisa? - \ - * bello c ricco, col quale è rimasta 

ni, non mi ha domandato nes- • — Io( spiarti, fare la parte del chiusa nelle sue camere fino alle . lfll||in[jnL^ 

.suna garaiwia. geloso contro ima^lo? Dio mi tre ^1 matUno. I 

_£ come mai ieri sera non guardi, non ■ dirò da una follia « Questa lettera e d’un amico, f 

mi dicesti nulla di tutto questo? simile, ma da una simile vigliac- disperato di vrwJere che il signor 
: ' — Ieri sera non ne sapevo cheria! Lo mia Luisa può rice- Salvato Palmieri ha cosi mal col- 
jm]]a vere chi vuole a qualunque ora locato il proprio cuore». 

; _Allora _ disse Salvato del giorno e della notte, senza Luisa vide, cerne , la hice di 

^ guardando fisso Luisa, — è stato che mai da parte mia neppure un lampo. Nina che scriveva nel- 
' il dovane che ti aspettava in un sospetto appanni il puro spec- la «ua camera • si alzava per E la àtrnm 


sre tradirla si allontanò subito colui o colei che 1 ha scritta non scritto, la notte tra il v^aierdi e il sabato: rere inutilmente il sangue per le 

illa .sua mente. sappia il nome dell’uomo ^e ho — E perchè, cara Luisa, è que- tutti i francesi, tutti i patrioti, vie di Napoli. Rinunciate al vo- 

— In questa lettera non vi è ricevuto, sia che non abbia vo- sto un permesso di Dio? le cui case saranno contrassegna- stro complotto e rag^ungete la 

1 ' — fi-» —1 fosse scritto, io te nella serata,' devono essere frontiera: il consiglio che avete 

Jif ifii fii ifM, - - sarei, agii occhi di quel disgra- massacrati durante la notte, ec- dato a me, seguitelo voi». 

, I I MllY ziato che ha rischiato la vita per cetto quelli <he potranno pxe- — Per la tua bocca parla l’o- 

I I I 9 V Jf/i fifa- una donna senza fede, senza sentare questa carta e fare que- noie; quello che mi dici di fare, 

III} j I I I I /il /j/Aj onore, una delatrice infine. sto segno di riconoscimento. io lo farò. Ma ascolta.. 

|il I. j I I I ^ tifi/fi — ^ — rispose Salvato, e Luisa mostrò a Salvato il — Che cosa? 

il A II' n I i l/l UJg/i divenuto pensoso, — poiché se cartoncino col giglio e fece il se- — Mi è sembrato di udire un 

Il nJM L III. 'mfllÉ yi scritto, io da quello che gno indicatole da Andrea Backer. certo rumore in questa camera, 

JfI ■ n nflll indovino, mi troverei obbligato — Un cartoncino con un giglio di sentire chìu^re una porta. Ci 

Hii tutto al generale. — ripetè Salvato. — mordersi la ascoltavano? Siamo spiati? 

'Hit — *** indovrini? prima falange dtì pollice-. Oh, Salvato si slanciò; la camera 

{[ • l ’fif — Che quest’uomo, per un mo- disgraziati! accanto era vuota, 

il n \ jlLfi. trvo qualunque che io non cerco — Ebbene, ora che ti ho tutto — In questa camera non c’era 

I 111 i } I approfondire, è venuto a ri- raccontato — continuò Luisa, — altri che Michele — egli disse, — 

fi l'il I li i I I W// qualche cospirazione che che devo fare?. Rifletti e consi- Egli ignora il nome della perso¬ 
li» Il il II I I Itti Mff//B^BBBi2 ygf ff, minaccia la mia vita, quella dei gliami. na che è venuta in casa mia. 

li i Ij'i ||{//4i{^ \lfj miei compagni, la sicurezza del — Inutile riflettere, cara Lui- — Ebbene — chiese Salvato. 

' IH mi nuovo gowmo. ed ecco perchè, sa: bisogna rispondere alla lealtà — è cosi conv e nuto dunque? 

VI Irnella tua iniflessione amorosa, con la lealtà. Quest’uomo ha vo- —Tu m’assicuri che abbiamo 
k \ l ''volevi allontanarmi, farmi pas- luto salvarti. agito secondo tutte le leggi della 

sare la frontiera, mettermi fuori — E te pure; pendtè egli sa lealtà? 
porUte dai cospiratori; ecco per- tutto, la tua ferita, le cure che — Te lo giuro. 

■ ^ volevi rivelarmi il pe- ho avuto per te, il tuo soggiorno — Tu sei buem giudice in ma- 


njg 


«•rrMcafa «1 gctiè tra le braccia dcU’amaate.- 


nella tua irriflessione amorosa, con la lealtà. Quest’uomo ha vo- — Tu m’assicuri cte abbiamo 

volevi allontanarmi, farmi pas- luto salvarti. agito secondo tutte le leggi della 

sare la frontiera, mettermi fuori — E te pure: pendtè egli sa lealtà? 

portaU dai cospiratori; ecco per- tutto, la tua ferita, le cure che — Te lo giuro. 

chè non volevi rivelarmi il pe- ho avuto per te, il tao soggiorno — Tu sei buon ghidice in ma- 

rìcolo che io dovevo fuggire, per- di sei settimane in casa della du- teria d’ooore ed io ti credo. Al 

chè un tale pericolo io non lo chessa, - mio ritorna a Napoli avvertirò 

fuggirei. . . — Ragione di più, come ti di- il capo dei congiurati, il cui nome 

— IXjbene, hai tutto indovi- oevo, per rispondere alla lealtà wm è uscito dalla mia bocca, 

nato, amico mio, ed ora io ti con la lealtà. Quest’uomo ha vo- neppur e^ con t e. E gli non può 

dirò tutto eccetto il nome di co- luto salvarti, salviamolo. «afier* dunque cetnoromesso in 

lui che mi ha avvertita; e allora — E come? nu^. o ae lo è sarà aR’infuori 

tu, uomo d’otore, mente eqiiUi- — Dicendogli: «Il Teatro cera- deU* mia volontà. 

brata • cuore leale, tu mi consi- plotto è scoperto, 11 generale T*,*,* d<RH^ allegra, TOnsolata. 
glierai. Championnet è prevenuto, men- sorridente, si gettò fra le bra ccia 

— Parla, cara, parla: tJ ascolto, tre voi credete dd trovare un fa- deU’amante. fContoieei 
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Venerai 23 novemBre 1951 


DALL* INTERNO E DALL' ÈSTERO 


CON L’APERTA CONNIVENZA DELLE AUTORITÀ’ GOVERNATIVE 


Lo sfacciato tentativo dei clericali 




di sfruttare la tragedia del Polesine 


L’odiosa ordinanza dot Prefetto di Rovigo - Per girare In certe zone 
alluvionate occorre il permesso della P. C, A. • L’azione del volontari 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOVIGO, ■ 22. — Il Prefetto di 
Rovigo ha eméinato un decreto 
col quale si limita la circolazione 
sulle strade che portano alla cit¬ 
tà e che non cono cta'e ancora in- 

questo decreto l'accesso alla zo¬ 
na alluvionata viene limitato da 
posti di blocco stradali che con¬ 
sentono il passaggio solo alle or¬ 
ganizzazioni autorizzate dalla que¬ 
stura o dal Genio Civile. La per¬ 
manenza nelle zone alluvionate è 
consentita solo al personale che la 
questura o il Gemo Civile ricono¬ 
scono autorizzate. Coloro che — 
prosegue il manifesto prefettizio 
— volessero rimanere lo stesso 
nella zona, saranno istradati alle 
località di provenienza per mezzo 
di foglio di via obbligatorio della 
questura. Il traffico delle imbar¬ 
cazioni viene limitato solamente 
dall’alba al calare del sole. 

La misura governativa ha chia¬ 
ramente lo scopo di colpire il mo¬ 
vimento popolare di solidarietà 
che tante benemerenze si è acqui- 
tato presso la popolazione del Po¬ 
lesine. 

Intanto anche oggi nella vastis¬ 
sima zona di Gaiba e di Occhio- 
bello i soccorsi sono organizzati 


dai comitati popolari dei comuni 
deU'alto Ferrarese. Migliaia di al 
luvionati, che il governo trascura 
dato che tutto il suo compito pro¬ 
pagandistico si concentra tra Co- 
digoro E l'isvla di Ariano in cui 
^ (_ dt .i-jimaavo un centro ncviai- 
gico verso il quale convergono le¬ 
gioni di preti e di attivisti cle¬ 
ricali a creare confusione e a di¬ 
stribuire propaganda. 

« Zona chiusa b la chiamano i 
nostri compagni; chiusa.per l vo¬ 
lontari che da ogni parte d’Italia 
accorrono per portare soccorso, 
chiusa per i nostri compagni che 
hanno rotto il blocco e sgobbano 
nell’acqua e nel fango Ietterai 
mente affamati perchò se i boys 
scouts si spostano persino sul ca- 
mions dell’esercito e mangiano 
cioccolato, 1 nostri compagni ven¬ 
gono tenuti a dieta, senza man¬ 
giare. 

Migliaia di profughi che anela¬ 
no al conforto di una abitazione 
persone che ancora aspettano nella 
acqua salvamento perchè insuffi¬ 
cienti sono { mezzi predisposti dal 
governo, poche sono le barche e 
scarso il pereonale adibito. Interi 
paesi, quali Pincara, sono ancora 
da sfollare; centinaia di capi di 
bestiame abbandonati sugli argini 


Dichiarazione di Bitossi 


sull'accordo per la Breda 


Impedita la rottura del rapporto di 
lavoro - Diminuiti i licenziamenti 


Sull'accordo per la Breda rag- 
omnto in questi giorni, il compa¬ 
gno senatore Sitassi ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« L’eroica resistenza dei lavora¬ 
tori ha permesso ieri mattina d! 
risolvere favorevolmente la lunga 
e complessa vertenza della Breda 
di Sesto S. Giovanni. 

La lotta avrebbe potuto assumere 
carattere di maggiore ampiezza ed 
intensità se non fosse prevalso nei 
lavoratori e nei loro dirigenti il 
sct^sn di responsabilità e la .preoc¬ 
cupazione di evitare alla città e 
alla provincia <fl Milano 1 gravi di¬ 
sagi di uno sciopero generale di 
tutte le categorie, in un momento 
cosi drammatico che richiede lo 
sforzo unanime e concorde di tutto 
il Paese in favore delle popolazio¬ 
ni duramente colpite dall'alluvione. 

La lotta tenace del lavoratori 
della Breda ha impedito In larga 
misura l’attuazione del plano di 
licenziamento di 4 mila dipendenti 
riducendolo di fatto a 2750 unità 
ed ha inoltre ottenuto la correspon¬ 
sione di un'indennità extra con¬ 
trattuale negata inizialmente dalla 
direzione. 

La rottura del rapporto di lavoro, 
pretesa dalla direzione, è stata di 
fatto impedita col mantenimento a 
tutti gli effetti della Inzianità di 


for- 


servizio maturata e con una 
mulazione che garantisce una effi¬ 
cace difesa di tutti i diritti del la¬ 
voratori. 

Il successo riportato acquista 
maggior rilievo se si tiene conto 
che i rappresentanti delia CGIL e 
della UIL hanno dovuto vincere, 
oltre all’intransigenza della dire¬ 
zione, la supina acquiescenza dei 
rappresentanti della CISL alle pre¬ 
tese padronali, nonché l’atteggia¬ 
ménto parziale del sottosegretario 
Dei'Bò il quale nella difesa delle 
sue inopportune propaste, ha ten¬ 
tato di trasformare la vertenza sin¬ 
dacale In una questione di presti¬ 
gio personale. 

Sono convinto che se la CISL 
avesse anche essa difeso gli inte¬ 
ressi del lavoratori e se l'on. Del 
Bo avesse assolto la sua funzione 
di conciliatore, la vertenza avrebbe 
potuto risolversi con minori diffi¬ 
coltà e più rapidamente. 

I lavoratori della Breda con la 
loro lotta eroica hanno difeso vali¬ 
damente resistenza deU’importante 
complesso industriale, e I loro di¬ 
ritti, ed hanno dimostrato che un 
accordo sindacale, per essere ope¬ 
rante. deve essere accettato dai la¬ 
voratori poiché, altrimenti, rimane 
un inutile pezzo di carta >. 


isolati, popolazione che a Gaiba, 
Ficarolo, Stienta, Ckichiobello, 
Flesso ed In altre decine di altri 
paesi, chiede coperte, viveri; 

Tutti gli alluvippati dovrebbe¬ 
ro conoscere qnesrt» f, v.-rrìt 

tempo che le sapranno. Sapranno 
del sabotaggi frapposti alla espli¬ 
cazione della solidarietà mobilita¬ 
ta attorno al comitati comunali, 
delle decine di pullman impediti 
di partire dalle città Emiliane, 
delle autocolonne di soccorso alle 
popolazioni bloccate, perchè man¬ 
cava qualche virgola ai permessi; 
delle corriere requisite, dei nume¬ 
rosi cartelli strappati ad Ariano 
e a Portotolle, dai nosrtri automez¬ 
zi, e sostituiti con quelli della 
Pontificia; dei barcaioli di Miran¬ 
dola. mantenuti a forza nell'Inat¬ 
tività; delle brigate • Curici m fer¬ 
mate perchè ave^’ano il bracciale; 
del comitato di Codigoro pianto¬ 
nato dai carabinieri; dei numerosi 
compagni barcaioli, che da Corbo- 
le mandavano messaggi a Ferrara 
per avere del pane e due si- 
gerctte. 

Sapranno dei compagni di Mila¬ 
no che per entrare ad Ariano nel¬ 
la zona ‘ > chiusa b dalla faziosità 
del governo e del Vaticano, han 
no dovuto nascondere la tessera 
della C. d. L. e spacciarsi per 
membri dell’Azione cattolica, af¬ 
finchè i preti firmassero il per 
messo d’entrata. Sapranno anche 
di quel maggiore che. al centro 
dì smii'tamento del convento di 
San Bartolo a Ferrara, urlava ad 
un gruppo di profughi che legge¬ 
vano l'Unifd che lui « bastonereb¬ 
be tutti i comunisti ». Ed infine, 
fra tanta indegna faziosità, po¬ 
tranno farsi buon sangue e ride¬ 
re deH’anticomunismo sciocco 
quando vedranno .«tiigli schermi la 
INCOM che ha ripreso degli uf¬ 
ficiali della Celere, tutti belli lu¬ 
stri, remare a Corbole su una 
barca di salvataggio in arrivo, dal¬ 
la quale, anche se chiedendo ocon 
permesso » erano stati fatti scen¬ 
dere i nostri compagni che in 
quattro ore di sfacchinata aveva¬ 
no compiuto un difficile salva¬ 
taggio. 

ONORIO DOLCETTI 


Interessanli emendaipentl 
alla leaoe suoli sfatali 


E’ proseguito Ieri alla Comml»- 
Bione Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera il dibattito sul disegno di 
legge relativo alle nuove retribu¬ 
zioni degli statali. 

Sono stati approvati interessan¬ 
ti emendamenti all’art. 7. Il pro¬ 
getto di legge governativo stabi¬ 
liva che le quote complementari 
di famiglia fossero calcolate nella 
mi.sura di L. 300 a partire dal .se¬ 
condo Aglio. In ba.se a un emenda¬ 
mento approvato il calcolo è stato 
stabilito invece nella ' misura di 
600 lire a partire dal primo Aglio 
e nella misura di L. 1000 dal terzo 
figlio in su. E’ stato inoltre appro- 
vato ' un emendamento presentato 
dagli onorevoli Maglietta (P.C.I.) 
e Pieraccini (P.S.I.) di e.stendere 
l’applicazior.e deirmdcnnità di ca¬ 
rovita anche per i eenitori non 
conviventi purché a carico. 


LE ELEZIONI SINDACALI DELLA SETTIMANA 
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Brondi Saroldi 

135 
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Bàrtoli Refrattari 

68 
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Lopez Vado 

51 
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3 
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32 

32 
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34 
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S. C. A. S. 

93 
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13 

9 

9 
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Unione Cooperativa 

68 

43 

43 
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16 

16 
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TOTALE 25 aziende 
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73 

645 

3 

398 

6 

• X , 

. > 



79,49*1. 


12,687- 


7,82*1. 



Dedidilamo la nostra ni 
briea id alount Iwere» ami «onz' 
myra a ri, prete a caso fra le ccs 
rinata Àe tUnità ha rìcavuto in 
qtmei giorni da ogni pana d’Italia 
^ in riapoeta 
^fom data 
” dell* TÌttime 
Valpaduu e nel Mezzogiorno. 
Nulla meglio di queste lettore e- 
(prima il profondo desidpjo . del 
popolo iuliano di unire ■ i propri 
gcnerMì (forzi per un'opera di pa¬ 
ce, pCT dare una vita serena e fe- 
' lice ai bimbi del nostro Paese. ■ « 



Nelle elezioni eindacali per la Commissiopl latente, evoltesi nell'ntUma settimaaa, gli operai a gli Inpic- 
goti hanno dato il 79.49 per cento dei voti alla C.G.I.L.. il 12.68 per cento alla CJ.S.L., il 7,88 por cento 
a gruppi indipendenti e nesean voto all‘lì.I.L. Pubblicheremo ogni setllmana un proopetto stille ele¬ 
zioni sindacali: i dati costituiranno la migliore risposta alle menzogne della propaganda padronale e 
aoiuionJsta e la migliore riprova deH'ineroUabile fiducia dei lavoratori neU’organizzazione unitaria 


C«rn Unità, 

metfiore e rkoneseente per fo$pi* 
tsliti mVMUt qualche anno fa da 
una mìa bambina da parte dei la* 
voratóri del Modenese, chiedo al¬ 
pi di contraccambiare dando aspi- 

fé K7 lè.-iMét’-rt che re/t: in¬ 
teramente a tnia carico per ratto 
il tempo necessario. Ove — Dio 
non voplta — questo bimbo fosse 
orfano, lo prenderò per sempre. 
Spero di essere subito esaudito, 
mentre con profondo dolore espri¬ 
mo la mia solidarietà ai fratelli 
colpiti da questa immane scsagura. 

Umberto Ferrerl 
Via Ardesia 1 - Roma 


per i bambini vittime delPaUstvione 
Itoti pteò non estere ascoltato ed 
ha trovato nella mia' modesta ca¬ 
sa di operaio un posto per etna 
bambitea o per sm maschietto, Men- 
' tre il governo rimane ad ouervme 
invece di agke, pmbb ad altro è 
^ occupato, lo tlasKto umasto ed sma- 
nime di tutte le forze più avan¬ 
zate della Nazione ha dimostrato 
^ atKora una volta a chi spetta la 
direzione di questo nostro gài mol¬ 
te volte martoriata Paese. 

Mario Cazzuola 

Borgata Cotone IS - Piombino 


Cara Unità, 

sono la modesta moglie di sm 
contadino *d apprendo con compia¬ 
cimento la vostra iniziativa di ac¬ 
cogliere un povero bambino de¬ 


cora Unità, 

àivmdo letto Paopelle che tn 
lanci a tutti r cittadini per solida¬ 
rizzare con la popolazione allu¬ 
vionata, io come mamma di altri 
bimbi lo raccolgo facendoti noto 
che sono disposta a prendere una 
bambirsa e farle dividere la mia 
casa con gli altri miei quattro fi¬ 
gli. Spero che a questo tuo appello 
rispondano altre fantiglte di lavo¬ 
ratori per far A che altri bimbi 
coA duramente colpiti abbiano sm 
focolare dove dimenticare le loro 
sventure. ci . • ' 

Lnola De ’ Angells In Napoleoni 

Via del Governo Vecchio 14 - Roma 


Cara Unità, 
fumano appello lanciato da te 


e dalle ■ associazioni democratiche 


I minatori siciiiani offrono agti attuvionati 

il salarla del giorno nel quale dovevano scioperare 


30 milioni raccolti nel Bresciano - Operai sottoscrivono are straordinarie di 
lavoro - Cinquemila profughi assistiti dal Comitato popolare di Bologna 


DOPO CHE I D.C. HANNO LIMITATO LE AUTONOMIE LOCALI* 


La Camera approva 
che istituisce l'Ente 


la legge 
regione 


La seduta che la Camera ha te¬ 
nuto nel pomeriggio di ieri zi è 
aperta con la votazione della legge 
che istituisce e regola il funziona¬ 
mento dell’Ente regione, 

H compagno TURCHI ha spiegato 
I motivi del voto favorevole del 
gruppo comunista. Votiamo a fa¬ 
vore della legge — egli ha detto 
_ non perchè la legge sia di no¬ 
stro gradimento nè perchè essa 
corri^onde ai principi co^dituzio- 
nali, ma perchè sono in pericolo 
le autonomie locali e alcuni degli 
istituti che la Costituzione ha po¬ 
sto-alla base del rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. Se la legge- 


istituto del prefetto coel come è 
oggi, senza ne.anehe riverniciarlo 
a nuovo. 

I comunisti ritengono però, ha 
concluso Turchi, che la Regione, 
anche se limitata nei suoi poteri 
e nella sua autonomia, possa dare 
un valido contributo alle lotte che 
il popolo italiano conduce per rin¬ 
novare profondamente le strutture 
dello Stato e per l’attuazione della 
Ccstituzione. 

Analoghi concetti ha espre sso il 
compagno socialista LUZZATTO. 
motivando il voto favorevole del 
suo gruppo. Il d. c. BETTIOL ha 
dichiarato invece che nel gruppo 


venisse respinta non si costituireb-j elencale esistono regionalisti 8c 


bero le regioni e l’ombra dello Sta 
to accentralore che tutto limita e 
controlla riprenderebbe conto. 


cesi e regionalisti tiepidi. Ma che 
questi «tiepidi» siano in realtà dei 
decisi nemici della regione si è vi 


I d. c.. ha proseguito Turchi. ! sto al momento della votaziozie. Sai 
furono regionalisti a oltranza quan -1 segreto dclVurna sono usciti 209 
do temevano di restare all’oppo-[ voti favorevoli e 91 contrari. Evi- 
zizione- ma bar.ò il 18 aprile a ^ar jdentemente antìie parecchi d. c, 
cambiare le loro idee. Cosi oggi I avevano unito il loro voto a quello 
la maggioranza ha fatto di tuttoldei liberali, dei monarchici e dei 
per ridurre la Regione ad una | fascisti, dichiaratamente contrari 
grande provincia, sottomessa allaìaH’istituzior.e dell’Ente resone. 
Tolontà. del governo. 1 La Camera ha quindi iniziato la 

La posizione dei comunisti in-1discussione sulla legge I>one che 
vece non è cambiala. Fummo e r,a -1 fissa alcune norme integrative con- 
mo favorevoli ad una legge cheI cementi la Corto Costitozionale. 
de^e vita ad organismi capaci d/Pcr tutte le leggi costituzionali — 


attuare ;r. modo conseguente il de- quale è appunto la legge Leone — 


centramento dell’organizzazione e ^ ’a Costruzione ' Impone al Paria- 
dei poteri della Stato, ad una legge‘mento una doppia approvazione, a 
che desse vito ad un ente nuovajdistanza di tre mesi, con maggio- 
aUraverso il quale il popolo po-iranza assoluta dei componenti di 
tesse esprimere la sua capacità di j ciascuna Camera solo nella secon- 
iniziativa. qonvinti con ciò di con-ida votazione. Ieri la Camera ha 
tribuire al rafforzamento delVuni-j Iniziato la seconda deliberazione 
tà della nazione. La maggioranza da prima è avvenuta nel marzo 
ha invece avuto paura di questo;scorsoi e sono subito sorte nume- 
ente nuovo e, alleandosi con tutti;rose questioni di grande importan- 
i rottami del passato, ha varato una,za tra cui la principale era la 
legge che dovrebbe costringere le aeguento: se cioè la maggioranza 
divergenze tra Stato ed enti loca lassoluta dei membri della Caraara 


per bocca dei compagni LACONI e 


DE MARTINO, hanno chiesto che 
almeno per questo articolo si ri¬ 
chiedesse una maggioranza quali¬ 
ficata. A questa tesi hanno aderito 
anche i deputati d. c. siciliani 
mentre altri rappresentanti della 
maggioranza hanno sostenuto che 
di doveva votare l’abolizione della 
Alta corte siciliana con una mag¬ 
gioranza semplice. Al termine di 
una approfondita discussione il Fre- 
sidente GRONCHI, data la com¬ 
plessità di questa e delle altre que¬ 
stioni sorte, h.i rinx'iato il prosie¬ 
guo del dibattito a martedL i 

Alle 20.15 la seduta è stata tolta Idei 


Una grande pròva di sobdarietà 
con le vittime delle alluvioni del 
Nord, e nello stesso tempo un gran¬ 
de esempio di maturità civile e po¬ 
litica, è stato dato dai minatori 
siciliani che da settimane lottano 
contro i, padroni per strappare un 
aumento sulle loro retribuzioni di 
fame. L’ufficio regionale siciliano 
della FTLIE ha invitato ieri tutti i 
minatori a non eObttuare lo ado¬ 
pero di 24 ore fissato per la pro»- 
s.ma settimana e a versare l’im¬ 
porto dell’intrra giornata di lavoro 
per il fondo di solidarietà destinato 
agli alluvionati del Polesine. 'I 

I diecimila minatori siciliani, co-: 
me è noto, hanno già posto in atto! 
alcuni compattissimi scioperi della 
durata di 24 e 48 ore per costrin¬ 
gere i proprietari delle miniere, che 
realizzano enormi profitti, a conce¬ 
dere adeguati aumenti salariali. Il 
loro ammirevole sacrificio assume 
perciò un altissimo valore e costi¬ 
tuisce una sferzante risposta alle 
vergognose calunnie del governo 
contro il movimento popolare di 
solidarietà che si va sviluppando 
con dancio crescente intorno alle 
vittime delle inondazioni. 

Nuovi, toccanti episodi di questa 
mobilitazione popolare vengono se¬ 
gnalati da tutte le province italia¬ 
ne, Innumerevoli offerte di denaro, 
viveri, medicinali e indumenti sono 
«tate fatte al comitato di solidarietà 
di Ancona, ove le femiglle che han¬ 
no chiesto di ospitare i bimbi pro¬ 
fughi dal Polesine sono parecchie 
centinaia. I primi scaglioni di sfol¬ 
lati sono stati fraternamente ac¬ 
colti e olitati dalle organizzazioni 
democratiche. E’ da rilevare che 
mentre i lavoratori di Ancona e 
della provincia hanno già versato 
alcuni milioni di lire. l'Associa¬ 
zione provinciale industriali ha fi¬ 
nora sottoscritto solo 100 000 lire. 
Ovunque I comitati di solidanetà 
sono al lavoro per raccogliere nuo¬ 
vi generi di soccorso. Vivissima 
Indignazione ha destato un disgu¬ 
stoso episodio avvenuto alla sta¬ 
zione, ove grossi reparti della Ce¬ 
lere hanno impedito a chiunque di 
ax'VJcinarsi ad un treno di profughi 
PoleSne, che da due giorni 


e rinviata alle 10.30 di oggL 


I xagava per le linee ferroviarie del- 


l’Ilaha Centrale, oninque respinto 
dalle autorità governative, A una 
delegazione del comitato cittadino 
di solidarietà è stato impedito di 
offrire viveri e generi di conforto 
ai profughi, estenuati per 11 viaggio 
e per lo sofferenze patite. 

Un altro vergognoso episodio di 
fazio.sità governativa viene segna¬ 
lato da Pesaro, ove il prefetto ha 
detto testualmente a una delega¬ 
zione del comitato cittadino di so¬ 
lidarietà che al centro provinciale 
alluvionati o nessuno deve ficcare 
ii naso B. n prefetto aveva prece¬ 
dentemente tentato di impedire il 
funzionamento del comitato citta¬ 
dino, in cui erano rappresentate, 
accanto alla CRI e alla Pontifìcia 
commissione di assistenza, tutte le 
organizzazioni democratiche e sin¬ 
dacali. 

A VARESE e provincia contmu.i 
la campagna per la raccolta dei 
fondi e delle offerte di varia na¬ 
tura per gli alluvionati; oggi il Co¬ 
mitato provinciale di soccorso ha 
dovuto impiegare un motofurgone 
per la raccolta degli indumenti. 

A BERGAMO sono giunti due 
pullman di profughi che hanno de¬ 
positato 126 persone, in maggioran¬ 
za bimbi, che sono stati avviati a 
Ficarolo e Stienta. L’UDI ha rac¬ 
colto 200 mila lire col contributo 
delle sezioni del PCI e PSI di Cl- 
vldino, Urgnano, e S. Gervasio. A 
Dalmine, su proposta delle commla- 
sionl interne dello stabllimeni-j 
omonimo, la direzione ha accettato 
che siano devolute a favore degli 
alluvionati le somme non com- 
.sposte del premio di rendimento 
ammontanti a 13.138.740 lire. 

A LECCO il Comitato di soccor¬ 
so ha raccolto finora numerose of¬ 
ferte in danaro. A Pademo d’Adda 
'1 Comitato, di cui fa parte Pam- 
ministrazlone democratica comuna¬ 
le. ha raccolto già due milioni e 
mezzo, di cui indumenti nuovi per 
il valore di un milione. 

A BRESCIA e nella provincia 
sono stati ospitati fino a ieri -sera 
oltre 4 mila profughi, mentre le 
offerte di ospitalità continuano a 
pervenire al Comitato senza aoda. 

A BOLOGNA la grande opera di 
soccorso popolare si è arricchita 


IMPORTANTE DECISIONE DEE SENATO 


Esentati dalle tasse locali 

i generi di consumo popolere 


anche ieri per il contributo di sem¬ 


pre nuove categorie di cittadini; i 
tramvierl hanno offerto ospitalità a 
BO bimbi, mentre gli operai della 
Calzoni hanno sottoscritto 400 mi¬ 
la lire. A cura del Comune, della 
ECA, dell'amministrazione provin¬ 
ciale c delle consulte popolari, so¬ 
no stati finora ospitati in città e in 
provincia più di 5.000 profughi. Gli 
uffici sanitari comunali sono stati 
messi a disposizione per le cure, 
gratuite, di tutti i profughi che ne 
hanno necessità. La sottoscrizione 
lanciata dalla CdX,. ha raggiimlo 
i tre milioni. 

A MODENA e nella provincia da 
ieri i nuclei familiari di profu¬ 
ghi del Polesine vengono ospitati 
dai privati cittadini che hanno of¬ 
ferto ospitalità; fra questi va se¬ 
gnalato il segretario della sezione 


vanlle Repubblicana - Commissio¬ 


ne Giovanile del Partito Socialista 
Italiano - Gruppi Romani del Mo¬ 
vimento Federalista Europeo - Aa- 
sociezione Studentesca «Oberdan» 
• Federazione Giovanile Comunista 
Italiana - Associazione Pionieri di 
Italia - Giunta Giovanile Nazio¬ 
nale dei Partigiani della Pace - 
Commissione Giovanile Nazionale 
della CGIL - Federazione Giova¬ 
nile Liberale « Unione Italiana 
Sport Popolare - Commissione Na¬ 
zionale Ragazze U.D.I. ». 


Avignone trasformata 
in una penisola 


de] PCI di Pievepelago che ha mes- 


PARIGI. 22. — La città di Avigno¬ 
ne è diventate una penisola unita al 
resto della Francia solamente da una 


so in opera nella propria abitazio¬ 
ne dodici letti. 


Tutte le forze giovanili 
in soccorso dei colpiti 


n Senato ha ripreso ieri Tesa- da lavoro, calzature estive e Ìb- 


I rappresentanti di tutte le orga¬ 
nizzazioni giovanili italiane si eono 
riuniti ieri presso la CGIL ed han¬ 
no discusso le misure per inten¬ 
sificare e allargare l’azione che la 
gioventù italiana svolge a favore 
delle popolazioni alluvionate. 

Al termine della riimione è ala¬ 
to diramato un comunicato, al qua¬ 
le non hanno voluto aderire 1 gio¬ 
vani democristiani. Anche in que¬ 
sto caso la Direzione della D. C. ha 
cod voluto tentare di rompere la 
unità nazionale. Ecco il taato del 
comunicato. 

« I rappresentanti dei movimenti 
e associazioni giovanili politiche c 
sindacali, sportive e idudenteacbe, 
culturali e ricreative, rinnovano 
tutti i colpiti dalla tragiea allu¬ 
vione : sentimenti più profondi del¬ 
la loro solidarietà e plaudono con¬ 
cordi all’azione, a volte eroica, fi¬ 
nora svolta dalla gioventù italia¬ 
na, talora fraternamente «Manca- 
ta da giovani di altri pacai, che 
SI è prodigata quotidianamente ed 
in modi diver.sl nell’opera di i 
corso e di nlvataggio in tuvoem 
delle popolazioni cosi trafieamenis 
colpite. 

Questa azione che ha po^te 
grande sollievo alle pi^laziofii ai 
nistrate, di fronte aU’inunesialta 
della catastrofe, deve diventare an¬ 
cora più larga, attiva ed interes¬ 
sare un numero di giovani sempre 
più vaste 

A tale scopo si rivolgono ai glo» 
vani e alle ragazze perdtè si uni¬ 
scano e SI raggruppino pOBCndoel 
a disposizione deidi Enti di soli 


me degli articoli del progetto dii temali di tela gommata. 


legge sulla finanza locale, appro¬ 
vando un importante testo concor¬ 
dato tra le smistie e gran parte 
dei d.c. per la tassazione di generi 
di lusso da parte dei Comuni e per 
l’eseszione dei consumi più popo¬ 
lari. n testo infatti stabilisce che 
in ogni caso non possano essere 
oggetto di imposizione i consumi 
pentolari e precisamente i aeguen- 
ti generi; pane, paste c farine ali¬ 
mentari, riso, legumi secchi, lat¬ 
te, ucfVB, ortaggi freschi, ad ecce¬ 
zione dei fanghi c dei tartufl, fmt- 


U nel v€Gchio quadro dei control- fos» necesaria solo approvare ^ fresca; carte medicinali, carte 

li -nrt «T3A fvTTnnieiàSrà g anenelj^ .-« — _ - - * - 


li, delle interferenze e dell’arbitrio 
cui sono abituati i prefettt. 

Noi abbiamo dimostrato che alcu¬ 
ne disposizioni di questa legge so¬ 
no incostituzionali e le impugne¬ 
remo a suo tempo dinanzi all’or¬ 
gano qualificato a giudicare; noi 
abbiamo affermato che bisognava 
abbandonare la diffidenza e la pre¬ 
venzione sui senso di responsabi 
lltà del nostro popolo. I d. c. non 
hanno voluto superare le vecchie 
concezioni dello Stato aceen t rato- 
ra • hanno mantenuto la vite lo 


legge nel suo complc.s3o o anche 
per approvare i singoli articoli. 

Le questione toccava un proble¬ 
ma politico di notevole portate poi¬ 
ché vi è un articolo della legge — 
quello die abolisce l’alta Corte d- 
ciliana _ die non pu6 essere vo¬ 

tato con una maggioTinza sempli¬ 
ce senza che i cittadini della Si¬ 
cilia si sentano privati di una ga¬ 
ranzia stabilita dalla Costituzione 
a salvaguardia dei loro diritti. Su 
questo problema si è accesa una 
discussione completm. Im 


da involgere e succhi di carta sen¬ 
za pubblicità, carte in bobine per 
stampa di giornali, quaderni c car¬ 
ta per quaderni scolastici, pubbli¬ 
cazioni carattere scolastleo edu¬ 
cativo acientiflco politico relisio- 
•o, oggetti in vetro stampato • 
anche soffiato e di terracotta e 
maiolica die non rivestano pre¬ 
gio commerciale ed artistico, co¬ 
perture e camere d’aria per bici¬ 
clette, tessuti c generi di ehbi- 
pliamento di cotone che non rlve- 
•teBo pregio cammereiale, zeceoU 


scarpo¬ 
ni da lavoro e calzature inchio¬ 
date; lampadine elettriche sino a 
100 watt; macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico. 

Ancora il testo concordato sta- 
bUisce la riscossione delle imito¬ 
ste, esclusi i generi suriportati, a 
tariffa e non a forfait. In modo da 
salvagnardare 1 piccoli e 1 medi 
commercianti e far pagar* Il giu¬ 
sto dovuto ' da parte dd grossi. 
L’aoeordo tra sinistre c gran parte 
della maggioranza venne raggiua- 
to in Kno alla competente Com¬ 
missione finanze e tesoro. Ib con¬ 
tro raccondo riroaae 11 gruppetto 
del d«. che hanno apertamente 
assunto la difesa dei grossi com- 
mervianti. Il prceidente dei gros¬ 
si eemmereianti di Milano, sena¬ 
tore ORIGLIA, dx., aveva mano¬ 
vrato nei glomi seord per spes- 
zare l'imità raggiunta nella Com¬ 
missione finanze, tesoro ■ merci 
l’azione equilibrata e paziente dei 
senatori democratici. Ma la Com¬ 
missione aveva respinto H tenta¬ 
tivo confermando la propria una¬ 
nimità. 


Lu manovra dei grossi commer- darietà e delle autorità locali, Aa 


cianti è continuata in assemblea, 
dove i d-c. ORIGLIA. TARTUFO- 
U, c DE LUCA hanno cercato di 
far passare il sistema dei forfait 
che favorisce !e evasioni dei gros¬ 
si e grava particolarmente sui 
piccoli c medi commercianti, ri¬ 
proponendo la tassazione di tutti 
i consumi popolari e l’esenzione 
di generi di lussa Essi sono arri¬ 
vati ad assumere la demagogica 
veste di difensori degli artigiani, 
ma il presidente delle commiseio- 
ne on. PARATORE he facilmente 
sventato II motivo demagogico dl- 
mostrende che ^ artlgienl ' han- 
no tutto da guadagnar* dal AAe- 
ma dalla ziseoasion* a tariffa, 
mentre auebbcro ingiustemente 
colpjti del aisteme del forfoit. 

n ministro VANONI pur esprl- 
mendo la sua preférenza per le 
pt o po s t e sen. Origlia A è rl- 
maSBo elTeasemblea ed 11 Senato 
con i voti delle sinistre e di gran 
parte dei dzr. ha approvato il te¬ 
sto su riportato della commissio¬ 
ne respingendo un apposito emen¬ 
damento presentato dal capo de! 
commtmantt 


per contribuire all'assistenza sul 
posto, sia per potere facilmente, 
eve occorra, giungere sul luoghi 
colpiti per portare un più valido 
aiuto. 

Dì fronte all'aggravarA della A* 
tuazione ed al pensiero che anco¬ 
ra migliaia * migliaia di vite uma¬ 
ne attendono da tutti meg^orl sfor¬ 
zi per la loro salvezza invitano tut¬ 
ti i giovani ed i giovanissimi di 
ogni ceto e di ogni parte politico, 
tutte le organlzzaAoni e aaoeie- 
zionl giovanili ad unlrA la uno 
slancio generosa ad IntenAflcar* 
l’azione di raccolta neRc scuole ute- 
die, eiementari, pnbblldM • pii' 
velie, nelle fabbriche a «vunque, 
per essere, primi fra tatto H 
polo nella grande, nobile ed 
niteria opera di solidarietà 
naie con le famiglie ee4 
mente colpite. 

Aisoctozione Italiana Alberghi 
por la Gioventù - Cornitelo 17nl- 
verAtario Democratico Italiano - 
CommisAone Giovanile dcD’VTL - 
Federazione Giovanile Socialista 
dA P. S.-Snii - rcderaiioeo Oio- 


straCs che non è stata ancora som- 


feiiiio. Io come madre messo a 
dispostztùne tutto ctò che posso 
per apportare un po* di seresiità 
a un povero derelitto scampato 
dall’immane tragica sciagura. In¬ 
viate al più presto uno dei tanti 
poveri piccoli al mio indirizzo e 
siate certi che troverà nella mia 
casa una buona madre e tutti t 
conforti. 

GaroMo Catello 
Trecase (Napoli) 


Cara Unità, ' 

sono tm mutilato di guerra oc¬ 
cupato in un pastificio ed ho ap¬ 
preso con il cuore angosciato t’ap¬ 
pello lanciato attraverso Ìl vostro 
autorevole giornale, lo che pià di 
tutto so e conosco le sciagure ac¬ 
colgo fappello e chiedo di voler¬ 
mi inviare uno di questi piccoli 
; già tanto provati dal i triste de- 
• ttino. , ' . , . 

' Arturo Coroni 

Via Trattolàre - Trecase (Napoli) 


■ - Cara Unità, 

chiedo con tutta Panima la pos¬ 
sibilità di raccogliere sulla mia 
casa una bambina alluvionata per 
adottarla. Grazie. 

Glahae Mazzel) 

Via Torino 93 - Napoli 


Cara Unità, 

sono il Sindaco del comune di 
Vicopisano (Pisa). Mio padre e 
mio fratello sono operai ed io ho 
loro parlato dell'appello rivolto 
dall’Unità per ospitare le vittime 
dell’alluvione. Ci siamo presto tro¬ 
vati d’accordo su tutti i punti del¬ 
la breve discussione. Anche la mam¬ 
ma è contenta ed anche mia co¬ 
gnata e il mio nipote e la mia ni- 
potina di nove anni e snezzo tono 
contenti. Coti abbiamo deciso di 
scrivervi per dirvi che siamo di¬ 
sposti a ricevere nella nostra casa 
un bambino o una ' bambina dai 
cinque ai dieci asmi per un perio¬ 
do irsdeterminato. Sia esso della 
Calabria o della Valle Padana a 
noi non interessa. Ci basta di al¬ 
leviare le sofferenze di una crea¬ 
tura innocente e disgraziata e di 
riparare — na pure in minima 
parte — alle sventure che, per col¬ 
pa di altri uomini, si abbattono 
sulla povera gente di questa po¬ 
vera Italia. 

Grlinaldo PeUegrlnl 
Via Mazzini 14 - San Giovanni alla 
Vena (Pisa) 


mersa dalle acque. 

I donni sono valutati in oltre 900 
milioni di franchi e probabilmente 
aumenteranno. Pare che Ieri si ala 
avuta una aeconda vittima: una don¬ 
na sapolta nella fi-azione di Bedar- 
rldes. 

Le comunicazioni ferroviarie tra 
Farlgl e Marsiglia sono Intorrotte a 
sud di Llor.e e l’autostrada Parlgi- 
Nizu è allagato presso Avignone. 

AI centro delle Francia la Lolra è 
uacita dagli argini isolando le località 
di Novera. 


Cara Unità, - 

sarei ben lieto di ospuart un 
bambino profugo in seguito alle 
alluviottt nella Vaipadana e nel 
Mezzogiorno. Spero che il bambi¬ 
no possa venire al più presto nella 
mia famiglia per avere tutte U cu¬ 
re di cui ha bisogno. 

nraaro Albeaese 
Via Molletta 34 - Rome 
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QamU manna per la prÌAM velia a'è lavata i deAtì ce!. 
DeAtifrìde DarbaA^a. Per aatidpare rneoatre ma 
rAea a e del eeore ed eepeiÌBMAlare ae di lai il faaÒAO 
dal m» aerriao, altera il oerae delFerolo^ d'afficio. 
Geat* periea l aaa, ^aate « periceloee s sari per il gio- 
vaAe certeggiatere il SorriaA DarbaA^s della ragaua...^ 

n proéi$mm émuifrido Dmrbmk'$t rmceomandiato in 
4216 imtùH per fa merevigfieem effiemein dei sAei 
ime gremii ritrewnti adentifiei, fOwerfav e le Stera- 
AiÌAe 1951, è in veneKtn nt prezzo ii L, 200 il tuhr- «t 

leaaaea—seeeaemreetrewesaw^ga 
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NOTIZIE 


FERMA PROTESTA SOVIETICA A WASHINGTON E ALL’ONU 


Fervore di adèsiODi airisseoiblea per il disarmo trnmah fìiianzia gruppi armali 

meiiresi levalel paese la protesto conlw la rlBBliweiilMtica pei* i| sabotaggio nell’n;R.S.S. 


L alInvioDe oel Nord 


(CoBUa«Mloii« «alla 1* paflne) 

folta schiera dì operai intenti an> 
Cora a rafforzare l’argine, perchè 
ormai non si fidano più del grande 
fiume troppo impazzito. Procedia¬ 
mo oltre Ostigiia, ci fermiamo un 
istante nel Mantovano; nel bel 
paese di Poggiorusco, dove incon¬ 
triamo una bambina che avevamo 
visto nelle risaie del Pavese c che 
ci offre pane e salame per il pran¬ 
zo prima che possiamo proseguire. 
Avanti ancora si rientra per questa 
strada che non finisce mai. ritor¬ 
nando in paesi della provincia di 
Rovigo, poi verso Ferrara. Ecco la 
città. La passiamo di furia, arri¬ 
viamo a Codigoro. attraversiamo 
Ariano Ferrarese ed Ariano Polo- 


L6 fldCSionl di LUÌQÌ Russo O Plotro Johior - Un oppolio doil’on. Vorvoro OirASSOmblOS SicilionB ' Lo stanziamento di lOO milioni di dollari per attività ostili alVXJnione avevamo conosciuto io 

. ^ Sovietica viola gli accordi del ]933 per il ^rispetto della sovranità ‘e dei Deità ed in questi uitrai 

Mentre tutte le energie della na- guerra sono apparsi alla eti agrande di Pei Ligia ^ lo »enlloie Prampo- ♦ Mago^ia hanno tenuto nu- * * mesi durante le feste dell unito. 

7-ione sono te.se neH’opera di eoe- maggioranza dei cittadini come ini lini. Da Napoli tra i .‘>0 delegati mero.s« a^uemble*, ai termine del- ■ ■ • ' ! ■" Proseguiamo verso Corbola, dov« 

s;n':'nL‘i!?v':;fr"o.„'’Va'virx"f^i.'òéSSìra':;,i.!!.'’'n: -“p»'-- .iirrù’^.r niav,chei» d. Tn.m»„ uL‘’‘ira. S'-'g..’ 

iSSràv.r, tZ lì WNU per prolosjare_cen^oja S^;S“3eg?/^”i’unm è’un atto Luntisi ne, ° 1933^11 “IS Si et a1Snel“,e.f,SKeJ 

Il upntimento f»' -riMefrutonf. r. ri. Bii jit 1 «on-i.. ■- f.-;- iro-’N , .v, . fiiiiiti. uU Parte Otoi iiicoiaeitic spnz.'t nrecerìemi neiip reìa2noni uniti enn m «:r>..»Tnn>n ri? ?o+t'*rc t. ^ .-oii .Vii‘.--rn 

prole=.U. per rollcsa che 1 dingenli e Hi aiie.sione all mizi.itiva presa ne dei'Medici dottor Santacroce. ‘ . iruiuun, ai una " ie^c per ia ira Stati e cOatJtuisce Una bru- LilviiiovyRoosevelt, al momento bulanze agli ospedali di Ferrara ed 

del blocco atlantico di gueira arre- dal Comitato nazionale dei patii- Hanno inoltre aMiciiralo la loro ^ Napoli, i renovien hanno ve- mutiiu sicureMta », che stanzia tale ingerenza negli affari interni della induzione di relazioni di- oltre. Ma la tristezza più grande 

cano al paese, clislogliendo le auto- giuni della paCe per un Cunfeienza pai tecipa/jone ì matematici prò- tato un ordine del giorno nel qua- 100 milioni di dollari come^ fi- dell’U. R. S. S. e degli altri paesi, ploipatiche tra i due paesi. In che vediamo è negli occhi dei bam- 

rità governative italiane da quello per il disarmo e la pace.. (eesnr Segre dell’Univemltà di Ro- 1** dich.ara al governo che nanzianiento per le attività di Un simile gesto, dichiara la no- base a questo accordo, i due go- bini. Questi bambini di Adria che 

che dovrebbe essere in questo ino- Tia le adesioni giunte ieii. par- ma e il piof. Terracini deirUni- vetv di «spenderò tanti miliaidi per elementi sovversivi residenti ta, rappresenta un’inaudifu vio-iverni si erano impegnati a ri- portano ancora negli occhi in- 
mento il loro dovere più sacro: ticolai-mente significative 6ono quel- veisitù dì Torino, • il riarmo il cui Bolo .'.cono è ouel- neiru, R. S, S., in Polonia, Ce- lozione delle norme del diritto spettare la sovranità l’uno del- la paura del Po. Nelle loro 


Roma e di au- cnei'KJta nota agli S. U. e al- adozione di vma simile misura da granfe violazione degli impegni giunti da Adria; molti ancoj-a i 

1 diventi la ca- l'^NU per protestare confro la parte degli Stnti Uniti è un atto assuntisi nel 1933 dagli Stati malati eh» aspettano le lettighe per 

ili ma. da parte del presidente spnza nrecenenii neiip relazioni Uniti pnn in t:p..>Tnt)*n dt ioi;t''rc \ t'"ìTrrt jt; .-oji ’o riU'r.-rn 


trasferiià nella sede della Cmfc- . —»- 1 - 

lonza atlantica per Ji^cutee il l/apcrtura ilei lavori deli’As- 
1 lamio, di piani di guerra, di ri:c- sembleu nazionale per it disiir- 
vi tacnfici econninici da imuc.iie nio e lit pace avrà luogo rto- 
al Paese. menici» alle 9,li* nei locali 

Mai come m questo moinonto gli del Cinema Verbano in F. Ver- 
impegni assunti dal governo demo- bano n. H a Roma, 
cristiano nel legarsi ai blocco di _ ' 


enio che .«’n- nan/iamento per le attività di Un simile gesto, dichiara la no-1 base a questo accordo, i due go- bini. Questi bambini di Adria eh» 

i miliaidi per elementi sovversivi residenti ta, rappresenta un’inaudifu vio- verni si erano impegnati a ri- ®i portano ancora negli occhi in- 

.icono è quel- nell’U. R. S. S., in Polonia, Ce- lozione delle norme del diritto spettare la sovranità l’uno del- tossati la paura del Po. Nelle loro 

maggiormc.»,te co.slovacchia. Ungheria, Roma- intemazionale ed è incompatibi- l’altro, ad astenersi da qualsiasi nntt?donatilà 

e Bcitaie in nia, Bulgaria, Albania o fug- le con le normali relazioni tra mlromissione negli affari interni Jf' Jf * 

sarebbe più 8“' da que.sti paesi. Tale som- Stati e con il rispetto della so- l’uno dell’altro, ad astenersi, in- • mamma'rattristali e Preoc- 

e per lo me- ma è de.slinata alla costitu- vranita di Stato Esso non può fine dall incoraggiare l’mtervento ^upati per la vita dei loro figli. 

_ . , 1 . 3 . Hi es.sere considerato altrimenti che armato contro l'una o l’altra del- i.a niernh. Rsferino ohe ahhiamn 


L ?rp,of Notori delK .‘Siciliano nella proto.^ta contro 1 „u..vi lutti i popoli, sarebbe più 8“' da que.sti paesi. Tale som- Stati e con il rispetto della so- 1 uno de altro, ad astenersi, in- rattristati e Preoc- 

L 11 piof. Notori dell Umvergila pr,.,x,iativ. d. guena del Consj- ^ c-a.sciento che per lo me- ma è destinata alla costitu- vranita di Stato Esso non può fine dall incoraggiare l’mtervento ^upati per la vita dei loro figli. 

— I — ; - Klia atlantico e .staea rivolta dal- m hard- ae zinne di gruppi armati e di es.sere considerato altrimenti che arniato contro 1 una o l’altra del- La piccola Esterina che abbiamo 

L apertura ilei lavori ilell’As- l’on. Varvaro. membro del ConM- miiijra., ag zi me k ij come un atto aggressivo diretto le due parti. cqi viso addossato al vetri di 

nemblca nazionale per U Uisar- gin» Mondiale della paco, dalla gundi ad altri ancora, vadano a squadre di sabotatori all interno ^ complicare ulteriormente le re. L’accordo dichiara anzi espU- un grande camion militare ci ha 
nio e la pace avrà tuono ito- tribuna doll’a.stìt'nihloH » tutti l completo iKneflcio degli nlluvio- di que.sti paesi e al linanziamen- i„ 3 ,io,ii tra Stati Uniti e Unione citamente — prosegue la nota — raccontato con la voce bassa, som- 

menica alle ^ U,.iB nei locali (lai lamentai i nati, piu lenire jl dolore e la mi- to di attività ostili all Unione Sovietica e ad aggravare la si- che il governo degli Stati Uniti messa, la sua breve storia. «Ero 

del Cinemn Verbxno in F. Ver- ..Noi italiair. -- ha detto Vai- stria in cu. sono'tragicamente ea- Sovietica e a questi paesi al di inazione intemazionale. cd il governo dell’Unione Sovie- rimasta ad Adria; ho dovuto la- 

bano n. H a Roma. vaio — abbiamo troppa spesso nel- diit' fuori-dei loro confini, in entram- Il governo sovietico osserva tica si impegnano a non eostitui- sciare la mia casa per portarmi 


..tot itoB....-,. 33. u.-i-, di super ri- 

. —. . - . — . ■ , , ■■■-,— il ovate unità di .«ipirito e di in- 

DOPO I COLLOQUI TRI NOSSUDEQ E MMS PISCIA , era già abbattuta sul nostro Pae- 

. —' se. Sarebbe augurabile invece ohe 
_ , , noi lutti oi convinces,simo che que- 

Una intesa irano-egiziana £r— 

* A. * * ■ • * Ecco perchè vonei che quetila 

' AnniinAI AV A |A|*| Al l*AÌfl*A Assemblea sapesse trovare di frou- 

ClllllUlllf iCi&O Id I di UflII U ® que.*;to pericolo una grande 

unità di .spiriti esprimendo un 
—— voto unanime e cf>m|>atto come già 

V Egitto chiede all' ONU l’interdizione deità bomba {"* 

atomica - // forte discorso di Adii Adraus Bey ZZZi pZ 

— ■ ■ testa colitio que.sto pericolo p de¬ 
li r-Ainn .pj • 1 .u_... 1__ ... «idcra che il Paese .sia sottratto a! 


atomica - Il forte discorso di Adii Adraus Bey 


MENTRE A PAH MUN JON SI DISCU TE LA PACE 

ilwialeri giapponesi arrnoiali 
da 1/andenberg per ia Corea 


Verrebbe fissata oggi la linea di demarcazione per la tregua 


IL CAIRO, 22. — 1 Primi mini- bomba atomica doviebbcio nflel- vinc^^o^ di 'gut"^*^ e'1t^' mtte le 
stri egiziano e persiano hanno di- tere a lungo prima di farlo. Oggi nsòri "i^no ind rlz- 

ramato questa sera una dichiara- una .simile . azione nrovocherebbe ri.sorse utiin ii.y.io.ie siano ina.riz . 

zinnp rnmiirif. in niii nnniir.r>i-.r,r, • * t... provocnereoDB ^ate pcr rico-ilnurp il patrimonio oaicrna 

zione comune m cui annunciano inevitabilmente grnvis.sime rapprc- distrutto e non a nrenararo stru- ucani t 

che avranno Inizio tra breve dei aaglie • . , ** Preparare siru- 

negoziati per raffoizare le rela- t. ' ph«' spc 


re, a non .sussidiare, a non appog- dallo zio che è al centro del paese, 
giare le organizizazioni o i gruppi verso il Municipio. Ma. in casa, 
militari aventi per fine la lotta c’era mio fratello malato. E’ stata 
armata contro l’altra parte, ed a scena triste doverlo traspor- 
prevenire qualsiasi reclutamento ® braccia, luj cosi sofferente, 
di persone in queste organizza- ^1ti,noi piangev^o. Ora. anch* 
zioni e gruppi. L’accordo stabi- f mamma e 

lisce mire che le mirti si imne dietro che sta piangendo, perchè 
Jf,. «on rautoambulanza ha dovuto fa- 

gnano ad impedire la costituzio- j. un’aura strada ». ^ 

ne di organizzazioni e gruppi che’ - . , . __ 

abbiano per fine la lotta contro «on Piange neppur* 

il ciiciomi T 3 r>ii 4 ; 3 . 3 . 3 s 3 ,n 3 .;'.i 3 > HI P^- ^ ^uoi occhl sono rimasti 

entrambi afi S p“P‘”®- 

T «oIwioSL 3 r 3 :ul __ ♦ la furia del Po è rimasta tetra. • 

ieg^ contem- chissà quanti giorni ci vorranno 
. ^.9? perchè torni il sorriso su quel viso, 
minoni di dollari per 1 attività Queste zone della parte di Fer- 
sabotaggio contro rara da Codigoro a Corbola, sono 
1 U. R. S. S. mostra che il go- diventate veramente delle zone da 
verno americano, continua a per- retrovie di guerra. Non più eoi- 


ncolo di guerra e clic tutte le seguu^e Una politica di peggiora- tanto perchè qui affluiscono ormai 

sorse delia nazione .siano indirlz- TOKIO, 22. — Nella riunione proiiinzorin, che diventerà effetti- una i«rvicace volontà di guerra, mento delle relazioni con l’Unione in maggior numero gU sfollati di 

te per ricoslniire il patrimonio odierna a Pan Mun Jon gli ame- %'a secondo gli scopi ed entro 11 i] giornale cinese « Jen Min Jih Sovietica e della situazione Inter- Adria, ma anche perchè molti sono 

strutto e non ’a preparare stru- ^’i^-’imi hanno presentato al del*- periodo che verranno insieme con- Pao » rivela che il generale Van- n^ionale. Poiché esso non ha ov- i soldati, gli agenti di polizia, gli 

enti di lotta e di ròvìmi. 8ati popolari un te.sto di accordo cordati In quel momento dalle de- denberg ha ordinato a Wey- viamente alcun diritto di costi- ufficiali, i posti di controllo. E 

Da tutte le legioni fl ltal a g un- secondo dichiarazioni ufficio- legazioni delle due parti... Dove, comandante delle forze aeree *^uire gruppi di sabotaggio e di- duro è il clima che SÌ cerca di 

,.. 3 . .. 3 U-.,. 3 . . 1 , r„Y.to_ se coinciderebbe o quasi con quel- oltre alla intenzionale torluoeità ircirom.. OT-ier.**. rV. stuccamenti armati oer svoleere creare. Mentre i profughi eono ca- 


.li .-vii'. «... cotitro't .'illo .«itnfiitf» /lell OVii i. .r._: 1 .- . _ mggiunio eiiiro iTeniH oior cazioop »» di non nreeiuare la data 


cord, multilaterali di più vasto am- contrai, allo .statuto delI ONU c Te.nrhanno .s^ilMo una ìoU^^ nr'^'sJS le propU7 chio-co: 

bito, in modo da includere j paesi Pnvo di (lual.sia.si caratlere difen- vena inviati» all’ONU, alle amba- ‘ Unea di de- 

arabi del vicino e medio oriente ^ivi». Noi per qiies-to .saremmo le .sciate .straiiieie e alla Prcsiclen/a ,invr- 3 .hhp t^set^re^ modi 


zioni fra . Hi.p tv,è;i ailanhco e . .uoi pio- Da tutte le legioni «l ltalia giun- cne. scconuo a.cn.araz.oni uiiici^ leKaziom oe.ic nue pam... comandante delle forze aeree gruppi qi sabotaggio e di- auro e il clima che Si cerca di 

dici! aizionf “informa che il lui.gamenti nel Merlio Oriente so- gono intanto notizie d. inatufe.sla- "c coinciderebbe o quasi con quel- oltre alla intenzionale torluoeità Estremo Oriente, di affrettare staccamenti armati per svolgere creare. Mentr^ i profughi eono ca- 
tr^to iranS"ziano ^ a»'•“ ^‘^ti attaccali dal rappre.sontan- zioni contro la riunione de] Con- cmo-coreano eccetto che »u ur. del a clausola, e evidente la yo- q ^clutamento di 800 piloti e mec- attivila sovversiva contro ITInio- ricali e chiusi nei camion e ven- 

E z- lef"": *, », S';,r3.,.'’nT'«33o /ito” n™ riciard,»: 

in/;:;,.:'" Pri .•"..‘•inSb’/ i?. ir. chi sono I so,. wo„-ir, cap„ aiiorr'Vor 

derà ai settori del commercio, dei- finire, Aminiiis Bc.v. ilo, in cui migliaia di iio.slri fra- ...i fronte I niSAS9CI*A'ftOI*l Si Man-ri. ha pure arruo- l’U. iC S. S. e per questa fla- polizia Si va avanti a forza di dif- 

leconomia, della cultura e della Tutto ,1 di.vcor.-^o. ma sopratiiUo tolti sono sUiti colpiti da una ini- ' formulazione gli ame- * lato un folto numero di piloti giap grante violazione da parte degli hdè, .si baccano i manifesti pub- 

Sfda"un\e;^1rdn di ^rLtrai!; ultimi pa.s.sagg, lumno prò- mane ynaguia, si tenga a Roma il ricini haJfno chTsto c^^ «o- NEW YORK. « (Telepre«). Ponett e li ha inviati nella Corea Uniti assunti blicatì dalle organizzazione d^o- 

grato da un accordo di arbitrato, , HoU» roj/inm imiat»* Ha Consiglio Atlantico, m quanto cc- „.3,,,3,, p, «„„„ 3 .„fo altr i molto sergente americano, tor- del sud. Le autorità americane jn ba.se all accordo del 16 novem. cratiche per solidalizzare con i pro- 

^ncibazione e giunsdiziorje. I due corre che tutti gli italiani, al di e imprecò- l’armi- recentemente negli Stati chiedono pure che l’industria ae- bre 1933, e dichiara che ogni re- (ighi e pL chied“e a Uitta la 

dele|,a7.ionl occi- politico. -SI rtijjo 1,o„ viene . firmato entro Corea, ammette ronauiìca giappone.se aumenti la sponsabilità per queste azioni ri- popolazione di sorreggerli. Basta 

ìiett^fl^’in nome ^dei ISro oaesi’ accu^to l go- prodighino in uno sforzo unitario 5 ,® rni. la linea di contatto apertamente le atrocità ^mpiu- produzione per colmare i vuoti sul governo americano, che in un .nanifesto la pace spunti, 

i Brmefòi del diTltto Inte^^^^ «hbaridoiia! - per aiutare roncretamente 1 no- giiom esistente verrà congiunto- ?*«*» •merlcani in ^«res», « prodotti dalla guerra. D giornale si attende da esso o che qualcuno osi chiedere al go- 

e^della ca^a delle Nazlomiln ite “"® demagogia e di teiit.ire il stri frnlclii colpiti-. mente determiimta e rappresentcr.à *«« »« ’J* ‘‘fT nipoonico Chimo afferma che Fin- * «lozione di misure appropriate verno che provveda nel senso di 

rultorStori.“tor’o .. A Ptontoinc. «,l ..p.,.. d.n Hv» ,u,ova „n« di dem.ro..to„e J-U ,e.»-* SLTto? ptoatoeàto {-«■ Jabrogaziond dalla zaddalto '«S' 

..''.".' ' -^ . . ' -- «Ladysmilh's News» di Lady- sviluppandosi «soprattutto per col- L’U. B. S. S. ha chiesto contem- b«o arriva il carabiniere, pronto a 

a.<iDirazìoni nazionale» e alla lolla Rf 1 nPPinPMTAf 1 ARRR Al/AMfl II PPniPflf fi III RlIPfìRA «nith nel Wisconsin. ^ ^ mare le perdite etraordinariamen- poraneamente all’O. N. U. di por- il manifesto ed anche ad 

contro 3 <rimDerialismo britannico» DULIDENTALI ABuHAYAND IL rEHILULU ili bUbntlA Questo giornale pubblica iB- te forti subite dall aviazione ame- re la questione al proprio‘oi^ne Certo, perchè In questo 

Parlando all’ALociazione della - fatti aenza aleuta crìtl» e cen- ncana sul fronte coreano ». del giorno. zone del Delta--zone povere, zon® 

stampa egiziana Mo.ssadeq ha del- ■ ■ ■ - ■ « I sura una Intervista del sergen- -a===a=^_ affjimate zonebattegiere — el ri¬ 
to ohe <3 la Persia e fFcitto uniti I I m. ^ ^ mm m SI * - - — *« Horvath; il quale racconta . toma al metodo delle manette e 

Lmoliranno rimperialii britail- Un QCCOrClO DOf II nOriTlO TGQOSCO mbuI Caa«l caserme. Un tempo - non 

iiico e chiuderanno la poita di '«a wKm. aveva adotuto un UAntlCAttp |||nrt| llpl \|Jn AmPriril T 

fronte a ttitti gli iinperiali.s*mi ■ ■ ^ ■ ■■■ nuovo sistcms per eliminare 1 UOVI M 11^1 a#ll%l flIIIUI ILU tiantadini. questi braccianti, questi 

stranieri». '' aIb nemici- Quando un combattente operai erano arrestati perchè scio- 

iniStrraTerntm^X^^^^^^^^^ COflClUSO 00^0 ÌQ 11110 €1011 OHnO IH dUB 00^056 $«000^ ferTOvinrÌP p"fno cK 

zionc britannica ha fatto si che i . ' ■ ■ . ■ ■ ■ - -- ginocohiarid e poi ad ingoiare r Sf** ^ terre che erano rimaste ancora in¬ 


locale del suo paese dì orìgine, ^u-ttria giapponese sta rapidamente ^ 

«Ladysmith’s News» di Lady- sviluppandosi «soprattutto per col- L’U. B. S. S. ha chiesto contem- b«o arriva il carabiniere, pronto a 
amìth nel Wisconsin. ^ ^ mare le perdite etraordinariamen- poraneamente all’O. N. U. di por- cancellare il manifesto ed anche ad 

Questo giornale pubblica in- te forti subite daU’aviazione ame- re la questione al proìjriò ‘ordine arrestare. Certo, perchè In questo 

fatti senza aleuta critica e cen- ricana sul fronte coreano ». del giorno. t:one del Delta — zone povere, zon® 

mira una intervista del sergen- __affamate, zone battagliere — gì li¬ 
te Horvath; il quale racconta , toma al metodo delle manette e 

che uno dei suoi « migliori * f f ■ • mm -^s I _l A • delle caserme. Un tempo — non 

soldati, Kin, aveva adotuto un lf0||t|^ptVQ IHAITI HOI \llfl passati molti mesi — questi 

nuov'o sistema per eliminare i IIIvI Pi ll®l o#IIU I^U contadini, questi braccianti, questi 

nemici- Quando nn combattente operai erano arrestati perchè scio- 

eoTcano e cinese veniva calta- alluna ■aaaiiwnaaaaa ^ peravano alla rovescia, perchè 

rato, Kin lo costringeva ad in- 111 nilP nQlirONP Xr|nQ|ire tBrrOVIfirÌP chiedevano che fossero coltivate 1« 

ginoeehiarsi e poi ad ingoiare fr ^ adl^HI ^ IWll wWIUIIU terre che erano rimaste ancora in¬ 
uma manciata di pallottole di — — - colte, perchè chiedevano di lavo- 

mìtra. Il disgcaiiialo era quio- «TTOTsirm atrfq i f»-,»- - , rare sugli argini che erano indifesi 

dì costretto, a colpi di baio- I -*1 vicma, e stato e male in arnese, perchè volevano 

netU ad alzarsi in^ piedi c a ” sono rimasti uccisi <1 s pin to dalla locomotiva per 150 ciò. allora questi braccianti, questi 

correre: i pesanti proiettili non gravemenfle feriti — t 

tardavano a provocare la mor- no giunti morenti airosp 
te strappando i tessuti interni, in seguito al deraglianx 
«tsenxa spargimento di sangue», diretti-*'sinio Rosario-Sant 
Horvath riferisce quest'episO- "'2 chilometri da Rosario. 


GLI OCCIDENTALI AGGRAVANO IL PERICOLO DI GUERRA 

Un accordo per il riarmo tedesco 

verrà concluso entro lo fine dell'anno 


lom‘e ^USi^dTarial’.'^ conriderati “Coiivcnzloiie generale^, approvata dai tre e da Adenauer costitai^ce 

patrif^olJl è^ln'^cor.so‘*unondata gravc iiiìuuceia alla pace e un colpo ai diritti del popolo tedesco 

di refire.ssione del movimento po- --- - - - ..1 ■ . -——-—— 

potar» ad c^era del suo governo .____ .. » r_- 1 - «i . » 3 .i»hA 1 . 


Il discordo airONU 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE pre.seiitat» da Adenauer e favore- con la vera • sovranità - poiché la 

PARIGI ''2 _ Ramiti oggi al volnieiite accolte da Aclie.-on. do- convenzione prevede ecplicitamen- 

QUdi d’Or'à\- col Cancelherc d; vrebbeio evsere 18 anziché 12. co- t» che le truppe di (Kcupazione 
iBotin .Adenauer i tie iniiiiriri de- 'hc .-i è annunciato fino ade^*?.); la continueranno a re-stare .sul suolo 


Idgge. 


proprie case questi profughi, e su- 


questi 


1 • I I j • • I5uiin. -ncieriauer, i iic ininiMrt ut*- ^ ... \ .. - - ii 

del delegato egl/^iaiio kIi Ester, degli stai. umn. delia convenzione generale • surrogalo tedesco e potranno - intervenire I «neddoU di 

dklzA rir»«-wasrs_ 1 »< ««Tfea «s n 1 *1 tVSkr* infi mtlTTfArAB All 


ajneno una ses^ntma Pm o me- metri lungo il binaitio, tanto è contadini, questi operai salvarono 
no gravemenlte feriti — taluni so- stata la violenza deU’urto. E* aia- la loro casa e la loro terra, 
no giunti morenti all ospedale to assai strano che il conducente. 'Ma questa è gente forte oue- 
m ^guito al deragliamento del la moglie ed ì loro figli, i quali si sta è gente chi non ^ 'niLga 

Ti J “ nella «bina di guida. Ed è una caratterìsth^ che è tlm- 

i2 ch.lometri da Rosario. D disa- se la sono cavati soltanto con lie- po di mettere in risalto sulla stam- 


- Gran Bretagna e di Fiaiic.a liaii- del trattato d. pace, che <lovreb- in Germania por via militare e 

PARIGI. 22. - te d..'«.ni.-«.one i.o nb.idito I;. dec .5 one, g.a pre- bv seiv.re u comprovare con la diploma tea qualora c.^y ritenga- » ia^nTità 

am dirarvio. che prosegue da al- Ha a Waslunglon lo .-cor»« .«eliem- conces-mne d. una parvenza d. no che i orarne democratico e mi- « «de“liw 

cimi giorni alla commisaoiie po- bre di m-cr.re la Germania Oc- rovranità. il consenso del popolo “V 

lìt-oa Wf*ir Amarri hi M irpiìprali» del- cldeiitaìe nel Patto atlantico a riprender le Hrnii. e cin- ertemi»'. B facile comprendere , a . 

rONlT ci hft riservato damane un L’accordo generale odierno af- t-onvenrjoni speciali, anne^'C che questa clausola mette pratica- della sua effettn*a entrata In di fanteria ^no subito par- 

lONU CI ha riservato stamane un L accordo generate omern^ M n.ecedente. con cui .«iranno mente il popolo della Germania rione. «« da Rosario. Una prima inda- 


guerra, che documentano la ve¬ 
ra Identità dei massacratori di 


Siro si è verifi«to quando un vi escoriazioni 
\iadotto è crollato al passaggio ' 

del convoglio e diverse vetture so- j. . . 
no precipitate. Tre treni-soccorso 11113 OBlBQi 
con medici, infermieri, pompieri x a— ^ 
e polizia e truppe dell’ll® reggi- 6 tOlUStfl 


Una delqiazione italiana 
è tornata dall’U.R.S.S. 


pa italiana e far conoscere a tutti 
gli italiani. Abbismo scritto di 
drammi, di fughe, di paure e di 
atti di eroismo e di abnegazione; 
ora che il Po ha disteso la sua ac¬ 
qua e la tragedia è rimhsta, par¬ 
liamo un po’ bene e chiaro dì que- 


rONU ci ha riservato stamane un uaccorao generale oaierno, ar- — - - — ---- - » -- -- — - tr ™ - j s* rientrata 3 i.u'fT»t»»> **«‘*«0 po oene e cniaro ai que- 

grosso colpo di scena nel dL-vor- ferma testualmente il coinun calo ella piecedeiite. con cui .saranno mente U popolo de.la Germania none. detegàztone^ dJua* Ass«^ì^tone forte del Polesine, che 

*0 piptiunciato dal delegalo . egi- firmalo ■ in ' comune da .Ache.'o:!. regolati m pratica 1 rapporti fra Addentale in una ^inazione ^ questa la ver.stone americana ^ Italia-URSS che era state invitate ba già ripreso il suo volto di gen- 

rian^Adly Aiidrauz Bey. il qua- Eden. Schuman e Adenauer -co- te tre potenze atlantiche » la dir-.tUira colonia e che. dei,.incentro odierno, alla quale zi «««iasione del te maschia che sa combattere e sa 

le. pirlando con un tono di estre- sl.ti.irà una tappa decisiva - vcr.«o CerniHn.a occ.den ale. nr n Het . ìnZ.tJZ] ^ *g«tee negli ambienti uMiciali KT torrennah di “nnfveisarlo dell. Rivoluzione soffrire Questi sono, davvero, i 

ma fermezza, ha vivamente im- la realizzazione dell’obiettivo co- Questi tre ■ pila.rin-, »«erma Pyo tradimento degli interessi del Qu^- ©ivi d Ot obre. figli del bisogno e della lotta e non 

pre-saionato tutti i presenti ed è mime delle tre ’ potenze occiden- i! comunicato d. queste sera, .sono »uo POP^P- Adenauer ha ottenu.o . dell’accordo le de- composte; vosspnn servare i tentativi di iso¬ 
rimasto per tutta la giornate og- tali e del governo federate, che ui'.eparabil;. c.-^. do\Tanno cioè che le mi.sure con.ro la r.na.viLa , -1 inTirhÀ I» “Ji «Rro ffra- larli, nè di incarcerare coloro che 

getto def commenti pfù di^arafi. è quello d- integrare ta Rcpubhl - r.s.sere sottoscr.nt e ratificai, n «et monopoi: todesch; veneanu legazioni al completo, anziché I. ye disastro: ^'«“^wtte Pascne mentono fratelli e vogliono andar 

il rappresentante dell’Egitto ha ca federale, .su ima base di egua- blocco da tinti 1 paesi interessati, messe da parte. sottocommi.ssioni e i*e nella Mes;>B sono rumaste uccise e dodici gra- Massucclo Coste dellTinl- incontro, come ieri combatte- 

cnticato a fondo il piano delle glianza. in una comunità europea. Uno .solo però può con.v.derar.ri g:à La sola cos» nuova dopo Ven- giornata si inizierà la delimitazio- vemenie renne m un inv^timen- d! Torino signora Elvira Pa- '’®"° affiancati per la redenzione 

tre potenze occidentali e ha chie- essa ■ stessa indù» m una conni- a punto, la -convenzione genera- trata in vngore delle ronvenzion. ne pratica della linea di contatto io rerroyarro ne: pressi di Ivape- profssa Mirella Allofei signor Delta. 

rio che si prenda innanzi tutto la nità atlantica-. te . definitivamente approvata odierne, »rà la perdita, da parte tea i due eserciti. « GO migfa a nort-ovest di Ervè Pacinl, signor Aido Magnani. Torneranno qui, in questa terr* 

dec’.sione di mettere fiior: legge Gli stnimenii diplomatici che nella conferenza di oggi. della Francia, e dalla Gran Bre- Accanto a queste notizie, che ^ era- dottor Gianni Rodar! e rag. Serafino a fianco del Po. Lavoreranno an¬ 
te bomba atomica. serviranno di base per il riarmo Si tratte, come hanno dichiara- taglia dei dir;t;: che e.w aveva- sembrano indicare un rallenta- ,***’'* sezione cera, non avranno più paura quan- 

Tutto l intervenlo ' d: Ai«irau3 tede.-co sono tre: il piano Pleveii. to i portavoce oct-idenlali di qual- no mantenuto fino ade,^ ,n Ger- ncH’azione di «boteggio Hirertf-,;™ Aawtazione Italia- do si dovranno difendere contro 

Bey è stato dedicato a una sene destinato a mascherare con la sua co» che viene dato alla Germa- mania: gh organ. alleai: di con- devono reglrira- :1 h ^ bestialità del fiume. Dormiran- 

di -amare verità, per le poten- fraseologia europeistica, la nco.'U;- nia occ.dentale per ottenere m trollo sarann.i .nfatt: aboliti co.«:i t.rfimnniann fnvee» ^ ^ Diero sua richieste la delegazione no ancora al suo rumore, Culle- 

ze atlantiche- il rappresentante turione delle divisioni della Wehr- cambio il riarmo: ma querio qual- che gli Stati Uniti potranno re- ” ^ lesiimoniano invece sa g.o a liveUo ^ ha visitato Mosca. Leningrado e la ranno ancora i loro bambini mo- 

dell’Egitto ha’ esordito precisando macht che. secondo It rich:c.«ie co.*» non ha nulla a che vedere stare padroni unici dell» Repub- pervicace volontà di guerra. Lau.ocarro, che .ra.sportava gi- Repubblica del KaAkhsten. dulando il tempo sull’onda del fiu- 

ch» <1 silo cne.sc non aveva alcu- _ _____________ blica di Bonn, grazie al Patt.-i 1 - -- me. Non avranno paura, perchè 

na intenzione di far parte della " .Mlaritico e alia !o'o .nOuenza fi- -- . -_ _ hanno forza, braccia e intelligenza 


dell’Egitto ha’ esordito precisando macht che. secondo It richie.ne co.*» non ha nulla a che vedere stare padroni unici dell» Repub- 

che il suo paese non aveva alcu- _ _-___ blica di Bonn, grazie al Patto 

na intenzione di far parte della -\tlaritic*i e alia to’-.-» .nOuenza fi- 

■ maggioranza atomica dell’ONU - IMPRESSIONANTE SCIAGURA A NAPOLI 

a sottolineando il c-intrario che ■ quanto co-icerne la part«- 

es-ste fra i melliflui di.'vorsi prò- . ctpazione della flerman’a occiden- 

nuncìati all’ONU dai delegati del- j _ m _B_ ■ * • ■ *’ Pteu: aggre.vivi dell’occi- 

:» Gran Bretagna e della Fran- ^ dente. stecco .Adenauer ha di-J 

c.a e 1 attività svolta da queste|Mv mmW wM chiarate in una conferenza stampa 


due - potenze rispettivamente in 
Egitto e nel Sbrocco 

Quanto al piano dei tre. eeo 
mira a creare un sàriema che ae 
non sarà un vero monopclio dei 


di un circolo caiiolico 


che im accordo in tal .sea^ sarà 
pr.Tito entro :t 19.il •- l,» -ola qi>e- 
stione ohe resti da rsolvere, egli 
ha detto, è •! problema firianziar.o 


esistere dei punti di contatto tea|,g ne] tardo pKxnéTiggìo dì oggi! 


prob.err 


tendente alla loro fusione. Ma nel jjj vecchio locale, una volta rit;,o.v.» definitila entro tre giorni. 1 unita tedesca Le decis;o- 

p=ano dei tre che è il solo ad es- gjjhjto a chiesa, erano stati riti- sei frattempo te RMF. .««irà invitata n» d: ««g** tendono infatti a eep- 
acre di^ct^o per il momento, v» trentina di bambini, ri- dai Ministro a rltuare 1 iicen/la- pellire definitivamente ogni solu- 


criticata innanri tutto l'idea dri- chiamati dall’attrattiva di uno imenii 
le fari successive. spettacolo cincmalograzoo orga- 

ess.> lascia la ® nizzato dallo stesso parroco, 

arm. atom.che Mentre lo spettacolo ^ era in 

.deale molto lon corso. Il solaio in mattonelle esi- 

t^\cdraus Bey — la prima deve croHava^** improvvisa- 

avere come obicttivo la proibizio- mente crollava. 


,Tito si appresin 
a liberare Stepinar 


rione pariffoa d! tale questione, 
lo acopo a cui mirano gli occiden- 


\tMmiUCE 

tUTTMCh 

/iék Vói/ 


P^TWTf le nàgrich 

•CMOIX NOROC 
CANOY SIDER 
QOSLIN - SIEMENS 
eRfI WCSTINOHOUSC 

MOOVSR WHIRLPOOL 

j Kof dh£^fl>OPO*^ 

gRÌiig; • "**■**** 


jtel’ è di avere una Germania AVVISI ECX>NOMICI 

Iunita, ma solo za sinceramente n . 1 ■ ■ — DteFXOK 


018"V 88 1^81 imbrigliare il fiume. Poi rl- 
rm MB cre^cemnno gli alberi, ricrescerà il 

I - - ■ ... - grano e attorciglieranno ancora 

S — . _ - _ agli alberi, che scenderanno coi lo- 

ESSUOLOGlA ™ srandi aie, le alta:- 

sSiif lib” “bS: «<t°A»V DAVID 3 ■ IlUm l-ne dondolare 1 loro batobW. 

Specializzato solo per la cara «1 SPECIALISTA DEBMAT0LCX3O * ' 

quelsiasl torma d’impotenza, disfan- Cara ladaiera seaxa eperazlone AfTfftli S fMHI Bfir nllRnAML 

zioni e anomalia sessuali con «oli EMORROIDI VENE VARICOSE m vnnm pvi inniuivtfv 

metodi acientlfici f(e non propri). Ragadi - Piaghe - Idrocele ife nAilinnA a eh 

Ftlgllità. sterilità. Cura ringiovanì- VENEREE - PELLE - IMPOTENZ.A •" NlCIIKinB C Ww •• ■IIIClilN 
mento (metodo Bogomoletz) Inno- VS« .J: DI». ■ 

merevoll guarigioni documentate ▼ IH v^Olo Ql tYlCnZOf COMO. 21. — In concomitanza con 

Informazioni gratuite. Ore 9-lS. leL 34-591 - Ora S-29 - Festivi t-13 ** indagini condotte dalia Questui* 

19-19; festivi lO-t?. Consulenti: Do- - di ^lilano, che portavano alla acopar- 

centl Università. Sale separate. b di un grtqipo di persone d»e iteb- 

Ptazza ladipesdeaxa a. 3 (Stazione) ■■ NN ■ Mm bricavano e spacciavano ima Imlte- 

- P IH ■Bill— Im I |H h zlone de! medicinale « Roter » per la 

— — — — K B M ■■ I w MM Im I I» dell’uicera gastrica e di Orlgi- 

Or, P. M AM A ^ A ^ " nate pToduzlon ^andr», anche la 

Gabinetto medico epecialiaata solo Questura di Como al metteva auìte 
f.a.L.*! ...la» «.at 3 »M disfunzioni sessuali, cura radicale, tracce di una vastissima organizza- 
laaaiari rapiae raatean rapido metodo proprio. Cara nuova rione del genere. Le Indagini hanno 
nHtllHI VFVIFF BHFCH ■«> impotenza ribeSe. psleoll, fobie, de- portato alFarresto di una decita di 
kOTWHWiy ^^9u9wLmwmi bolezxe éa^saali, tcccIiìilIiì pctsonc di cui per om non n fanno 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza deficienze giovanilL cure speciali, ra^ l nomL Fra e»l ai trovano pure al- 
V. Salaria, 72 - Ore S-1» em EMMCì Pide. pre-post matrimoniali, cura «nini stranieri. Sono state sequestrata 
vilFcst. 9-12 - TeL 96-999 u» iMKf modernissima per II ringlovanimen- 500 mila plUoIe «Rote 
' ■ " ■ ' ■ to. Grand’Uff. GARLCTTI dr. Cterls 

- PL42ZA ESQUIUNO 12 - Ra»a 


ne delle armi atomiche. L'Egitto _ . 

è disporio a jostenere XMlSlO $Ì IniDBQna 

azione m querio senso. Cto e m- ^ 

n^nri tutto posaibile. Ite • proibì- | W l e rV C Hf B PBT I SHira 
none delle armi atomiche, è po2- r , _______ 

A,bile, come Rimostrano le gii onomvoll 

te conver.z»onj sui proiettili dum- _® 


a liberare Stepinar atlantica, H ch« essi »nno bene !>- cOP“— ALFREDO 

______ che non è posribij» oltenera eoo A. àirami (brìi » »«e1>ae waaiteie. ptm- . _ - 

(«cm-o faeetits Steplnse- risulta chiaro ehe 1 accordo rag- ■ ■ . _ ■■ _ ■ Cara ladalore a aaasa apensiaa# Fv^luorMBMal gratina 9qrty;wm.|| 


(peeaao Stazione) . Ore 9-12, 16-19 - ^ 

Festivi 9-12. Sale separate. Non ai Sergia 9 ea9 «r1 — ▼ieedirettor» raai». 
IMPOTENZA curano veneree. H dr. CarlettI non _ . — —-_ —■ 


''Vvm^ÙT^niV- ’^Wo 9 oorrl- giunto ogr dà! capi delle poten- -*=-5 CORSO UMBERTO, 504 rtmrrs.xtm». > « rt«tA 

«p omtente da Rotta cha «U notizia — za imperiaiiatichc eoa la Germa- tU* af’jag ìhkti « lAfttyi » (previo Piazza del Popolo) ' A m WkW* 

u,. «Cidental. rappresenta ^ T.ieE^*SSS .^9-^^%?^ «9 ^ | .111. A VOI PF 

• . tei-ii. nuova mloaccia alla pace mondia- WfiMù aisM» rtf« ■ - -- ■ — » Me V/Vrateg m v vrK,ja. 


a sertetà 


LECCATE 


te co’nvenzionj sui proiettili dum- sera gii onor^ou o.- scontato una conakJerwote parte delle “uova minaccia alla pace mondia- ìms gte«s U«). (4f«)j 

dum e «ui gas asrisrianti. Nè si tosel e •* pena inimugll > di av^r avuto In le e allo ateaSo tempo un duro -TTi 

può pretendere che ea» danneg- con il mtnlatro Aldtalo per la q questo periodo una buona condotta, colpo agli interessi fondamentali —?- - - 

si la Scurezza di ' un qualriaai etiono dei!» centrali elettilclja dei pertanto gli sarà concessa qi^tla che nonolo tedesco ' ' àfTMlUm arrisMte. wSs, 

aa—m— M- JbSuS OUìmn mOCTA 


omaa^rm uocta is«wii«ai i» . 
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